
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE . ROMA 
Vi* IV Novtabrs, 149 . T«ltf «7.12! 63.521 61.460 67J45 

A B B O N A M I N T I i Un a n n o . . . . L. 3 . 0 0 0 
U n • • m a s t r a , . • 1 . 6 0 0 

' U n ( r i m o s t r a . . . • OSO 

Spedizione In • b b o m i n . postale - Conto corrente postale I/ÌM795 

POBILICITA : pi; MII •llliadrv <l eoloaos Uoetrcitlt t l'igea» l 10 f i i 
«petiunli L. 70 CroMt» L 100 NVrolojit L 70 fioiomn» Ksots* legai* 
niJ. 0 0Ì' 0 J I U i «°»««»ti»t fa-janeole «allenito Ritolgali «OC PER U ft'RBLI 
CITI Ih ITALIA (Sr.l.j fi* «le) rarlaatit». 9. • • • • - Ttleloal 61.173 ftl9M ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

" Le violazioni dolio libertà, il rapace 
affarismo e io smantellamento del po
tenziale industriale, di cui questo go
verno è colpevole, saranno condannati 
il 18 aprile dal popolo". 

(Dall'appello dal Front* Damocrati* 
co della Pubbliche Amministrazioni) 
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Tutti gli sforzi del Vaticano per 
limitare lo scandalo valutario al 
caso Cippico sono ieri crollati di 
fronte all'incalzare dei fatti. La 
notizia pubblicata da < l'Unità » 
dell'interrogatorio da parte della 
Polizia dell'industriale Alessandro 
Rossini faceva giudicare ormai va
no alla Segreteria di Stato il ten
tativo di salvare Mons. Guidetti 
Amministratore dei beni della San
ta Sede, sul cui conto il Rossini 
sapeva molte cose, e con il quale 
aveva alcuni conti in sospeso. 

La linea seguita fino all'altro ie 
ri e ' c i o è quella di mettere s e m 
plicemente le mani avanti ad ogni 
buon fine annunziando il fermo per 
inchiesta di Moni-. Guidetti per 
aver egli prestato fede ad un fal
so documento presentato dal Cip
pico veniva abbandonata. 

Un comunicato diramato da l'An
sa alle ore 15 annunciava la sos t i 
tuzione del Guidetti con Monsi
gnor Gueri con l'ipocrita formula 
delle dimissioni presentate dal Gui
detti stesso « in data 28 gennaio ». 

In realtà era accaduto che con il 
Rossini, la Polizia e la stampa a-
veva messo le mani su una truf
fa ordita oltre Tevere nella qua-

LE ARDEATINE 
DI GRECIA 

La democraz ia Truinan, quella 
democraz ia cosi cara al le a n i m e 
tenere e cr ist iane di D e C a s p e -
ri e di Sce iba ed agli spirit i a l 
tamente umanitar i di Saragat e 
di Patr iard i , è in p iena appl i 
caz ione in Crocia. 

Il nuovo c a p o della miss ione 
mil i tare americana in Grecia Vari 
Fleet ha da to l 'ordine: < C a p l u r r 
and kilt >, ca l inrare e uccidere. 

Tutt i i part ig iani preci, tutti i 
combattent i per la libertà ca t tu 
rati non saranno più cons ideral i 
prigionieri di guerra, ma s a r a n n o 
d'ora innanzi passat i per le a n n i . 

Questa la democraz ia T r u m a n 
che rassomigl ia s t ranamente al la 
democraz ia di Hitler. 

Al le torture, a l le atrocità , agl i 
orrori de l le bande monarchico- fa 
sciste greche si a g g i u n g e r a n n o ora 
le fuci lazioni in massa . 

Il n u o v o decreto del Fvessrlring 
amer icano , c o m e tutte le d i spo
s iz ioni « democra t i che > d o v r e b b e 
avere ef fet to retroatt ivo. 

Mi l l ec inquecento combat tent i 
drl l 'KLAS e del l 'EAM c o n d a n n a 
ti a morte d u e anni or sono per 
avere c o m b a t t u t o per la l ibertà 
del la loro terra v e n g o n o fuci lat i 
in quest i g iorni . Le fuci lazioni in 
massa dei part ig iani e dei pr ig io
nieri pol i t ic i greci s o n o c o m i n c i a 
te. Ad .Atene, a Corftì , a Novo l ian 
dec ine di fuci lazioni si sus seguo
n o ogni g iorno. 

Nessun democrat i co può resta
re insensibi le ed indif ferente al
le dec ine di fosse A n ico t ine sca
vate oggi in terra di Grecia per 
ordine di T r u m a n e di Marshal l . 
Ma le scar iche di mitragl ia dei 
fucil ieri amer ican i e dei bandi t i 
monarchico- fasc i s t i non turbano 
certo Ì sonni dei nostrani c a m p i o 
ni di democraz ia che r i spondono 
ai nomi di D e Gnspcri e Saragat . 

Tutt i intent i ad inventare le 
sparatorie mai a v v e n u t e per le 
v ie di Praga , tutti intenti a spe
cu lare su un co lpo di s l a t o mai 
a v v e n u t o in Cecos lovacch ia non 
hanno occh i per vedere, non han
no orecchi per sent ire que l lo che 
a c c a d e in Grecia . 

Perchè D e Gaspcr i . Saragat e 
Pacc iardi dovrebbero c o m m u o v e r 
si per la sorte del popo lo greco? 
C h e cosa rappresenta di fat t i per 
ques to governo di < m a n g a n e l l a -
tori > la vita di a l c u n e dec ine di 
mig l ia ia *>: Greci , di democrat ic i . 
di social ist i e di c o m u n i s t i ? Si 
trattasse di q u a l c h e P e t k o v o di 
q u a l c h e Manin , oh , allora sì . mn 
si tratta di migl ia ia di uomini li
beri. di combattent i che lot tano 
prr l ' indipendenza del loro paese ! 

Perchè ì dirigenti de l la D e m o 
crazia Crist iana e gli croi del la 
terza forza dovrebbero essere sen
sibil i a l l 'appel lo di un popo lo sot
toposto agl i orrori ed alla barba
rie hit leriana di T r u m a n ? 

Ques ta è la democraz ia c h e que
sti s ignori vorrebbero instaurare 
in I ta l ia! Ques ta è la « loro > de
mocraz ia . è la democraz ia a m e 
ricana. è la n u o t a c iv i l tà porta
ta ad Atene , quel la rivi l fà che vor
rebbero portare a Roma se il IR 
apr i l e v incessero g l i agent i di 
T r u m a n . 

Questa spec ie di democraz ia noi 
l ' abb iamo già conosc iuta . A Ro
ma è stata portata pr ima da Mus
sol ini r poi da Hitler. Per megl io 
contrabbandare oggi questa mer
canz ia gli .agenti ed i rappresen
tanti del p i a n o Marshal l h a n n o 
a d e«sa m u t a t o e t ichet ta . 

Il trucco è vecch io e non serve 
p i ù . Non riusciranno. S i urteranno 
al so l ido sbarramento c h e v iene 
e l e v a t o ogni g iorno più forte, da l 
p o p o l o i ta l iano , dai lavorator i so
cial is t i . comunis t i , cat to l ic i sen-
ta part i to , ria tutti i democrat ic i . 

La sorte degl i eroi c h e in Gre
cia sof frono e c o m b a t t o n o per la 
democraz ia e la l ibertà dev'esse
re in ques to m o m e n t o d a v a n t i 
agl i occhi di tutti i democrat ic i 
i ta l iani . N o n vi dev"es«ere c o m i 
z io del Fronte d e m o c r a t i c o p o p o 
lare d o v e q u e l l o c h e in Grec ia sta 
a v v e n e n d o per opera dei sosteni
tori del p iano Truman-Marsha l l 
n o n sia rirordafo. 

La sol idarietà di tutti co loro 
c h e h a n n o lot tato per abbat tere 
la t irannìa e la barbar ie hit leria
na fascista, va oggi a l l 'eroico po 
p o l o greco . Sol idarietà non di pa , z a _ d i , s , ? . n a , „ . , 

i J - .*• J - ì . „ , „ „ -i; Solo I intervento 
role . ma di al t i , di l a t o r o r **• 

COLPO 01 SCENA NELLO SCANDALO DELLA SEGRETERIA DI STATO 

Mons. Guidetti direttamente implicato 
nel traffico di valuta per 300 milioni 
L'iimminislriiloro della Santa Sodo lui trattalo con l'industrialo Rossini por il trattino di 447MÌÌU 
dollari - la Urina do! Monsignore sotto duo cambiali inevaso por [Itili milioni - Ieri pomeriggio 
il Vaticano ha annunciato la sostituziono del Guidetti - Intervenni di Sceiba sulla Questura 
per sollocare il colossale scandalo - I Padri La/zaristi e un commercio di seicento milioni 

te l'onnipresente Cippico, lo scia
gurato Cippico, il Cippico respon
sabile di tutto non era entrato o 
era entrato solo in una parte s e 
condaria. Era necessario ebe una 
ultra persona venisse gettata a ma
re: un altro « sciagurato ». Natu
ralmente il Ministro del Tesoro del 
Vaticano non poteva avere lo s te s 
so trattamento del minutante Mon
signor Cippico e la formula que
sta volta e stata quella delle di
missioni. 

447 mila dollari 
Ed ecro i particolari sul « caso * 

Mons. Guidetti. Qualche tempo fa 
l'industriale Rossini che è in stret
to contatto con il Banco di Santo 
Spirito — come abbiamo ieri pub
blicato — veniva presentato dal di
rettore del Banco stesso dott. Corbi 
a Mons. Guidetti. Il Rossini di
sponeva di larghe s o m m e in valuta 
estera in America e il Vaticano gli 
proponeva di entrare nel giro di 
affari Ital ia-America-Svizzera. 11 
Kossini accettò. In due riprese egli 
accreditò a Mons. Guidetti presso 
una banca americana 447 mila dol
lari. 

Tre ordini religiosi 
implicati nello scandalo 

Mons. Guidetti rilasciò al R o s 
sini regolari ricevute con impegno 
di pagare a scadenza fissa. Sca
duti Ì termini il - Rossini si pre 
sentò in Vaticano a Mons1. Gui
detti per ottenere il rimborso del le 
somme prestate. Ma si ebbe per 
risposta che le s o m m e erano state 
Impiegate in un affare andato a 
male (tale affare sarebbe stato 
condotto dall'ing. Puccini noto i n 
dustriale costruttore e affarista) e 
che pertanto il «Vaticano poteva s o 
lo restituire 45 mila dollari. 

Come si vede il metodo Cippico 
non era esclusiva dell'archivista 
minutante, ma veniva impiegato 
anche molto più in alto. Resta da 
chiedere perchè il Rossini, truf
fato per 300 milioni se ne stette 
zitto e si sia deciso a parlare solo 
oggi. Ma qui si rientra in tutto il 
giro di omertà e di si lenzio che 
copre — ricatto contro ricatto — 

tutto il vasto giro di traffico valu
tario e di speculazione che parte 
dal Vaticano. Il Rossini non era 
del resto al suo primo affare cor. 
la banch* vaticana o legate al Va
ticano e anch'egli aveva a sua vo l 
ta conti in sospeso con altri. A b 
biamo per esempio ieri avuto con
ferma dell'affare da lui fatto s e m 
pre con il Banco di S. Spirito a 
proposito del finanziamento fatto 
da questo ali» Ducati, affare in cui 
è anche confermato che entrò lo 
zucchero americano che il Cippico 
avrPhbe dovuto procurare. 

Mons. Giulio Guidetti oltre che 
ormai ex Segretario della Commis
sione Cardinalizia per l'Ammini
strazione dei beni della S. Sede, è 
consultore della S. Congregazione dei 
Religiosi, membro del l 'Amministra. 
zionc dell'Ospizio Apostolico dei 
convertendi. deputato amministra
tivo dell'Orfanotrofio e patronato 

di Villa Pia. Consultore dell'Istitu
to per le opere di Religione (la 
Banca Vaticana). Prelato domestico 
del Papa. 

Intanto è ieri anche «sa l ta ta» 
una ' delle organizzazioni periferi
che dell'* Istituto per le Opere di 
Religione » la banca vaticana che è 
al centro di tutto il traffico di ca
pitali e di valuta. 

L'Istituto per le opere di reli
gione. il cui scopo ufficiale è di 
provvedere alla custodia ed alla 
amministrazione dei capitali desti
nati * ad opere di religione » si 
Ferve di vari ordini religiosi per le 
funzioni di filiali. 

Ieri si è appreso che un indu
striale del Nord ha presentato de
nuncia contro i padri Lazzaristi per 
una truffa di 600 milioni. Anche 
qui il solito giro. Anche qui la truf
fa non è fresca ma risale all'apri
le 1947. L'industriale aveva ^ con
segnato la somma perchè gli ve
nisse accreditata all'estero in va
luta straniera, ma l'accreditamento 
non fu eseguito. 

E' questa il terzo ordine religioso 
coinvolto nello scandalo. 

Gli altri due. in direzione dei qua
li la polizia sta svolgendo indagini, 
sono quelli dei padri Somaschi e 
dei Signori delle Missioni. Questi 
due ordini — come si ricorderà — 
sono coinvolti nella truffa di 500 
milioni ai danni della Società Sa -
lentina, della quale la stampa parlò 
nel mese di agosto del 1947. In quel
l'occasione furono arrestati padre 
Calvi, dei Somaschi. e i padri Rossi 
e Borsarelli dei Signori della Mis-
pione. Di essi non si seppe più 
nulla. 

I l V a t i c a n o p a g a 

Ora si apprende che circa un m e 
se fa la vertenza tra la Salentina 
e i due ordini fu sistemata dal Va
ticano che sborsò la somma. Il trat
tamento di favore si deve probabil
mente al fatto che, come pubblicò 
allora la .stampa, nella Società di 
navigazione Salentina è direttamen
te interessato il Ministro Guardasi
gilli on. Grassi. 

Lo scandalo Cippico come si vede 
sta diventando una valanga. 

Nuove notizie trapelate nel corso 
delle indagini hanno recato confer
ma a quanto da noi pubblicato ieri 
sui centri svizzeri di smistamento 
e raccolta del traffico valutario. A 
parte i legami strettissimi che uni-

Il governocontro le Assise dello Pace 
Fallimento del puerile sabotarjgio di Andreotli - Facchinetti neua uh onori 
militari ai gonfaloni comunali decorati - La manifestazione al Foro Italico 

scono i nomi legati allo scandalo 
Cippico finora noti (Rossini, Gan-
gemi, Tolentino, Sommaruga ecc.) 
è stato confermato l'esistenza di un 
conto segreto del Cippico deposita
to presso la sede di Chiasso della 
« Union Banque de Suisse ». L'Union 
Bnnqiie de Suisse è strettamente l e 
gata alla Banca Commerciale Ita
liana di cui come è noto è v ice 
presidente Bernardino Nogara. con

sigliere delegato dell 'Amministra
zione speciale della Santa Sede. 

Altri particolari degni di atten
zione sono stati rarcolti nel corso 
della giornata di ieri sul compor
tamento del Vaticano in tutta la 
losca faccenda. Da fonte sicura si 
è appreso che due giorni prima 
dell'arresto la gendarmeria vatica
na avrebbe operato una « perqui-

(Cnntlnua In 3.a pai;., S.a colonna) 

APPELLO DEL FRONTE DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 

I dipendenti pubblici 
contro la corruzione d.c. 
4 apri le : grande Congresso nazionale per fissare 
i criteri di riorganizzazione dei pubblici uffici 

Il .. Fronte Democratico delle 
Pubbliche Amministrazioni . . ha 
ieri lanciato il setniPnle appello: 

« I firmatari di questo appello si 
rivolgono a tutti ì colleglli delle 
amministrazioni dolio Stato, degli 
enti parastatali, pubblici e locali 
pei- proporre un grande dibattito 
sulle attuali esigenze della buro
crazia italiana. 

« Le pubbliche amministrazioni 
non assolvono oggi la loro fun
zione di strumento i m p u z i a l e di 
esecuzione delle l e s s i e di organi 
efficienti e moderni al servizio 
della società nazionale. La legi
slazione che ne regola gli ordina
menti e lo stato giuridico del 
personale è antiquata, e corri
sponde a una conceziore paterna
listica dei rapporti fra II governo 
e I cittadini. 

Questa situazione e statr. aggra
vata neslj ultimi n e?i dall'azione 
di governo della Democrazia Cri-

VITTIMA DELLA "GUERRA FREDDA,, DI WASHUSGTOIS 

Lettere minatorie anglo-americane 
sul tavolo del suicida Masaryk 

" Un uomo di valore ci ha lasciato, ha dichiarato al Par
lamento il Ministro degli interni Nosek - Snluto la sua 
memoria a nome della Cecoslovacchia e dei paesi slavi „ 

FRAGA, 10. — Questo pomerig- role per lui per essere rimasto al 
gio si e riunito il Parlamento ce 
coslovacco per la prima volta dopo 
la formazione del nuovo governo 

Il banco dei ministri era al com
pleto. Al posto dove sedeva Masa
ryk era stato deposto un fascio di 
fiori: rose e gigli 

Ha aperto la seduta il ministro 
degli interni, Vaclav Nosek. il qua
le ha commemorato Masaryk, dan
do la versione del suicidio. 

Mas-arvk — ha detto Nosek — si 

Mancano tre giorni alla grande 
manifestazione delle Assise della 
Pace che vedrà riunite a Roma, in 
uno dei più grandiosi convegni che 
la Capitale ricordi, decine di mi
gliaia di donne di tutta Italia. 

La incredibile reazione delle au 
torità cittadine e del governo, a 
questo avvenimento nazionale è sta
to denunciato ieri dall'Alleanza 
femminile nel corso di una confe
renza tenuta alla stampa cittadina. 

Fino alla tarda sera di ieri, il 
governo non aveva concesso al
cuna delle sedi che erano state ri
chieste. Da oltre un me^e il Com
missario della Gioventù italiana s i -
snor Tortonese si era impegnato a 
concedere il Foro Italico, ma con 
una lettera recentissima, comunica
va che - per intervento dPll'on. A n -
dreotti. sotto>e::retario alla Presi

d e n z a del Cons ic l io - . si vedeva 
costretto a ritirare la concessione 
fatta. 

Successivamente veniva negata 
come sede della Assise anche Piaz-

Hi del compagno 
. . . . . . . . . , , _ -, Terracini, Presidente dell 'Assem-

fforzi per la vittoria de l 18 apri le . b , e a C o s t i t u e n t e . ha fatto recedere 
Il IS apri le non «ara la * » t t o - i i . o n . \ndreotti dal suo proposito e 

ria «olo per il popolo i ta l iano, m a ' i l Foro Italico e stato riefinitiva-

stata accolta con slancio da tutte 
le popolazioni. Sfilate di donne. 
nelle vie, visite nelle case, comizi. 
riunioni, feste, manifestazioni di 
ogni genere hanno preparato l'As
sise deila Pace: non solo le donne. 
ma tutti coloro che hanno sofferto 
per la guerra, combattenti, mutila
ti. reduci, parteciperanno a questa 
grande onanifestazione nazionale. 
N é l'ostruzionismo incomprensibile 
opposto dalle organizzazioni catto
liche e da numerosi parroci ha im
pedito la larghissima partecipazione 
e l'adesione delle donne cattoliche. 

Vasta eco e penosa impressione 
ha suscitato la notizia del tentativo 
di negare una serie alla Assise, e le 
altre non meno gravi e deplorevoli 
manifestazioni di ostilità e di fa
ziosità fornite dalle autorità. 

Il Ministro Corbellini n o n ha con
cesso alle donne alcuna facilitazio
ne ferroviaria, forte di una dispo

sizione del Ministero ch'egli non ha 
rispettato quando ha avuto luogo 
il convegno della gioventù di Azio
ne Cattolica. 

Ancora peggiore il comporta
mento del sindaco Rebecchini, il 
quale, con atto di scortesia inqua
lificabile. ha rifiutato di ospitare 
in Campidoglio i gonfaloni comu
nali che giungeranno a Roma e le 
guardie civiche che li scorteranno. 

Il ministero della Guerra, per 
bocca del generale fascista Taddeo 
Orlando ha dal canto suo rifiutato 
di predisporre che gli onori mili
tari venissero resi ai «onfaloni de
corati di medaglia d o r o al valore 
militare. 

Nessuno potrà però impedire che 
uua parola solenne e imponente di 
pace si levi da Roma ad ammoni
mento dei criminali che preparano 
alla Nazione nuove, tragiche scia-
cure. 

Il Ministro Jan Masaryk 

è suicidato alle 6 di questa mattina 
lanciandosi nel vuoto da una fine
stra della camera da bagno del suo 
appartamento al ministero degli 
esteri. Il s u o cadavere è s tato s co 
perto un'ora dopo. Aveva trascor
so la nottata al suo tavolo di la
voro leggendo lettere e telegrammi 
pervenutigli dalla Gran Bretagna e 
dagli Stati Uniti Tutti i messaggi 
avevano minacciose e offensive pa-

scenrrà una grande vittoria per mente concesso: i n esso l'Assise 
la democraz ia r per la p a r e in .della Pace in i z i erà i suoi lavori do -
Fiirnpa. Sarà un a iu to conere i . , rnemea prossima 14 marzo alle 10 
nnrnr per co loro c h e in Grec ia 
lo t tano per la l ibertà. 

PIETRO SECCHIA 

Come già è stato annunciato. 
c iuncerrnno oer domenica nella 
Capitale decine di migliaia di donne. 

Nel pomeriggio, un imponente 
corteo sfilerà per le vie cittadine 

La produzione sovieticajsrsSJTS-LE'SSl SSS 
aumentata del 22% » « * ~ £ „ r v , s * 

I.AKK SUCCESS, lo. — La produ
r r n e Industriale sovietica * salita 
durante Io sconto arano del 52 per 
cento rispetto «1 livello raggiunto 
ne: 1948 Nel darne l'annuncio I! 
bollettino mensile statistico de: e 
Nazioni unite riferisce che i risul
tati segnalati da Mosca per 11 1947 

al 
del lo Stato gli album nei quali sono 
state raccolte, in queste settimane. 
più di due milioni di firme di don
ne di ogni ceto, di ogni categoria. 
di ogni fede, per la richiesta del 
disarmo di tutte le Nazioni, per il 
divieto dell'uso della bomba ato-

•ono stati superiori del 3.5 per cen'o . mica, per una affermazione di pa
ce di tutte le donne italiane. 

Le firme saranno custodite negli 
archivi di Palazzo Giustiniani. 

Un lavoro enorme e grandioso è 
stato compiuto in tutti i centri di 
Italia per far sviluppare in misura 
cosi imponente l'iniziativa lanciata 
dall'Alleanza Femminile del Fronte 
democratico popolar*: non Ve sta
to centro io cui la parola della pa
ce non a i ' stata lanciata i non eia 

Il Convegno delle C.d.L. del Mezzogiorno 
è stato inaugurato ieri a Reggio Calabria 

"Risolvere il problema del Mezzogiorno, significa risolvere il 
problema di tutta la nazione,, dichiara il compagno Rifossi 

ai preventivi stabiliti per l'annata 
Inoltre « del Ministeri sovietici re
lativi alle attività economiche han
no eguagliato o superato I preven
tivi di produzione fissati per 11 1947. 

Entro la fine del 1947. secondo I 
prosperi fomiti dai!» Russia alle 
N'azioni Unite. la produzione della 
Unione Sovietica è salita alla media 
trimestrale del 1940. ultimo anno In 
cui l'industria russa pot* ancora la
vorala sul 9<c4a Al paea. 

REGGIO CALABRIA. 10. — Si sono 
iniziati oggi a Resgio Calabria t la
vori del Convegno delle Camere del 
Lavoro del Mezzogiorno e de:ic Iso
le. Ad esso, oltre a numerosi dele
gati delle C.d.L.. partecipano i più 
autorevoli rappresentanti della C.G 
I-L. « delle maggiori organizzazioni 
operale e sindacali dell'Alta Italia. 

Sono presenti «1 compagno Bitossi. 
in sostituzione dei compagni Di Vit. 
tono e Santi in partenza per Londra. 
il compagno Ilio Bosi. segretario Na
zionale della Confedenerra. si com
pagno Parodi per la Fiom, Teresa 
Noce per la F.I.O.T.. 11 compagno 
Dalla Chiesa vice-Segretario della 
C.G.I.L. e l'Avv. Leopoldo Hubinacci 
per la corrente cristiana 

L'Inaugurazione del Convesno e 
avvenuta questa mattina alle ore 
t».3» al Teatro Cilea di fronte ad un 
Tolto pubblico di ogni classe socia
le ed alla presenza delle maggiori 
autorità del luogo. 

Ha aperto t lavori 11 compagno En. 
T(Ì MUefarl, Segretario della C.d.L 
di Reggio Calabria, che ha portato 
aalt intervenuti ti saluto delle mat
te lavoratrici della provincia. Ha 
preso quindi la parola Rubinacci 

della corrente cristiana che porta il 
saluto dei Comitato Direttivo della 
C.G.I.L. 

• Noi affermiamo — egli dice — 
che l'avvenire del Mezzogiorno sta 
nei lavoratori merld.onali e che non 
pud aversi rinnovamento economi
co. politico e sociale venza 1 lavo
ratori. Questo è soprattutto un Con
gresso di unita sindacale. 

Prende poi la parola il compagno 
Dalla Chiesa, vice segretario della 
C.G.I.L. per portare il saluto, a no
me della Segreirna Generale delia 
C.G.I.L. e dei compagni Di Vittorio 
e Santi. 

Dopo aver dimostrato con una ra
pida analisi che il principale osta
colo alla soluzione al problema del 
Mezzogiorno è costituito sopratutto 
dalla class* dirigente merid.onale. 
immobile ed incapace di risolvere i 
problemi piii elementari dei Meridlo. 
ne. ti compagno Dalla Chiesa ricor
da, fra entusiastici applausi. 11 con. 
tributo teorico apportato ella que 
Mione meridionale da Guido Dorso 
e Antonio Gramsci. 

Fra clamorose manifestazioni di 
entusiasmo sale poi alla tribuna li 
compagno Renato Bitossi. Riferendosi 

suo Dosto nel Governo. Non erano 
risparmiate critiche e le insinua
zioni al suo atteggiamento. Sul ta
volo da lavoro sono stati rinvenuti 
numerosi mozziconi di sigarette. 

La crisi durante la notte 
Nosek ha affermato che era col 

più profondo cordoglio ch'egli par
lava di un uomo che non aveva 
nemici nel paese, nel suo popolo. 
Non sarà dimenticata la sua re
cente e netta presa di posizione, 
espressa con queste parole: « vado 
col popolo » le risultanze dell ' in
chiesta comprovano c h c si tratta di | niemoria a 
morte volontaria. Ieri mattina Ma- c n i a e dei 

tavolo di lavoro denotano che egli 
non aveva dormito e pertanto è da 
credere che sia stato colto da un 
improvviso collasso di spirito. De 
ve quindi essersi recato nella ca
mera da bagno, che è adiacente a l 
la camera da letto, ed essersi pre 
cipitato nel vuoto 

« Con Masaryk — ha concluso 
Nosek — è scomparso un grande 
combattente per la causa della pa
ce fra i popoli. Egli apparteneva 
a] popolo, ed il popolo l'amava. Era 
diventato bersaglio degli attacchi 
malvagi del la reazione. Un uomo di 

i valore ci ha lasciato Saluto la sua 
nomo della Cccoslovac-
Daesi s lav i ». 

saryk ha accompagnato il nuovo! Durante la commemorazione 11 
ambasciatore polacco da Bcncs e jpr 'mo ministro Gottwald era visi-
dal Capo di Gabinetto del Prcs iden- , bilmente commosso. Egli è rimasto 
te della Repubblica. Jan Smutny. |» testa china, togliendosi e rimet-
Dopo l'udienza Masaryk rimase a d e n d o s i continuamente gli occhiali. 
colloquio col Presidente ed uscendo I forse per nascondere le lagrime. 
dalla casa di questi era di buon j Ha quindi preso la parola 
umore. Nel pomeriggio — ha cont i - [Gottwald il quale ha parlato per 
nuato Nosek — il ministro non d i - j o l t r c 'm'ora, facendo l'esposizione 
mostrò alcun segno di depressione! della politica del nuovo Governo. 
morale, come i suoi più vicini co l - : Ha terminato chiedendo un voto 
laboratori possono testimoniare. In di fiducia. 
seguito l'aggravamento del malore j Nell'aula erano presenti 253 de-
di cui era afflitto. Masaryk soffri- putati su 300. 
va di insonnia, ha fatto nascere una ! Per ordine del Governo, in tutto 
crisi durante la notte scorsa. I m o z - l i l paese le bandiere sono state espo-
ziconi di sigaretta trovati sul s u o iste a mezz'asta. 

La vita del Ministro 
Si apprendono intanto alcuni par

ticolari sulla morte di Masaryk. 
Il corpo del Ministro degli Èste

ri. che giaceva contratto sul s e l 
ciato. fu trovato da un agente di 
servizio e subito trasportato al po
sto di pronto soccorso del ministero 
degli esteri. 

Lo studente in medicina, che era 
di turno al posto stesso, cercò di 
praticargli I primi soccorsi ma si 
accorse subito che Masaryk era già 
morto. 

Stasera è stato annunciato uff i
cialmente che la testa di Masaryk 
è intatta, comunque non è stata c o 
municata ufficialmente la causa 
della morte, probabilmente perche 
dovrà aver luogo l'autopsia. 

I funerali, a cura de l lo Stato, s a 
ranno tenuti sabato pomeriggio. Il 
primo ministro Gottwald pronun
z i c i l'orazione funebre al Pantheon 

Tornato a Londra all'inizio della 
ciierra Jan Masaryk div iene Mi 
nistro desì i Esteri nel Gcverno in 
esil io costituito da Bene.? nella ca
pitale britannica 

E' lui che riesce ad ottenere da 
Churchill " da D P Gaul le il ripu
dio desì i accordi di Monaco e fir
ma l'accordo in base a] quale i 
Governo britannici, riconosceva la 
ricostituzione del Gn\-prno cecoslo
vacco Dopo la vittoria degli alleati 
Mr.?sryk iMiifH-ipa al'a Conferenza 
di San Francisco. Ritorna quindi 
ne! suo Pa^-e n°] luc i lo 1!M5 #• ri
prende 11 portafoglio degli Esten . 

Diplomatico di carriera Jan Ma 
saryk non aveva mai dato la sua 
adesione ufficialo ad un partito po 
litico ma nPsli :iltimi *»mpl «I er« 
parlalo di una <nia n ^ s ' N I " adesio-
r.r> al Partito S^ialden-.ctratfco. 

La notizia d^lla morte di Mas a 
del Museo di Praga sul la Vaclauske ryk ha sii^ritMo *»norrpp Imp'-eesio-

(rnnilniM In l i p*C. 4.a colonna) 

Ica politica e sociale aei.a na- p o ia C co-cecoslavacca 
f. Risolvere il prob emo del Mez- ̂  . . . 

al problema mer:d.ona:e. Blto=si ri
leva come e*<o ron può e non deve 
essere staccato dall'insieme di tutta 
l'economia naz.ona'.c ed essere con-
v'derato come co<a a <è stante, cir
coscritta ed avulsa dalla vita eco
nomica. politica e sociale delia na 
none. 
zoRiorno, — dice Bitossi — significa 
risolvere il problema di tutta la na
zione italiana. 

Venendo a parlare, dopo un rapi
do sguardo alla 'l!S8«tr"5a ".IviasM.-.c 
economica specie dell'Italia Meridio
nale. deir.ndu«tr:al:zzazione de; M?a-
zogiorno, il segietano de;Ia C G I L 
dichiara: • non basta stanziare somme 
per le industrie, per costruire ex 
novo, ma è indispensabile osgi. per 
risollevare Tccnnonva meridionale C 
qu ndi nazionale, salvare e potenzia
re le industrie eia esistenti, che si 
dibattono in continua crisi. Una ne
cessita impellente è quella del rin
novamento della astricoltura meridio
nale: ta'.e problema va affrontato con 
riforme concrete ». 

Il segretario della C.d.L. di Napoli 
Majltetta, Ilio Bosi, e l ' *w. Lupl-
nacei chiudono gli Interventi della 
prima giornata. 

Banesti. chc è la piazza c e n t r a l e ' r e In tutu» !*• rapitali PUT«.T-^P dove 
della capitale cecoslovacca. 

Le ult ime due persone ch«\ a 
quanto risulta, hanno visto Masaryk 
v ivo sono la governante Vlaca T o -
pinka e un vecchio cameriere a no 
me Bohumil Prihoda. che prima di 
servire Masaryk aveva servi to il 
padre di lui 

Le due persone avevano portato j 
al Ministro degli Esteri, poco prima i 
delle otto di ieri sera la cena ed | 
erano state congedate con la frase: j 
« Arrivederci, ragazzi, non ho bi- : 
sogno di voi prima del le 8.30 di do - j 
mattina ». { 

Masaryk aveva già conferito col 
suo segretario, il dr. Jiri Spacek. 
aveva appasto la sua firma sopra 
un certo numero di fotografie ed 
aveva cominciato a lavorare intor
no al discorso che avrebbe dovuto 
pronunziare stasera ad una riunione 

stiana. L'autorità dello Stato è sta
ta compromessa dall 'asservimen
to de l l e pubbliche amminis tra
zioni agli interessi di una fazio
ne politica, è alato introcotto ne l 
la quotidiana pratica ammini.-tra-
tiva il costnme del la corruzione, 
dell'arbitrio, d-ìl nepotismo: in 
molti settori della vita nazionale 
si è ritornati così a un r e g i n e as
solutistico molto vicino, nella s e -
stanza e nel metodi .a quello fa
scista. 

A f f a r i s m o e s o p r u s i 

Il governo demucrist.ciiKi >ia d e 
terminato, in tal mono, puu;o;e 
carenze funzionali ne; puo. iuci 
uffici, attirando sul personale ai 
essi l 'avversione di vasti strati 
dell 'opinione pubblica. 

Infiniti esempi potrebbero esse
re citati a questo proposito. B a 
sterà qui ricordare; 

le gravi deficienze esistenti nei 
criteri di accertamento e di ri
scossione d*!i tributi introdotti dal 
ministro Pei la a danno aei picco
li e medi imprenditori e p r o p n e -
tari; 

la politica di favore del m i n i 
stro Gonella nei confronti deila 
scuola privata a pagamento, o il 
danno così arrecato pl.'a scucia 
di Stato e al moderno principio 
della istruzione obbligatoria e 
gratuita; 

che negli stabil imenti indu
striali e nelle aziende autonome 
del lo Stato il governo democri
stiano tenta la smcbi l i ta /mne nel 
patrimonio, e, d o v e non s t v u e 
apertamente questo criterio, ai 
oppone a migliorarne il funz.o-
namento e l'efficienza tecnica, c o 
me al le poste e telegrafi, o co.ie 
In misura sempre cre.-iento ai 
privati appaltatori, come i.e' e 
ferrovie, l'esercizio delle o p e . e ni 
manutenzione e" di riccstruz.i «*; 

il rifiuto opposto da! m . i . f . " 
Fanfani al la nomina dei c o n . r ì i 
di amministra?ione <Iei tre f n . n -
di istituti di assistenza e prev . -
denzji sociale; 

la soppressione della integra
zione dei bilanci comunica a ria 
parte de l lo Stato e i l diniego del 
governo — anche per una specif i
ca pressione del la Confinrìustna, 
che ha presentato un memoria ,e 
a l governo in questi giorni — aila 
richiesta d i una magg.-orp auto
nomia finanziaria per i Comuni . 

Il profondo disagio della c las
se impiegatizia v iene esasperato 
dallo sfacciato nepotismo del la 
Democrazia Cristiana. Da quan
do questo partito è al potere, tut
ti gli incarichi di responsabilità, 
tutti i posti direttivi e remunera
tivi sono affidati a creature d^i 
ministri democrist iani , senza te 
nere In nessun conto la carriera, 
il merito, la capacità. 

Cambiare* governo 
Ma è vic ino II giorno in cui il 

governo renderà conto ?ha nazio-
nel suo operato. Le ripftute c o 
lazioni de l le libertà indiv idui l i . 
il rapace affarismo, l'accresci-ito 

aÉ^avanzo del bilancio, le sman
t e l l a m e n t o de l potenzi l i? indu
striale di cui questo governo si e 
reso colpeole saranno condannati 
il 18 aprile dal popolo italiano, 
che darà vita ad un ministero di 
unione e di salute nazionale. 

Ad un governo — come e l'attua
le — c h e d iv ide la classe impie 
gatizia con la corruzione e le n-.t-
naccie. che tiene il personale non 
di ruolo sotto la spada di D a m o 
cle dei l icenziamenti , che v o r r e b 
be l iquidare le az iende .!*• offici
ne. gli arsenali del lo Stato, suc 
cederà un governo che r innove
rà profondamente, secondo i prin
cipi del la nuova Costituz.one. la 
struttura economica e l'ordina
mento giuridico ital'pn; e porrà 
nel giusto ri l ievo la funzione b u 
rocratica. 

Un siffatto governo — come è 
evidente dopo le elezioni di P e 
scara — dovrà formarsi attorno 
al le forze del Fronte Df-morra'i-
c o Popolare. Esso si varrà d?l 
contributo del personal» dei pub
blici uffici di r>zni gradr. gruppo 
e categoria, non piii cnrìvdprnto 
come c ieco strumento ri: e=eru-
zion<\ ma come part» a'tiva e re 
sponsabile nella attuazior-F del le 
(Continua In 4-a par - I-a fn lonm) 

Un passo della C. G. I. L. 
in difesa dei professori 

Jan Masary»c. Ministre 
degli Esteri di Cecoslovacchia, figm. 
cadetto del Presidente T.G. Masa
ryk, era nato il 14 settembre 1896 
Sua madre Charlotte Gz.rrigue Ma
saryk discendeva da tira famiglia 
di ugonotti francesi emigrati in 
America: fu in questo paese che il 
d o v a n e Masaryk compi ! suoi stu 
di. Alla nascita dello Repubblico 
Cecoslovacca nel I9I9 Masaryk en 
tra nel corpo diplomat'ce. diviene 
sv-ceessivamente consigliere di le 
gazione a Washington e a Londra 
e nel 1923 viene nominato Ministro 
di Cecoslovacchia a Lordra Cont.-
nua a rappresentare il EUO paese 
in quella capitale fino all'indoma
ni dell'accordo di Monaco, quando 
dà le dimissioni. 

I tubercolotici entrano in agitazione • La Segreteria Confe
derale Civette l'aumento delle assicurazioni sugli infortuni 

La S«Tri-«ru d'I.a CGIL ha »j>-
porrn-o pres-i U Presidenza del 
Consip.jo • I Ministri d*l Tesoro e 
de! a P. I :a ric.iirs?.» <jel S.ndsrato 
de...» Sk-jo a media p r la istituzio
ne di ruVi transitori ne.la Scuola 
media per «istem^.'e numerou pro
fessori non di nio o e dare cosi al-a 
Scuo.a rr.rrtia un aspetto stabile. 

La Se-creteri* coi.iVfWa e h : fetts 
picsentc a. Governo cne atInaimene 
.a maggior parie de-: corpo insc
enante. c-.rc-» il fio prr cento, e co-
rtiruita d j professori non di ruolo 
che o*;ni anno j n m costretti a cam
biare sede e c'asse c.->n grave pre-
Ciudirio d*. a educazione dei giova
ni. ed ha rilevato eh" per riportare 
.a Scuo a medi) aJ suo normale fun-
rionamento, cccorre che ogni catte
dra sia coperta da un professore 
«tabi e per assicurai* la continuiti 
didattica. 

Si apprende intanto che a seguito 
della tragica situazione creatasi per 
I colpiti da the . per l'inefficace as-
slftt^nza sanatoriale e postsana'orla-
e. in d*ta odierni sii ammalati di 

tutti i sanatori d Italia, sono scesi 

in abitazione. Istituendo li hocco 
delle dimissioni dalle varie cas» di 
cura. 

L'agitazione cesserà so'o c*r\ l'ac
coglimento da parte del Governo rf-1-
le rivendicazioni presentate a favo.-« 
della categoria, dalla C.G I L 

La C.G.I.L. ha infine chiesto al Go
verno che i miglioramenti d» > pre
stazioni assicurative in fsv->re t'.^i l i -
voraiwi infor'uns'i . K j f ^ . v r . i e 
stabiliti, siano Ulteriormente a-j-r.<N-,-
tati in conformità di quanto e £ià 
«tato fatto rx*r i mutilati ed invalidi 
di guerra. 

Di Vittorio e Santi 
partono oggi per Londra 
Questa mattini alle 9.15 di "aero

porto di Ciamptno partiranno in a«-
r«o alla volta di Londra, per ir cen
trarsi coi rappresentanti d* C T O. 
I compagni Giuseppe Di Vit'on.- e 
dr. Ferdinando Santi, allo scopo <••! 
discutere La questione deeU • aiuti • 
americani all'Italia. 
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Cronaca di Roma 
ALLA RADIO 
TUTTI 0 NESSUNO 

E' noto il comunicato emanato 
dalla Presidenza della RAI. all'ini
zio della campagna elettorale, con 
cui veniva disposto che nessun re
soconto di nessun comizio di nessun 
uomo politica sarebbe stato tra
smesso Questo e per l'incapicità, o 
impossibilità, riconosciuta daali 
stessi rìir'ocnti del Giornale Radio. 
di mantenersi obiettivi e per neces
sità di tempo. 

E' noto anche che questa dispo
sizione <"• stata violata dalla stessa 
Prc-ulcn-n della RA.l. più e più 
volte, specialmente in occasione 
delle elezioni di Pescara, quando i 
microfoni della radio italiana .\" 
compiacquero troppo affrettatameli-
te clip al Fronte Pcmocratico fos
sero toccati solo 10 scapi. H « i o n i o 
dopo ammisero che il Fronte ave
va ottenuto 20 seggi, ma si com
piacquero ancora che esso non 
aveva la mnnnioranza necessaria 
per formare una Giunta democrati
ca Poi pili nulla. I microioni della 
indio italiana lavorarono che il 
Fronte aveva invece conquistato 
21 s - o o l , 

E' vnt<, inoltre che. con il prete
sto della •' disposizione o. alta ra
dio non si sente mai l'annuncio o 
il resoconto dei comizi degli uo
mini dei partiti dì sinistra 

E' noto, però, die con la senta 
che De Cnsperi è Presidente del 
Con-'f/lio. clic Pacciardi e Sarannt 
.SODO i *i/oi vice, che il tizio o ti 
cr.io .-rotto ministri ecc., la radio 
trasmette con dovizia di particolari 
i di-cor't di questi uomini, i qua'! 
u^ano parlare non in veste di rap-
prcsrntanti del Governo, ma In ve
rte di capi-partito. 

E' noto anche che DiMin. con la 
seva clic è i' rappresentante dt 
uno Stato estero, ha campo Ubero 
per i suoi discorsi, che sono più 
elettorali di quelli dello stesso De 
Garoeri. l.o stesso vale per il Papa, 
il quale, anch'enti capo di uno Stato 
straniero, si può permettere ti '»'** 
s o di far irradiare le sue prediche 
di osanna al'n bomba atomica e di 
c r i t r i f t g e p T il comunismo. 

Ed è di Ieri l'ultimo esemplo 
11 Giornale Radio ha infatti tra
smetto il rapporto che il Papa ha 
tenuto ai Parroci di Rqma. Fatto, 
quindi, puramente interno deU'ar-
(innizzazionr ecclesiastica. Come, se 
si trattane, cioè, di un rapporto 
del compagno Natoli ai Quadri del
la Federazione comunista romana 

Ma la radio Italiana, che » per 
ragioni di obiettività » si guarda b e 
r e dal trasmettere rapporti politici 
di questo ultimo tipo, dedica qual
che minuto al fatto che il Santo 
Padre abbia dato istruzioni ai par
roci di come condurre la campagna 
elettorale, e cioè di intensificare 
il terrorismo spirituale sui fedeli, 
di metterli in guardia da questo 
partito e di farli votare per quel
l'altro. 

Ciò, mentre. Spataro, con una let
tera dell'* marzo, rifintava all'ono
revole Isizzadri una conversazione 
sw Consigli di Gestione. 

La Commissione parlamentare d« 
controllo è avvertita ancora ima 
volta. Il popolo italiano non pin» 
oltre continuare a tollerare che al
ta radio non si parli altro che di 
Truman. De Gasperi. Dunnn e Pape 
Pacelli 11 popolo italiano avrebbe 
forze il diritto di sentire anche le 
edificanti avventure del segretario 
del Papa, ladro e donnaiolo, o dt 
quelle monache fiorentine che sono 
state sorprese co». fin arsenale di 
armi m convento, o di quel feroce v 
cuneo criminale democristiano che. 
rin/io a''er assassinato un nostro 
cov.pagno a Cosenza, ha freridamen. 
te confermato di esser spiacente che 
wa pallottola fosse rimasta ine 
rplTC nella cavita della pistola 

Alla radio si deve parlare di tutti 
o ves'uvo Di questo, Spataro. deve 
convincersene subito, prima che •' 
/.*. aprile, lo creda o non lo creda. 
la'ci il p o s f o insieme ai suoi servi 
rciorchi ad altra gente più coscien
te della grande importanza dei ser
vizi di radio-diffusione. 

f/osa. 

CONTRO LE PROVOCAZIONI DEL GOVERNO E DELLA D. C. 

Tutte le organizzazioni del Fronte 
Impegnale nella difesa della legalità 
Un grande comizio all'Appio - Le Brigate Garibaldine intensi
ficano il lavoro - Garantire il successo delle Assise della Pace 

n i c o n o s c l u i n Insufiiclente il t o n o . 
r l -mn rel ig ioso Installi a l o da qual
che giorno a Fcopo c io t to la l e , la UC 
e il Governo , rono scosi sul t e n e r o 
della provocaz ione aperta e dell.t ln -
tiiiild.iz'.oiie poliziesca. 

Lo scopo e ev idente - wi l loca ie sul 
nascere tutte ciucile in iz iat ive di au
togoverno e di democrazia diretta che 
le ina&se popola . I vanno a t tuando e 
c h e m e t t o n o m a g g l o i n i e n t e in ri-al
to rinsufl icenza e i 'liicfliccnza del no
veri lo in tutt i I campi 

L'Intervento della * Celere «• cuti t i» 
I gai Illaidirti ri-ll'Applo ed 11 tenta
t ivo della polizia di Impedire al le 
d o n n e del Movimento C i g l i a n o di 
l accogl ic i e l i ime per la pace, c o m e e 
uccadulo i e i l a Ti lnnid lc d lmo- . l iano 
c h e il t entat ivo di provocaz ione e 
Sin in atto anche nrlla nn«tia citta-

Per e s a m i n a l e questa s i tuaz ione che 
iappres°nta o l i re tutto una aperta 
v io laz ione della t t egua e l e t tora le si 
o t inni to lei i IKsecut lvo Po l i t i co del 
Fi' . i l '» I jcmocni t tco P o p o l a l e «lei La-
rio che ha del iberato d | mobi l i tare 
tut te le -uè organizzazioni per la 
perfet la riuscita della IM .indio*-.. m a . 
nl festaz lone del le Assise del la Paco 
che av ia Itifico nella nost ta c i t ta d o 
menica prossima. 

Il F*ici|)tc ha i n o l i l e approvato un 
o d e . di sol idarietà per I c i n q u e «a-
libatili".! ari estati mentre p t e . t a v a n o 
opera „'i attil la per trasformare un 
terreno a b b a n d o n a l o In un giardino 
da donare al b imbi del q u a r t i c i e . • 

L'o.d.c toimlti;i farendo appe l lo ai 
cointt.itl loc.ili del F'ionte. a l le o m a -
nl /znz lon] d e m o c i a t l c h c e a tutt i 1 
ci t tadini aftinché si oppongano con 
tutti I mezzi che II s i s tema d e m o 
crat ico c o n s e n t e a| tentat ivo del go
verno di Impedire II Ubero s v o l g i 
m e n t o de l le e iez ioni e di l imitare le 
liberta c o n q u i s t a l e e sanc i te dalla 
Cost i tuzione. 

Sempre nella d o m a t a di leti , s i è 
svo l to al Q u a i t l e i e Appio un g l a n d e 
comiz io di protesta per l ' in tervento 
de'la polizia e per ch iedere l ' imme
diata scarcerazione del c inque gar i 
baldini arrestat i 

A n c h e In questa occas ione , le a u 
torità h a n n o vo lu to tentare min n u o 
va provocaz ione , a m m a s s a n d o Iti v i 
cinanza del luof*o d o v e si svo lgeva 11 
comiz io ben 20 automezz i carichi di 
agent i Ma la ca lma ed ti senso di 
responsabi l i tà degl i abi tant i del quar
tiere h a n n o Impedito che si verifi
cassero tneldcnl l . 

P e r tutta In giornata, le A v a n g u a r 
die Garibaldine del quart iere a p p o g 
g ia te a n c h e da una parte del la Bri . 
Rata di Capanpcl 'c . sono r imas te sul 
cos to , in attesa di r iprendere 11 l a v o i o 

N11mero.se b i l g a t c garibaldine , h a n 
no v o t a t o frattanto dec l i o.d.g. di p r o 
testa ed h a n n o decido In s e g n o di 
sol idarietà di lnten«lficare il lavoro 
net r i spet t iv i q u a r t i e r i 

innrralli-l alflnrhr so*irn(ano ron la loro 
tnlidirirlà anrhf lo «fono «riicro»o r »l-
eniliratiio di »iUf»tl Umralori drll'Ajro 

IJH pol iz ia f>i*oihÌN€*c? 
ili rarrojslicw lirmc per la paci' 

Ieri matt ina un g r u p p o di rlonnr ilei 
MiiMmrntii Cr iMiann i l e lU l 'are rlir *<>.td 
vano all'ain'ulii ili »t« I r ime IV c o n » 1» 
< amlia prr rai-ri-^lure hrnir per la p i 
i r , è f i l i l i a i » u n i . i t o ilal r i i i i inn"ai i i» 
li |' s. , | | I r i n n l a l r r ila due ap' i i 
li rlir Inumi inquini l i a l lr • In li Ile ili * ' 
din M I M M I m u l i n i in la inni Ir 

l . l i a f i l l i l imimi g i i i*nf ir»ln la |nri> 
ir l i i trar ia i m p o s i / »• af(eri i i . in. ln rlir il 

(Jiie.tnrr hd iliratnatu < "U foniisrauniM 
r i r i n l i r r l 'onli i i . . Hi proibite alle limi-
ne i l r l l ' \ l l ran/a Keiinmnile di r.n cnglif 
re firme prr !^ i <n r 

I a miti/ia è Miniente grave che iirr-
rerniaiim n e l n r *•! una «rrala inler 

prrlazinne da parie del mareinalln rlel-
i'oriline in que«liiine; attemliaiini perno 
al più presto una pieiu»» nurnlita IUI 
le autorità di P * 

Tir lf Brijll» Olriblldmt l'ittfi'e O r i ?«i.,i 
h\ r»i...|*'^ In attori, «ttrtn. ntomili'li. i " 
U «orami ili I.. 3*HK». ">-! «u'Mm«-. < l'-r" 
sis.l 500: Ruilffn Mji-ean 1.000. \mi-enm 
Tlhrirn 200. r.rMi PJJI H>0; prnl. rWhftll 
100. more Olimpll 50. »t». Brrlin.j.rfl .ViO. 
«tr. Summ» 100: U» Uanhi» Impre*» Te»tm 
«•rotai 1.000. 

lino proposto a lA'liori 
— Non vuol* coilruire sul terreno 

di via Appi*? 
— Late» allora chi Cinga itttt-

malo a giardino pubblico. 
— Vuole coi lruire? 
— Attuma allora i giovani c/ilor-

cupati della < Manali >. 

COLPO DI SCENA NEL CASO OLIVA 

L'intenzione di uccidersi 
fu confidata ad una ballerina 

Il patetico colloquio jm l'ex direttore ili Cinr-
città e la Del Vivo poche ore primo del suicidio 

N e l l e indagini Intorno al s u i c i d a i 1. -• •.-» * M « ' < y, i>re '.; f d L 
del d o t i G u i d o Oliva, st è a v u t o l e i i | fUrb't'i t pairutth in . "jn •">• -0 ÌO. f d L 
un c o l p o di scena. I.a bal lerina De l Mar«ir«nn OHuioa Di Stinno, «j.jt »r# i l . I 
Vivo infat t i , a qua lche e i o n i o da l - Mn1 . M U I P , »,» l i l " i i . per niirai* IUUO -

Di oyii i in «earfiU In tuli» I» rdio'ls 

Rinascila 
Fttiigtij di politici 1 di culliti) iti luni 
ANNO V n 2 ribbrito 1918 

lliritt.ire f i l n i t s Tojlnlt i Irtnln 

Kr-.ljiione ROMA, t i» HnltfjSt U-iure. n i 

tmiiiioulriiinne• Rumi, T U IV Smrinhr*. Il'' 

Abbommmtj IDDUIII . . . . 
Abboniraiolg («mitrali . . • . 
Abbonamento Irmutrlli . . . . 
Faittcolo iifirilo . . . . 
Abbot/ntntg loitcnitori ((Hi db 

diritta alla dm annali nliqil i 
del tS 1 46) 

L. 
» 
* 
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* 
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La Mirel la e la n i p o t e di D o n M n -
r o s i n i d u r a t i l e il p r o c e s s o a l l a 

S a p i e n z a 

GIUSTIZIA D. C. PER I TRUCIDATI DAI FASCISTI 

Al processo contro le spie di Ih Morosinì 
si è saputo che Pantera Nera è libera 

l ' intcrrogatoi- io sub i to al C o m m i n a -
1 iato F l a i n l f l o . ha dato un'altra v e r 
s ione d e l l e d ichiarazioni p r e c e d e n t e 
m e n t e fat te . 

I.a h a ' l e i l n a ha dlchta ta to che 11 
doti Ol iva , il « i o n i o pilli la che <.' 
togl iesse la Vita, le disse- ^; volc\-Ti 
morire i n s i e m e con lui La Del Vivo . 
Impress ionata r ispose « Sei pazzo! 
A b b i a m o tanta V i a innanzi a n o i ' t. 

l.a s tessa seta l'Oliva c h i a m ò al t e 
le fono la Del Vivo e le disse con 
tono pate t i co - « P e r c h e non vieni da 
m e ques ta nott »? Io -staro a g u a i -
dai ti m e n t r e d o m i l i a l * 

C o m e si r lcordc ià l e x d i r e t t o l e di 
C l n c c l t t i dopo e.-xseisi separato d.i 
O r c t ì R o n d a , a v e v a a v u t o ì e l a / l o n i 
— s e c o n d o le afTormazIonl del coni-
missar io Cap i lo nuche OHI Leda 1 •«""•'" "' "'" l , , r" ' 
GI01-I.1 <» una certa Urbani In quest i I \" '' l ' - ' « 1 1 " "'''' 
ul t tml t empi p e l ò era stato p i e - u 
da una v io lenta pass ione sen i le pe: 
la ba l l er ina dal capel l i rossi la O'I 
Vivo . 

Circa la s i tuaz ione finanziai la de l lo 
«comparso s lamo In grado dì fot ni e 
u l t e i i n i l informazioni . In s0l-i(»tn omi 
la Urbani l'Oliva aveva Investit i , un 
mi l ione e 600 mila l i te In azioni d e l . 
la farmaceut ica Cimar, del la s o m -
ma, un m i l i o n e cn\ del l 'Oliva, e la 
r imanente parte del la «Igi'oia 

A n p r e n d l a m o infine c h e il cOinml=-
t a i l a t o di Casli lna <ta e s p e r e n d o In
dagini neg l i ambient i di Cineci t tà . 

m> r 
frd f!\ laioralcri ihment i i iont ' 1 i.^tn 

il. 11 I'I a>-ili» .4i-»it-- 11 q-j 1 «Ile lf» alla Canna 
. . : I.v. . - . 

L aise-.Mea ilei thi-nri r" ' 1 « • »-t- • ; 11 I'I gè 
K- .-». • h. ' I . . I !•>- l i . ' ; . "|. •-'« » . ' i i l!e l> 
i.i-l 4 -1 p 1 II.*;. »• r un ri in . i -e il lo.ru
l l i . di 1 J . . 1 u.a al e • n,i|. 11 

ELEZIONI 
nella Federazione del Libro 

Neil 1 1 'Hi ..ti» I* uni 1 l'Ili, ili in 1 I" 
1 ili -1.111I1 il il IIU.IIII ( . .nul l i .1 s , , , , , 
tu.li e - l i t i ili - i s t i l l i I* lliiuvrt s f ^ r t i t . 
r 1 / n i n n i I i . r in / i . . ^e^nl* i» i i li .pi'ii» i 
Iute \ i » , i i n I t i l i i n . - - r ^ r t l . i i i " I I H . I I 

In , f «III. 11 n.tv 1 
li l!ui„- d 

I !••[ ti i I». r 1 I . I I I 
11 • r-iine 

II, D.ni lr 

! Asinrian^m 
Antilauisti i. 

I ., • , , . ' 1» -. 
I'. I ' \ . --un . 

Nsiional» Pe.-iegtiitat 
I • s r , .,r. l'i i . - , 'i 

•» I 'f i l i pre e '. i'i i ieTe 
1. li 

P9I1 liei 

Calce e mattoni 
ai disoccupati di Atilia ! 

I.a hrUata garibaldina e 1 dliorrupatl 
di Afilla, riie solla la ftifda del Fronte 
Oemorr.itleo Popnlarr - hanno Inttlato 
•pnntaneamenle la rlenslruzlntie di alcune 
rase della boritala, hanno bluojnn di 
aiuti. Orrorrono in parlirolar modo ralrr 
e mattoni. 

Facciamo appello a tulli I cittadini de

s i è i n i z i a t o Ieri » R o m a ti pro-
cr.s-.i-> e n n t r o le urne sp ie c h e provo-
<arntio la c a t t i m i e la m o r t e di D o n 
MnroMni e di Hitn patr io t i 

S | è r iaperta cos i , d o p o q u a t t r o 
a n n i , u n a di-Ile g lor iose p a g i n e de l 
la Hes i s t enza rninatm. q u a n d o ' .u l to 
11 p o p o l o e ra u n i t o n e l l a l o t t a c o n 
tro 1 iiazi-fa.scistl . « n o m a , c i t t à 
a p e r t a » rese e f f i c a c e m e n t e Un q u a 
d r o de l l e a t r o c i t à c h e I patr io t i do 
vet tero .sub're. proti , fìijl 1 del p o p o 
lo. e cointtnifiti . fitjli del p o p o l o , lot
t a r o n o e m o r i r o n o fl.itu-o a fianco 
por la Ht»ertA e l ' I n d i p e n d e n z a di 
Italia. Lot tarono e m o r i r o n o m e n t r e 
-litri preti e a l t r i c i t t a d i n i , c h e og
gi s i c r e d o n o i n d i r i t t o d i d i sporre 
de l l e por te de l Parad i so o d e l l a For
t e del n o s t r o Par.se, t r a m a v a n o e 6l 
a r r i c c h i v a n o , c o m ò og!?i. d a servi de l 
lo s t r a n i e r o 

Donne in gramaglie 
O r a n d e e r a l ' a s p e t t a t i v a per q u e 

s t o proces so E l ' a s p e t t a t i v a é s t a t a 
c o n f e r m a t a d a l l a n u m e r o s a fol la c h e 
si a-selepava Ieri d i e t r o le t r a n s e n n e 
ne l l 'Au la M a t t i a d e l l a S a p i e n z a i n 
Corso n i n a s c l m e n t o . 

In m a g g i o r a n z a d o n n e . Mad>t. ve 
d o v e e flsjlie In g r a m a g l i e C i a s c u n a 
di e s s e aveva p e r d u t o u n s u o caro 
n e l l e m e d e s i m e c i r c o s t a n z a del sa
c e r d o t e - p a r t i g i a n o Erano H a r l u -
dlre la traged ia di D o n Morosi ni per 
riv ivere 'a loro tragedia . D i v a r i t i ad 
esse , un 'a l t ra d o n n a , p l c r o l l n a . dal 
cape l l i neri l i sc i e t i r a t i : s u l p e t t o 
u n a m e d a g l i a d 'oro: la r i c o m p e n s a 
al valore . <-• pressa a l la m e m o r i * de l 
fra te l lo Vi t tor ia Moros ln l s t a v a fra 
le a l t re d o n n o fisicamente e sp ir i 

t u a l m e n t e Nel do lore ppr la tra
ged ia ( lassata et per q u e l l a c h e po-
treblK» ven ire 

Dal l 'a l tra parte de l l ' au la , le bio-
c h e f igure rielle s p i e Fra es*c sp ic 
cava a n c h e 11 u n a d o n n a - u n a pr in 
c i p e s s a La pr inc ipesca H o m a d i Iko-
l a l . la q u a l e , i n s i e m e ai s u o l c o m 
pl ic i . c o n t r i b u ì al m a r t i r i o di t a n 
ti pa tr io t i 

Le fpie 

ÉffiL'UNITA; 
Q u e s t a s e r a a l l e o r e IH r i u n i o n e 

d e l r e s p o n s a h i l i di g r u p p o p r e s s o 
i l n o s t r o uf f i c io p r o p a g a n d a . SI 
p r e d a n o g l i i n t e r e s s a t i d i n o n m a n 
c a r e 

Il gruppo cons i l iare d*l B l o r r o 
del r o p o l o e c o n v o c a t o per v e 
nerdì 12 alle» 1» in v ia G r e « o r U -
na. SI. 

Convegno ilei Qnadri 
delle ftezioni per Collegio 

T u l l i I ro m l l a l l d iret t iv i di s e z i o n e e di re l lu la s o n o c o n v o -
ratl oggi g ioved ì a l le 19 s e c o n d o l 'ordine . sot lne lenrato: 

I" COLLEGIO - s r RIUNISCE A LUDOVISI _ D e b b o n o par 
tec ipare le .sezioni: Co lonna . P n n o l l . Ludovts l . Ponte Milv io , 
Tor di Quinto . Prima Porta - Pres iederà: E: r e m a . 

2" COLLEGIO - SI R I U N I S C E A SALARIO . D e b b o n o p a r t e 
c ipare le sez ion i : Ital ia , S a l a r l o . M. Sacro . N o m e n t a n o . Val M e . 
la lna . MarcigIMna e Coazzo - Pres i ederà : M n r a n d a n l . 

V COLLEGIO - SI R I U N I S C E A ESQUILIN'O . D e b b o n o par
tec ipare le sez ion i : S. Lorenzo . Ttbtirt l i io , P ic tra la ta . Macao , 
Esqu l l ino . Casal B e r t o n e . S e t t e c a m l n l . Tor S a p i e n z a . S . V i t t o 
rino . Pres i ederà : A l d o Nato l i . 
' 4- COLLEGIO - SI R I U N I S C E A T O R P I G N A T T A R A - D e b 

b o n o partec ipare le sez ion i : T u s c o l a p o . P r e n e s t l n o . T o r p l g n a t -
tara. Centoce l l e , Quadra to , Quart lcc to lo . H. Gordiani , B. Oal l ian l , 
Vi l lag io Broda. Casl l ina - P r e s i e d e r à : Sal inari . 

S* COLLEGIO - ' SI R I U N I S C E AI . CELIO - D e b b o n o p a r t e 
c ipare le sez ion i : Campite l i ! . Cel lo . Monti . I ,at ino- . \ le tronIo, 
Appio , Capanne l lo - P r e s i e d e r à : Modest i G. 

S- COLLEGIO - SI R I U N I S C E A OSTIENSE - D e b b o n o par 
tec ipare le sez ion i : T e s t a c e l o , s . Salva. O s t i e n s e . Garbatc l la , 
t -aurent ina. Ostia Lido . G i a n l c o l e n s e . Forte A u r e l i o . D o n n a 
Ol impia . Magl iana. Tru l lo . M o n l e v e r d e . P o n t e G a l e n a , M a c c a -
rpse. Ac i l la . D e c i m a . F i u m i c i n o . Ostia Ant ica . P r e s i e d e r à : S. 
Bal.slmelli . 

7' COLLEGIO - SI RIUNISCE A PONTE - REGOLA - D e b 
b o n o partec ipare le «ez lon l : T r a s t e v e r e . Lungara . Cava l i egger l . 
A m e l i a . r o n t e - R e g o l a . P r i m a v a l l e . Val le Aure l ia . T r i o n f a l e , 
Castel di Guido . Pa l idoro - Pres iederà- N'annuzzi. 

* ' COLLEGIO - SI R I U N I S C E A PRATI - D e b b o n o par tec i 
pare le sez ion i : Borgo . Prat i . Mazzini . F i n i m m o . Monte Mario . 
S. Maria di G a l e n a . C e s a n o , isola Farnese . T o m l \ i di N e r o n e , 
Ottav ia . Pres i ederà : J a c c h i a . 

Ne l la sabbi».~ u n o d o p o l 'altro. Oa-
ne l l l . B a l d u c c l , Gras se l l i . D o m i n o . 
C io to la , G e n t i l i e d altr i T u t t e s p i e 
In d i fesa d e l l e qua l i è i n s o r t o , n o n 
api>ena a p e r t a iMdlenz-a. l 'avvocato 
di t u r n o 

Q u e s t i vo leva I m p e d i r e la c o s t l -
t u / J o n e di Parte Civ i l e n e l l e t e r s o 
n e del f ra te l l o e de l la sore l l a de l la 
v i t t i m a , m a la Corte , d o p o breve 
c a m e r a di c o n s i g l i o , h a r i g e t t a t o lo 
i n c i d e n t e . 

Ha p o t u t o cos i a v e r e iniz.lo il pro-
ce6hO l i P r e s i d e n t e de l la Corte , da
ta lettura, a l g i u d i c i popo lar i del ca
pi d ' a c c u s a c o n t r o gl i I m p u t a t i ( co l -
lanora7.lone p o l i t i c a co l t e d e s c o i n 
vasore. n o n a m n i s t i a t a l e p e r c h è in 
essa f u p r o v a t o il f ine di l u c r o ) , h a 
f a t t o l ' a p p e l l o de l l e part i lc»»e. 

V i t tor ia M o r o s l n l h a risposti» c o n 
voce l l eh l l c e c o m m o s s a ; h a n n o poi 
s f i la to d i n a n z i al h a n c o de l c a n c e l 
l iere S a l v a t o r e M o r o s l n l . f ra te l lo 
d e l l ' u c c i s o , e 1 p a r e n t i di a l t r e vit
t i m e : Luig i m i c c h i , p a d r e di Mar
c e l l o . A m e l i a Vassa l lo , m o g l i e de l la 
m e d a g l i a d'oro Fabr iz io , . fo 'anda 
V i n c i , v e d o v a di Corrado , e M a r a 
Pia G a t t i . 

S t a m a n e s a r a n n o i n t e r r o g a l i g n 
I m p u t a t i , 1 q u a l i d e b b o n o Inol tre 
r i s p o n d e r e di n u m e r o s e r a p i n e , t i a 
c u i q u e l l a di 4 m i l i o n i a l l ' I n g e g n e r 
8 c h m i d t . 

M e n t r e l 'aula s fo l l ava , è s o p r a g 
g i u n t a la n o t i z i a d e l l a s carceraz io 
n e di P a n t e r a Nera . L'al tra f a m i g e 
rata d e l a t r l c e di pa tr io t i II n o m e 
di D e O a s p e r l è s t a t o m o r m o r a t o p i l i 
vo l t e dal g r u p p o d e l l e d o n n e In gra
m a g l i e . 

meri to airAs.s»°mhI»a O e n - r a l » de l la Con-
lerlera.-triiii- del l 'Ai ti e tana tu 

' r i a t t a n d o s i ili un p. rt'i'bro i i » v f n n o 
n a t o d a forze r-ttranrr- al 1 ArttKlanato e 
rhp t in tor iamente f latul iFkvi» l 'armi le 
s v o l t a d a l l a (.Vnifiiid>i»iria I ta le c a t e g o 
rie artlk-iRiie. n i i t l i a m i 1 in cu.vrrlU t c o m 
pagni a r t i g i a n i e tutt i <-li a p p a r t e n e n t i 
a l la c a t e e o r l a s u l l o .scoro provocator io 
ed a n t i u n i t a r i o 1 h e Cile pubbl i caz ione 
puri propors i , n o n r h e sulle u m i l i a l i ron-
traftaziot i l al i-i inieiii ito de l la c i rco lare , la 
quale , ne l l» ste..iir.i or i en ta l e è un docu
m e n t o r h e lest imoni,-» la t e n a r i a , la cor
re t t e /?» e lo s p i r i t o di lo t ta del due g r a n 
di Par t i t i del Fronte D e m o c r a t i c o P o p o 
lare per u tilt--."-;» de l l 'uni ta , de l l ' tndlpe"-
denza e de l i e r ivend icaz ion i e c o n o m i c h e 
d e l l ' a r t i g i a n a t o i t a l i a n o . 

Le guardie notturne 
sono in sciopero 

Ila irr»era le p i i r d i r emrate , addette 
«Ila M£iljnza no t turn i dei ncuoii e magaz
zini. «ono i tempero perchè l ' i t t t tuto di 
vigilanza ricll'Urrir non ha accolto le n -
i h i e i l r già formulate , tra le quali !> cor 
re iponuone della graohea natalizia, delle 
rternate di sc iopero riconosciute d>l c o n -
c o i d i t o , la riassunzione del personale i n j i u -
ttamente l u r r / u l . i rd infine la definizione 
delle altre s c i l r n / c in LOIVO. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
r.intrnr 

I rnjieniikili r}«l iirtina bordini alI• 17,30 
in riavallimi. Nnmno i n i mancati. 

Talli gli imminulralari di Smont ali» ere I ~ 
in Ifiero'iine 

Antolirrstratnriiri la mmiiiMinii» 1̂ 'ni"» 
ali» «r» t<> in Federarmi» 

CUttrici: l'int»reel|iiUr» e*.|| tfF.t e rfrl'a 
»' K I! ali» 17 in Fe.feraimr» 

Tulli I canpija i rn» «tfi|Q"nn la ln
r„ ntti 

sita tiri 'rarer«> preleavina. l e n i i »nnn pr».»»ti 
di passare in !eii»*ain»ri», pressi la ln-nnirs 
«mne fnltiirale *TJ\ alle ir» IT t i pT di-« 0 
ter» questioni d'Ila massima lmp"ri.inu 

VFVRRPI 

Tit i l l i i rempaim della rat»ij"r!i al!» I"'>n 
in F»r!»rarmn» 

r i r r o i i l n : l'inl»rf»lliilir» i l i» I«.s0 'n F* 
li'niifin». 

I Clopigni enmpnn»nti il romita!" Federa'» 
p»r la ronp»rann-i» alle 1S in FMfrannn» 

Oli «oliati pubblici iiciiluti • cononnti 
uni coniocalì: turni dispari mnirdi 12 li
ti ori 17 t turno pari dominici 14 alle 
ora 9 prillo l i Sciioni Posti Regola (TU 
Banco di S Spirilo 4?). 

FIIOYU; 
IOU(.KATI(J0 

rorouKE 

SOMMARIO 
Pilmito Tojlt lt l l : IVr l i i s i q n s i i rl»llj 
•I. „,,, ri ' 1 — Giorgio ' Ar.itndnl* I ,'srt • 
« il \l. if.-j TIW - Rodollo Morandi I . 
,,, -uà li»latia - Ada AWjiaadrtnl l » i ' 
[•v-ijf PI ja'i\f ' — W Z. Foilir: I. ».»n 
llll !liil..|"-!t'Iua I t i ' m i n i n.m si . l ' I n -
, ', I. 11 ,''•! 1 i.Mti! , 11 1 - Rinaldo ria 
tannati .-- juJ 1 i > iìla l'i 1" 11 — Andre 
WormJir \ .u » ••• ' ' i u r n - Mino 
Birliiiqnir 1 pr li P. 1U1 " i l i - l i i n 

rrantiiCD Di Sanciti Viml iM ii' I'-
•ne Cri. un — l'alo Calsino II - " | i . 
,i| un u n i r e _ Mano Ulul ino I s n i 
i^ii,iie nitr ir la • • *-! .Iifii.i — Trinco Ro 
dano I 1 i|u. »'i .11» -lei • l.iit'l'i lire • — 
Gunippi Pirli I >i| -i i'"-"1' ' •" l , ! * ' " 

Lucio lombardo Ridit i Pr.'.l.-m -.ri • 
lit'i-i l i l ' i ra - Pioto Bulilinl. H . r n < 

.. P. «i»ra - l-i l. . . ' ii , l ,« .Mi. '.li- Ila'o 
Cibino II . M I M I " •'• n -'i .li n i ' " , , 1 " 
».m.i l s ; , n . - u - F.nieito Ruciiliuli l .'i.f.-
,|, i,,i pi. le m ni) 1 i l - ' , il'i'.l" Vlrr'i 
K J . - I j 11 l ' In »< t ii.'i - I" «••'in r ' '"'n' ' 
. |,.i|", , | . . \»i, ri' 1 lir-l . — I . .npiti 
il, 1 ".un 1 «li " Hi - I l r ir .«H'IM. '•• eoi 
Il , nifi nei l'l'«l .1 •!• II"! ' i " 1 |"V"I "" 
t \ | , „ / . , | 11 illu > l ' i l.'ir 1 • I l'.nH 
-, , , •. r , 1 1 ' — M 1 w 1 » • Mi • I -" 'r ili 
I , ,1 ,,. I «.i.Fl.,1 - I I K I — Mi . 1 1 
. . . \ . i i 11 — I' l.«v •!• i'i '" - ' 1 - ' •" 
II 1 1 111 . -. n[. •• e 11 11 -| ' r "I' 1 — :• 1 1 » 
I v i II -. Ili 'Il !" >">"" 

.i ' 

RIUNIONI SINDACALI 
Dipindmli allindi ipicchi. cristalli, nlro • 

cirimici, «gai eri 19 C d L , limoni Ccmililo 
dlrltlira lindicill. 

Dipindinli Vinili N»tt»na l'rhaia • manu-

Oggi. 11 mini , 1II1 ori 1$. 1: inangoriri 
s i i l i ud ì di! rioni! Oimocrilico Pcpolin 
(li* Banco di S. Spirili 42) il • Primo Con
tegno Slndmluco dil Frooli Oimocntico 
Popolin -. Preiicdtrinno: Modica • V13 
Urini. 

( u . S M l t ' A / I O . M 

I l a n d l i l a i l del l ' I l i * , a l » « a m r r a 
e i l Se i i . i lo «01111 lo i i sor . s t l In s ia 
l'.r. t'.t i j i i . i . M t iosr i l i 11 alle ore 16 
prr un i n i p o i l j n l e t l i inlniie: K i d l n e 
del t i inrnii: P ian» r a m p a t i l a eletlnr.a'e. 

I .'.ejT'-tirl d'I Flettiti d"!le secnr i i t l 
»ftii -, venerdì I - alte ore 17. in v i i 
Cret-nrifiiin. bt A n i t a . Itorphesiaita, 
Ccip i ime l l e . ("Tal Morriia C m t l w a . 
fV-a l io . Vol le Mit t i t s . ("l'S/ro, K i n o c 
rh io Kt'inilrino. I s o l i F.irne-.e. Mar . 
i u r e e r v i - s F'-iese, O t t a s i a . r a l l d o -
ro. P a n t a n o , l 'onte t ' a l e n a . Portneti-
s.-. S - t l - c smini . Torni l i d i N e r o n e , 
I"r>r l u p a r a . Torre in P i e t r a , t o r S a -
pii-n/a. Vi-rmii-iiio 

Ct lMI / . l HI f l t i t ' . l 
( i t e l e .in MaMIImri i tn SladerUsl , 

s ia Friii i- ip-itie. to ora tore V N u l i 
o - r IR ri i imirt i i" . ora tore Berl in 
C U T Or» 1« r i r t r a l a l a . oratore: 
Massa 

• . v \ \ r . r \ n n i r r.*nin*»i.nis-r 
I rr-pin-ahlli d'-lle Avanciiirdle 

Oarlhaldine rhr hi ' ino miniato l la
vori. Bio'edi alle ore 1S In via Ore 
co-tana. S4. 

• • • 
Ir- re<.rn-.n.ah!lt de l le n.-si.--»Tre Oarl -

b i l d m e a l l e ore 1« In via CJreRorm-

r O M I I A T I l ' F n l . » T F R R t 
1 r-omiiati p-r la T e r n i d r l f A e r n 

R-im-itio stìiìn r o i i s o i a t l v t i e r d i 12 
nl le ore 17 iie' la ^rd- di via f i recn-
r ' in- i . SI Velie loca l i tà d o s e non 
s'al io i "- . l imit i tali Coinltatt Inter
v e r r a n n o I rnppre.-,entantl del C o m i 
t i f i di m i n a t i v i o romunriiie del 
P a r t i t i e de l l e o r e a n l / z a z l o n l d e m o -
r r a t t i h e ad-ret i t i al C o m i t a t i per la 
Terra s u ara la prov inc ia l e . 

Oggi « Grande Primi*. » al 

BARBERINI 
ADRIANO-OBESCALCHI 

7* 

JrAt^ANKS ir. 

PAULECROSET 

i t t 

s,a Pearinr 
«**\^MAX0PULS 

REI* 
* 3 

UN FILM UNIVEP5AL IrjnRriATÌÒNAL 

Facilitazioni tranviarie 
agli invalidi civili di guerra 

Dopo ben tre mesi Hi richieste e di trat
tative, l'amministrazione Comunale ha fi
nalmente disposto che aia concessa la tes
sera di libera circolazione pee tre linee apli 
invalidi civili di guerra assegnati alla pri
ma categoria di pernione, nonchi agli in
validi delle altre categorie che presentino 
mutilazioni «gli arti inferiori con perdita 
anatomica di una parte dell'arto. 

E' stata altresì disposta la concessione 
di abbonamenti speciali a riduzione ai mi
norati delle altre categorie. 

L'Associazione (Lungotesere Anguillaia. 
o. 9) i incaricata di raccogliere le doman
de degli interesiatt. 

Colpo di scena 
(continuazione dalia j , T>ngmn) 

Clp-

« p e r s o n a l e » d e l c a s o 

Pubblkaiione provocatoria 
in danno degli artigiani 

Siamo a coneweenra che II periodico 
l'c Articlanato d'Italia • intende pubbli 
care, nel tuo numero di marzo, una cir
colare diramata dall'ufficio sindacale del 

Ì Partito Socialista, di intera ron la Com-
mUjslone nindaral»' del Partito Comunista. 
alle rispettive Federazioni Provinciali in 

suzioni* > n r l l ' appar ta i r imtn rìr 
pi rn in via l 'or la An i t r l i r » . 

La n o t i z i a M'inbr.i c h e a b b i a a l 
l u m a t o n o t e v o l m e n t e e l i a m b i e n t i 
d e l l a P . I i / m . t a i i l o p i ù c h e n e l l a 
triornata di ieri ne l c o r s o dj u n a 
p e r q u i s i z i o n e n e l l o fiosso a p p a r t a 
m e n t o *.onr> 5tat i r i n v e n u t i KIRIIII , 
t i m b r i e r a r t a i n t e s t a l a v a t i c a n a . 

N e l c o r ^ o d e l l e i n d a g i n i la Mn 
b i l e ha f e r m a t o a n c h e t r e not i traf
ficanti d i v a l u t a e g i o i e l l i . A n c h p 
'in r^rto a v v o c a t o S a c h s s a r e b b e 
tra i v e n t i s e i r i c e r c a t i p e r l'alTa-
r e C i p p i c o . 

Una - t o p o l i n o » In po.ise .vio d i u n 
c e r i o L e v i L u x a r d o , e s t a t a . seque
s t r a t a d a l l a M o b i l e . Il L e v i L u x a r -
d o A i t a t o i n t e r r o g a t o d a l l a Q u e 
s t u r a . 

Kra 1 f e r m a l i e?i<-tcrcbbe a n c h e 
u n c e r i o a v v o c a t o B r u n e t t i c h e s a 
r e b b e i m p l i c a t o n e l l a f a c c e n d a p e r 
u n a s o m m a d i 90 m i l i o n i c i r c a . A p 
p r e n d i a m o i n t a n t o c h e è in c o r s o 
u n ' a z i o n e p e r l ' a c r T r t a m c n t n p r e c i 
do d e l l o m o d a l i t à d e l f a m o s o f u r t o 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
Al Ci:c!!i S*3I35 W. Cina» *^r •!'• l i !•*• 

».i P—'«T^ii-ii 72 Tarii 
l »»ai: • R'i 

11 a! I « 
I i - l i : • • : : • ira r«3i».-sai;ije ' ì ! 
] . - > • - « « a E»! r . ; » i a ttal.a:" •-

lUltotip (juì nU'chgpiiUna 
t a l i .1» dra-r.maisc» «Cantico dei 

Fi '»» . r>"r u r o dt voci itrll! t orchestra 
d: «Vir.asent i-a-Snmm*. e una breve corn 
r-istT'.ir- ccv-trj.ta *ul «e<to po-ncei di 
F-.»r. e « o d .v»jt.»i l a musica che «1 »p-
ivrr:a a UT».» tema! va gregoriana non 
e r e d i : !:—.in di una 's»rcj!»/.one njo:-
to n-!*»:> ar*S.1ata. per !o strumenta:». • 
u-. c rcT ' t ra priva d'I >ir" elementi più 
"prr.s_s-.vi. i vw'.ini • r*r contro parj'co-
:arxer.T» impegnata nel .«ettore d»tU o«-
lonl c-A compromette, a noit-ro • ' ^ ' « , -
VJ»::i «*v.mt..tate» eh - * ispiratr ice 
d e l * mtrab'.y rwx;* 

Vittorio G^l ha diretto ti Ilvoro d'I 
iVirr:—.a co! i r u ' i a n tTiP»gtv> e tnte"t-
c r c a rn.v-en.1o a dare un grand» ri-
itero ai n.:m»rcvi eff'ttl orche.«tr»;i di 
rul e r . " a la par*Mura 

L'1'I'i'tre tJir»itor». in arand* giornata. 
ha ineiltr» offerto una magnifica mterpre-
taisone d»II*e Egrront » di B»eth^vfn non 
eh» altrettanto pre*»voM eiectì7ioni d. 
alcuni prerii di Wagn»r r di Hl'nd»! 
•dal • M r » u »v. 

Il pu^bltco ha ra'nrnsaTsrnt» app!aMdito| 
1 maestri f>il e Sotsm». rj-jiit'u'ltmo, 
n»^!a 4 .p'ire sette il eompoMtore e 
«Mruitor* del coro. 

n ». 
TEATRI 

aRTI i«-i» BaH.n FipT. ar» IT- . I J ttl 
j nTi»rra . (*«»:U i«»"latii - IllSEO: c«n 
r>a;i-» T.t-.n P» ri!-?^. »r» 17 • F:!i-r#ra 
Var-.arai» • — 01TISI50. c«-sp U»:i : i ( V a i 
• • - - '1 . »r» ? i - « I » S'I' i *' J'-. -1 ' — ' « U E 
rat} Pay?»r»-»>i-. «r» 2 1 : • l*:-ri.r.-fci • 
— 0 f £ l * : ir» 21 - « L o n a - ili f iar?«3t*r 

VARIETÀ' 
• ilei la «••:'! i. 
«Ty' r:T e fi-i . La 
e.'a? r.T. • SH 15 

UAJItM: ee.a? m 
M ir«:sa — àlTlXJI. 
I.ii4»r» — l » ìt!IICl 

"l'IInHà f t 

fra I proffram; 
p e r VCM: 

.s-ft; d: <jie*t« »e«-» <l*,-:* RADIO I T A L I A N A ha .«celto 

O r e 3 1 . « - Heti» H t i ' i 

« LA MUSICA NEI» TEMPO * IL 600 
« L'epura si 

Diruttore Carlo Mari» GIULt'vn 

Ore 21 .M - Rete A « u r r 4 

• I-a r i e r a (felle f ior i ta » 

«IL NOSTRO-VIAGGIO» 
J «iti «11 Gherardo Gherardi 

Ogni flrtrnr» an premio di - Radlofort-nia »•»•» • " « ' • "."VLV 
di marro on premio di m « M milione, un premio dì d a . mUlonL 
Contraendo on nuovo «ponnameato partec4perM. aneli» voi. 

cair r n * e ai a5ir» prm:n — MA5Z05I 
"i=? r.t. e i l a : La S ' a i ' a i\ "4»aia - -
VUOTO: r « j j r t. e filli. \ari.*-< nrr.» — fUS-
CIFE r s} : t r fisi I! « «'a iniaa-.r!:'» 
- QtjmRO rOSTaSE titetne a l.:«V»ai 

CINEMA 
f i v r i '»» jrat .ram la r:'-ii.»a» f. \ 1 I, : 

| t''.»ri. r»:-ral» E - ^ j I . s . . Fiaa.a .o l'alia. 
[««««•a-», riaaruri". Pelitrana *4arj,i».-iia. R a i 
i l » . Tei:t«i t?r:'» t e l ' a r n 
I ted iart i : Il «»jre'A «I, tt->. fueTasii — l i t i » 

c u i Fra^k » c.-asatn t»ia='a — a l r i t x i : B» 
, 13 K ii« _ I I I i : l . - a . s i <t. tir «i<3li i t ec i i . r ) 

Apiia. Lt 'as» ea».ra tersa a ra-a — A m a l i 
I! l-rair»::» 1̂ Wari;a — l i t i r i i *s»:> s»«ia 
E«« — Ultra In « 1 CITA — a t t i l l i t i : f:a» 

! i « i . n — a w j i s t n - I« «csi-wia*» il: 5a i Vi -
r.a« — l i s t a l i : In sr-.si»«-i3t< <• >a i Uari3» 

1 - l i r k i n i l : B» ia e«.l:» — I i r i i i i - \x città 
| is»; [•erri-» — I r i s c i c t i i : Il airuSe"» i t s u : 
I *s-»-is — Ca;raatt|- I,'»>»-e^ errasi» — ("•-
l i r m c a i t t a L'»*.re-» errai:» — CarSlIl l l l U 
I «'l-s'e i lha ns» — CtaflCille. T e i t i r v j » — 

Ciatri l i . I J ' I H e ' assett i - -»-" — C u t $»«r 
I.'s"*s if»j *T»st — C l i i n F n - n » a * i a Fr»*-
r .- . , _ Cala i\ R i m a - I r-asr^sn ti «T> ir-
s ' s s — C a l m i 1» miriin*» 'HT'WSII — 
Catifal **ei'i al ?•-*•*ISSA — C I I I I S I I : Mea 
•e^ass.ni - C»ril l i a'hers rrurr a Fri»* 
l ì s « - C m ' i H l - V i ' i ' r al eaT,~< 111 -
Dil l i Tiltt i I" i : ' " 1 ! » «rsri — n«I'« * • 
I t l rr l . <,ietf|--i,«J *«l'«1-»««-l|t rn - Di l l i Tlt-

t»ni: i 5a1 fi f i c f*i" — Biria- JH'aran» 
< lìir. !'»r»» - Ta-*»"» al!» «-» «»rt» — E«lta-
V | " i « i arr» — Ei |« l ! ia i : tfessa^ii» «perni» 

Ettilutr r»:^'iT»3'» — Etnyt: Il titl»!» 
ii', '^,.«,s« -ii — F i n i t i «.'•.Tjirin <i l ' f l le 

: - riit-ÌBt»: la Vi l i • l i »est-i — riJftri 
; «.'Mi Ftfvifsrat — F i a t i t i *i TrtrH: T»r ti-
i«ee ,a la ras -r i t i , e'» I M S l« ?>. 21 .*» 
i n e ! « i t i : . « 7 S i 9 . — Gil lrri i : Il jiileti 
, »Pt M s s - . v ? y - Git i l i d i a r i ti <\rt»it 

i , i«j , — l o i l H l l l l.'»^•^s errn 'e — I t l l l l ' 
«as-»»»» • «iei<n!i — l i t i i l l l i RiniK-e »n 

I 1 l.stn-a — I n i - I» « Va«i »!»1 ••n'iiti — 
l l l i l i t . Il a-janr» e II «itjti"i ?•*>•»* — l « « ' 
'•atra: Mani tat".»r»a - W i i s m i : l . i i t . I l i 
I". V.*iHe's«i - M i n i l i : l a «HB»» <l»l tal'» 

— Witrtail it ia: fiieseatì perilit» — « M e r l i ' 
Tu iT*»»ri> crei-» a KriMlra — Mofira l i i ia i -

I : Il c'it:ir»«i#»> i*'i l ' - f i ' l : l i t i * • » 
m « il 11* <i«t:B" — Kiiit l if: a Piriji 

n o n a f f a t t o 
C i p p i c o . 

U n a v i v a c u r i o s i t à c i r c o n d a la 
q u e M i o n e d e i • d o c u m e n t i ». «Si é 
p a r l a l o d i « l e t t e r e Hi c r e d i t o - , d i 
« r a c c o m a n d a z i o n i » di « pte . senta-
z ion i » i n f l u e n t i . L ' a u t o r i t à m a n t i e 
n e n a t u r a l m e n t e il p i ù s t r e t t o ri
s e r b o s u l l a n a t u r a d e l l e - I*-Mere - . 
e s e m b r a c h e l e • r i v e l a z i o n i a p o 
c a l i t t i c h e • d i cu i il Q u e s t o r e ha 
a c c e n n a t o a i ciornali .«t i ne l c o r s o 
d i u n a c o n v e r s a z i o n e s i a n o l e g a t e 
p r o p r i o a l l a p o s s i b i l e d i v u l g a / i o n e 
d i u n a p a r t e d e l l a d o c u m e n t a / i o 
n e la c u i e s i s t e n z a t i e n e i n s o s p e -
.«•o g l i a m b i e n t i p i ù d i v e r s i , da i c i r 
c o l i b o r s i s t i c i ai c i r c o l i rìiricenti 
v a t i c a n i . P o t r à I o p i n i o n e p u b b l i c a 
un Giorno e s s e r e i l l u m i n a t a o in
f o r m a t a s u l l a r e a l e n a t u r a d i q u e 
l l a d o c u m e n t a z i o n e - srrjrrta - c h e 
s e m b r a d e b b a c o n t e n e r e la c h i a v e 
d i v o l t a d e l s i l e n z i o d e l Valicano"* 

Il p r e c i p i t a r e dcrjli a v v e n i m e n t i 
n e i q u a l i x o n n c o i n v o l t i Rrofksi g r u p 
pi a m e r i c a n i e s v i z z e r i ha mesMt 
in a l l a r m e a n c h e l e a u t o r i t à di 
q u e s t i d u e pae-si. 

Ier i i m p r o v v i s a m e n t e è RÌIIIIÌO a 
d, g i o i e l l i a i d a n n i d e l S a l e m d ' A n - R o r n 3 . p e r u n n c r i o d o d l r l p o j . r , , 
c e r i : la T o l i / . a s t a a n c h e i n d a g a n - n C a p o d e l . c r i m i n a l I n v c s I i R a -
d o p r c ^ o e l i a e r o p o r t i p e r r i t r o - t i o n DivLs ion » di T n e > l e . M i s t e r 

•«n-iTtVri _ M i n - Viril» «I rir.?* 110 ^ 
04ltci lcki- R» in esili» — Ol lBl ia : Perfr.fa 
m'ite — Orfn: I.qai 4i tai»!» » » r ' . ' i — Otta 
f i n i : La tarerai il»!'» «*»'!• - F a l l i l i : I /o" 
atti «s'irà t»raa 1 ra«a — F i l t i t r i i i ' f u i i r }» 
-: — Pir i i l i : 1» » ra-sf» — P I n i t i r i i - Vf«-
t:-n' »ejr»»a — M u t i M n i i : I J hattatlia 
— Fsl i t laaa M i r f i l r ì t i - l.'a-ii»l* 4»! <t.!nr» 
— Pr ia iT i l l i : I <lj» »rlaie!l: » n r : » t l — 
• i l r i i : l / t n - r a — Q i i r i n l i ? i t«i i :«ae ptr-
rs |s t» — f i i r i i f t l i : • K-nntrMia • — I t i l i : 
Tarra-t e la ijenai \r»xìt*'> - M»"i'rr. .{• *>«s» 
•vais-sTa'-ilt — I t i - Perii'iTe-it» — I i l l f l 
I x t i »)i s i»!» r'r'fi'a — B i i f l i : I J «lijsrr» 
'arlnnTtea — I i a i : II ne!» «nrn» ittrAr» — 
Risi- Sp»Miti r»l "II'M — HaViai- l̂ > «e"e-> 
•-in*» »?i * n V»e—" — Si la Oar i tas : Qs»ll. 
"•Ila Viri 111 — f i l i n i : ti eas-al'er» «asr»» 
rat» — Si la B a i i r t i : T i m i • l i « l i n i !•»•> 
•a* ' i - lar-si-ris Vii» I."IIS VTa'rett — S i t i l i 
Hirilttriti: Tu •l'>»r» ere»'» a Frinii»» — 
Sirtil- V«lt») ernra Su» — lamill1!: r i t i r i 
e-ai-ia'iir'i'i — Salnitr i : la ritti »W p»r 
riti — St i l i l a : l'ai «tali a»I lai* — Sf-
•trt i i ta i . I Mi*»ral>ili f2. »»l«-»<ie» — Tir-
r n t : I J «tirp* e*»l Praia — Trilli»: Wi»*tn 
4-, Salii — Trititi: I J feMire «lill'ir- e.»r* 
- TlUl l l : L'ne-a. ««Sri toria a casa — 
T u t u a in l i . 1! eati i ive ««ella "-. ' '-t i — 
Tittarii. D«sa «U Zaaat - Ti l t in t : I» » 
' aera. 

v a r e l e t i a c r p d e l l u l t i m o - . i a^g io 
di C i p p i c o in A m e r i c a . 

La p o l i s t a ha f e r m a t o a n c h e l ' a v 
v o c a t o D i e c i , n o t o a f far i s ta l e g a t o 
a i c i r c o l i v a t i c a n i , c h e s e m b r a e s 
s e r e m o l t o a d d e n t r o al i a f fare C i p -
p i e o . M o l t o r-.imore ha s o l l e v a t o Ì e g l i 
a n c h e l ' a r r e s t o Hi u n c r o a t o S o y c t . 
n i p o l e di A n i e P a v e h c . 

D a l c o n f r o n t o C i p p i c o - W e . s s ef
f e t t u a t o n e l l a s i o r n a l a di ier i n o n 
s e m b r a s i a n o e m e r . - c i n t e r e s s a n t i r i -
v e l » 7 j o n i . R i r r a di e l r m e n M s e m b r a 
c h e *ta r i s u l t a t a i n v e c e l a n s h s i d e l 
l e I r l l e r e e d<-, d o c u m e n t i t r o v a t a 
in i-asa G s n c e m i e in r a s a C i p p i -
c o . e s e m b r a rito d a l l a l e t t u r a d i 
c u c i t a c o r r i s p o n d e n z a tra II C i p p i -
c o e n i i m f r o - i Knt i t ì t ianziari e 
c o m m e r c i a l i i t a l i a n i e d e s t e r i e m e r -
c a s en»pre p i ù c h i a r a m e n t e i l c a 
r a t t e r e « ' r e t t a m e n t e v a l u t a r i o e 

M a n f r e d i . Il M a n f r e d i c h e è u n o 
d e i d i r i g e n t i d e l r e p a r t o s p e c i a l e 
di p o l i z i a a m e r i c a n a h a p r e s o i m 
m e d i a t a m e n t e c o n t a t t o c o n la 
S q u a d r a M o b i l e a t t r a \ e r s o il C o m 
m i s s a r i o M i g l i o r i n i r o n il qualr-

g i à c o l l a b o r o d u e a n n i fa 
q u a n d o il M a n f r e d i e r a c a p o d e l 
C I D di R o m a e d il M i g l i o r i n i e r a 
il f u n z i o n a n o di c o l l e g a m e n t o II 
M a n f r e d i i e r i 5era h a a v u t o u n 
l u n g o c o l l o q u i o c o n il C a p o d e l l a 
M o b i l e d o t t . B a r r a n c o . 

Di f r o n t e a l l ' i n c a l z a r e d e l l e n o 
t i z i e Il G o v e r n o i t a l i a n o n e l l a p e r 
s o n a d e l M i n i s t r o d e g l i I n t e r n i e 
ier i I n t e r v e n u t o n e l l ' a f f a r e c e r c a n 
d o d i b l o c c a r e d ' a u t o r i t à l ' i n d i r i z 
z o d a t o d a l l a p o l i z i a a l l e sue i n 
s t o a) Q u e s t o r e u n a r i t r a t t a z i o n e j 
d a g i n i . I n p a r t i c o l a r e \ - e n i v a n c h i e -
d e l l e d i c h i a r a z i o n i d e l v i c e Q u e -

dolo Cippico 
s t o r o Mus-i-o, i | q u a l e c o m e ti r i 
c o r d e r à a v e v a f a t t o ai g i o r n a l i s t i 
i m p o r t a n t i a f f e t i n a z i o n i «-itlio s t r a 
n o c n u i p o i l a m e n t o d e l V'a l leano e 
sul c a r a t t e r e t i p i c a m e n t e c o n l r a b -
h a n r i i s t u o eli tu t to l 'aff . ire t ' i p p u o 

A l a n U «ra la Q u e n l u r * ha d i 
r a m a t o a firma d e l q u e s t o r e u n 
r n m u n i c a l o ili s c o n f r s s . i n n r d e l l e 
<iiclii.<razioiil d e l v i c e q u e s t o r e 
.Musco. 

Il c o m u n i c a t o , a n o m e rlr| Q u e 
s t o r e , s m e n t i s c e in p a r t i c o l . i r m o 
d o la p r i m a p-irt<» r i f i lo d i c h i a r a 
z ion i c h e «-'e p i n e n o n d a t e n e l 
c o r s o d l u n a f o r m a l e I n t e r v i s t a 
f u r o n o r i l a sc t . i t c da l v i c e q u e s t o r e . 
a l la p i e s e n / a di Kiorn.t l ist i fde l ' U -
ri'ta ». d e l « T e m p o e d e l « M e ' -
s a g g e n » - ». n e l p i e n o i n c a l z a r e d e l 
l e d o m a n d o d e i m e d e s i m i . 

F.' e v i d r n l e c h e n n n r«.s,riirtn«i II 
d o l i Al usci i p i r c a l o a l l a p r e s s i o n e 
d e l G o v e r n o , ( r u d e n t e ari a p p o g 
g i a r e in p i r n n i l c i t i n r o d e l V a l i c a 
n o . di c i r e o i c r i i r r e t u t t o l o s c a n 
d a l o a l ca*n ("ippiro . a l a r d a o r a 
i l p i ù d o r i l e P o l i t o «il è a d a t t a l o a 
far lu i la .«menti la a d u n a d i c h i a 
r a / i o n e di un a l t o f u n z i o n a r i o 

DOMANI al 
METROPOLITAN 
e SUPERCINEMA 

JAMES STEWART 
DONNA, « t t o 
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tiEir. '«Se-». — «"»•• 11: "'li r»p«rt. f». 
«>jr«6r* — 12. Iltilrai i»U* c a n i » — 
Il ;3 : f iai lw»» T i f i — 11.V: f l V l 
Ritti.' iti — 1* tV RittiircV fiall.m — 
l ì : • OaHrat» Vr. I.a»f»»f«r< 7 • — lì .30 
Ve«!« 4i raT»n — 19.10- la tir» »>i 
l»s"rit«ri — ?0.40 5»«a insiti — Ci
rci \tr»!|i — 3t .V) P ri<»«ii i l fin-
ia — 21.IV I J a»s,ra m»I »wn 

RFTE »Z7.rRRl - Ore IJ2.V Vlis.n 
l»7j»ra — 1S.I": F»rnr- e ti l - i errK»-
»tn — 14 JO. AlSu-a ritirili — l ì SO Pi-
riti «ti «irretMl — 18.M: Orr» Tetri —-
19 40: Rital illejTi — !•»•?'• • R F 
'I l • — 21 AS: » Il tieitr» l i i j j ta • — 
?120 licek.it» eten» l»4«. 

Chi va c o n 
etnpirare 

T'Tiito ta ti C i n i c o al lardo, eh' 
• 1 lancia. Io zampino 

Settimo rt'm apparire 

KIUHCANTE: 
Fero un rdtf.ccnte elenco dt sa

cerdoti che 'I sono cft.sltnft nc l 'a 
I m o ope>Trj rf> nfTrfl'e ' 'n>Tj«"*>'o e d i 
un'Orip efri popolo ti Tirano- a C c i -
uefrrt. i d'r:gen'i rfr/l'rJiJ'o <n/-ln 

vect. dalle jtttnture 1 jyimxri tono 
passati alle m inore» prat iche . Il 
p r i m o ho dichiarato dal pvtpito che 
U Papa e d i7 Vor ic ino « sono prem. 
ti a «cerviere m campo. fi .»p. 
conefo. afjtrmtsndo di non eir-cr 
pniirci d i nenxuno. ha confessalo di 
pa**ed*rc una pit'ota non prr uc-
t'efere. mn per Intimorir*. 

nrcETTi 
Il previdente dclì'lnam. il de 

Giudo Maria Baldi, ha aoipe-ao fjvjf 
l'ic hanno i-^unto ai pemfor i di *'rrvrin il iociali%ta Carnevali eft-

abhandonar, t r ? j o r < £ ^ , f l , nr
t
a' '%''"""'L?? ^'l eh* e socialista. Al suo po^tn e V alcuni hamhmi di 

parti t i di stmsfrn. pena l'(spuls,o- . . . , . . . _ 
de . /fP:i d . - i r « » i o i . r « o . S a m . ° t a t o m e ^ l o **««*"?« ' " > •0«" ne pr.- a Ccr,c-er, U rv,rro co ha mi- x r t l ì anfore repnhhlirhino ey, rn-

' eomi'io e^rnpetente ». cosi come In definì 
i/ IMO «fe*ito rr roltcqa e rame-

t i i c c n ' o rn t.»> pubb 
m i t i l o in rfjics-r ro.'oro che n°n 
volrrcrrin per fa P C no-i solo di 
jcomunrrnr' i 'ni di non farli n e m 
m e n o icppc't 'r , - nfl cini'Jcro. Ad .. _a_.^.__ # . . „ _ „ „ „ , . . « *., „„ 
Aneaa ,Jnc imposto a, bambini dt £*u" ^ n ' J X ? ^ l\? teenL 
pregare affmchc a, genitori che v o - i ^ r t / ° . * ' ^ ° " C ' Ì ? # " , ? ' " L^Z„n2 
tcranno per quei partit, che n°n tUt I V J r . ^ L t ^ l r ìn ri T ^ 0 

.i d e m o c r i s t i a n o * ti annebbi la » ' - <H orrunlamfnto Pfr la tf. e . 

rata D'Arritjo. r>rgnniz?aterrt della 
fvqa al nord deirtstitutn 

Al Ministero della P I . " n r ' f 

«rn prìmn del 1S aprile ». A San 
Ctttrio rd a Borgo Mondello, m-

«?• ffforni oncora 
L'ossarvator» 

Palazzo di Vetro 

Via XX Settembre 

Q I K S T A SERA ALLE ORE 21..10 

I.VAl'f . l RAZIONE A INVITO 

con 

f -•.'! 
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• fX ^.l^MJ. 
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U L T I M E l 'Unità NO 
LA RIUl\IOl\E DEL COMITATO Dì INI ESA A MOM EdiORIO 

Il c o m i t a t o di Intesa per la 11-
b e t t à e l e t to ta le , riunitosi ieri a Mori. 
tec i tor lo sotto la Presidenza del coni 
p a g n o U m b e r t o Terracini , ha a p p i o -
v a t o 11 s e g u e n t e c o m u n i c a t o uifìclalc: 

t II Comitato centrale di Intesa 
p e r la l iberta e let torale , ne l la sua 
r i u n i o n e del 10 marzo 1948, sa lutando. 
In re laz ione all 'Invito r ivolto nel la 
EUa u l t ima r iunione , l ' inirlata cost i 
tuz ione di comitat i p e r i / e n e i , r icon
ferma c h e tutti 1 partit i aderent i d e . 
v o n o i m p e g n a r e le proprie organizza . 
Zionl locali a crearli o v u n q u e , il che 
1 rappresentant i del singoli partiti 
e s p r e s s a m e n t e d i s p o n g o n o con il pre
s e n t e c o m u n i c a t o , 

Il Comitato espr ime il c o n v i n c i m e n 
to c h e l 'ordinato svo lg imento della 
c a m p a g n a e le t tora le può essere posto 
In per ico lo dal ripetersi di mani fe 
stazioni di carattere fascista, le qua
l i , rappresentando indiscut ibi l i v io
lazioni di leggi del lo Stato d e v o n o 
r ich iamare la immedia ta az ione del le 
autori tà competent i . 

Il Comitato riafferma c h e la mis
s i o n e conc i l i a t r i ce c h e si è assunta 
vuo le , per essere svo l ta , c h e 1 parlit i 
s i a n o posti tutti su'io s t e s s o p iano 
per c i ò c h e s i a t t i e n e al Ubero svo l 
g i m e n t o del la loro az ione nel quadro 
del la legal i tà repubbl icana e nei c o n . 
front i de l la ammin i s t raz ione pubbl i 
c a ; e dep lorando gli episodi segna
latigl i di intol leranza rec iproca ve
rificatisi nei giorni scorsi , invita la 
D i r e z i o n e del partiti ad agire p u n 
t a m e n t e per i m p e d i r n e il r ipetersi , e 
Incarica 11 propr io Pres idente di svol
g e r e quel l 'az ione e di r i p r e n d e i e quel 
contat t i c h e possano faci l i tare 11 c o m 
p i to de l Comitato ». 

Al l 'approvaz ione di ques to c o m u n i 
c a t o (soprattutto per q u a n t o riguar
dava il suo u l t i m o periodo) si è ar
rivat i d o p o una violenta battagl ia , 
protrattas i dal le 11 e 30 al le 15 p o m e . 
r i d i a n e e c h e ha visto del incarsi IMI 
c h i a r o tenta t ivo , da parte del l 'on 
T a v l a n l rappresentante al posto d 
Gronchi del la Democraz ia Crist iana, 
dJ rompere l 'accordo fra 1 partiti e 
m a n d a r e cosi per aria il Comitato 

Q u a n d o la r iunione si e iniz iata, 
Infatt i , il c o m p a g n o Pertinl portava 
a l l 'a t tenz ione del Comi ta to quanto 
è s u c c e s s o in quest i giorni In Pugl ia . 
d o v e la pol iz ia ha n e t t a m e n t e p i o v o -
c a t o la popo laz ione con azioni Inti
m i d a t o r i e di marca squadi i s t i ca . 
« Voi vi c o m p o r t a t e c o m e degl i au 
tent ic i fascist i — ha esc lamato Per-
t ln l r i b a t t e n d o ad una Interruzione 
d i Tav lan l — e r impiazzate le squa
d r e d 'az ione con 1 reparti di polizia 
c h e ag i s cono contro la popolaz ione 
c o n a n i m o n e t t a m e n t e squadrista *. 

La re laz ione di Pert ini — cui ha 
fat to e c o l 'on. Mole d e n u n c i a n d o le 
v i o l e n z e c h e in quest i giorni sono 
s t a t e s c a t e n a t e contro I d e m o e i a t l c ! 
ca labres i — ha prodotto v iva impres 
s ione su tutti 1 present i . 

Cifaldi , G i a n n i n i . Pers i co e Z u c -

carlni (gli ul t imi d u e con m o l t e ri
sei ve e senza che la loro proposta 
volesse in alcun niodo Offendere il 
governo) si assoc iavano alla proposta 
di far prendere conta t to con il go -
gerno al P i e s i d e n t c del Comitato . 
Ma a questa p iopos ta si o p p o n e v a , 
con e s t i c m a violenza, l 'on. T a v l a n l . 
c h e si rifiutava sia pure di p r e n d e r e 
in cons ideraz ione una proposta che , 
c o m u n q u e , potesse suonare so l tanto 
di l i eve crit ica a quanto 11 G o v e r n o 
avesse fatto. Segu iva una discuss io 
ne ser iata e animata ne l corso del la 
quale var i e accuse v e n i v a n o lanc ia te 
da quasi tutti 1 present i c o n t i o la 

D. C. In g e n e r e e 11 s u o r a p p i e s e n 
tante In particolare. Tavianl p e l ò non 
si offendeva e parve so l tanto s o n l -
dere amaro quando Togl iat t i r icordo 
l'affinità del dir igent i D. C. con i g e 
suit i e gli Ipocriti Alla fine Taviani 
era costret to a recedere ed a firmare 
il c o m u n i c a t o — il q u a l e sostanzia l 
m e n t e da mandato al Pres idente di 
prendere contat to con il Governo — 
pur sotto,Ineanrio una sua riserva 
c h e n e s s u n o ha dichiarato di con 
div idere . 

All'Inizio della r iun ione il saragat-
tlano Pers ico ha protestato per i fischi 
toccati a Saragat in quel di Pis to ia 

B E V I N REALIZZA IL S O G N O DI CHURCHILL 

La violazione della tregua in Puglia MINACCE DIGUERRA PER L'EUROPA 
denunciato dai Portiti del Fronte democratico j ) A | BANCH| D £ L L A CONFERENZA DEI 5 

Taviani manovra per rompere il patto ira i Partiti 
Il Comitato invita il governo ad agire contro i fascisti 

L'Istituto Nazionale di Previdenza 
del Giornalisti Italiani partecipa la 
lmmat'ira molte del suo benemeilto 
Consiglici e 

On. OLINDO VERNOCCHI 
fervido ed opoio-,o cilfcii^oio dei d l -
l i t t l del la c lasse uloi nall-t lca. 

PICCOLA PUBBNCITA 

IOal nostro * in via. to speoiaie a. Bruxelles 

BRUXELLES. 10. — e r i c h e oggi Io 
oggetto de i negoziti di Bruxelles e 
slato il progetto britannico tendente 
a creare un organismo po l i t ico per
manente . un superminfj tero alla guer 
ra. e uno stato maggiore che leghe
rebbe in una rigida organizzazione 
le cinque nazi mi occidentali. 

Oggi si è discusso inoltre sulle nuo
ve proposte mediante le quali Stati 
Uniti e Gran Bretagna t en tano di al
lungare le man' sui possedimenti co
loniali dei Paci del Benelux. ti cor-
rispondente del « Dai ly Telepraph » 
descrive la sorpresa dei delegati del 
Benelux che si sono trovati difronte 
inaspettatamente a questo IIUOIJO ri

catto e hanno chiesto quindi il t e m 
po per discuter lo con r loro (inverni. 
Queste proposte miruno a integrar* 
la economie dei possi'd>»icuti co lo 
nial i con le cconomtc metropolitane 
delle cinque potenze, considero tir c o 
m e un tut to u m e o — od estendere 
l 'automatic i tà dell 'entrata tu guerra 
a quest i territori. 

Roland Ve Margcrie. secondo dcle. 
gato francese alla conferenza, ha con
fermato oggi che il btocco militare 
dei cinque otterrebbe la garanzia mi
litare amertcayia ed ha precisato che 
<tale questione attualmente è ogget
to di conversazioni fra Parlai e Wa
shington». 

PARLA LA FIGLIA DELL'ASSASSINO DEMOCRISTIANO PALERMO 

"Il parroco è 
della rovina 

stata la causa 
di mio padre „ 

Min. IO par. - Neretto tarlila doppia. 
Questi avvisi si riievuno presso la 

concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.I 

Via del Par lamento n. 3 - Te le fono 
«1-372 e 63-96» ore 8.30-1*. 

Commercia l i L. 12 

TOSTI e i bruni i olio rutti u r . h ili a-'>| # : « I •• 
qullsiisi quint.tltln) Iti fi iarf .<-' 'In* niv-irp 
iniurf nHcrlt i i i iu<| l i iv a l i m i l i (uuliuiu. 
u» MnrJini IT, Il I.I ,i 

Da Ire giorni non si lavora più a Purità - Jl drammatico racconto di un testimone oculare 

" Tre volte ho visto accendersi la fiammella della pistola sul petto del povero Pietro ., 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PUCITA. 10 — Ci starno recati a 
Puctta per portare alla famiglia del 
compagno Mazzulla il ricavato di una 
prima sottoscrizione. La nostra rnac. 
clima e passata per le strade deser
te che si SOÌIO popolate non appena 
abbiamo chiesto a qualcuno di ac
compagnarci alla casa del morto. Al
lora tutto il JMCI.'C si e messo a no
stra disposizione e tutti hanno fatto 
a gara per darci le notizie. Ci nari . 
no atic'ic tempestato di domande i 
cittadini di Pucita: volevano sapere 
la decisione presa dal Vescovo nei 
riguardi del parroco, che cosa si di
ceva a Cosenza del fatto. Abbiamo 
risposto quello che sapevamo; che 
cioè il vescovo si era rifiutato di 
firmare un documento tendente a 
mantenere la campagna elettorale net 
l imi t i della correttezza in comune 
coir tuttt l ptrrttti; come, sia a Co
senza che fu tutta la Provincia ed 
ni tutta l'Italia, l 'opinione pubbl ica 
/o s se Diramente imprcsstonata ed in
dignata; come dappertutto si siano 
dati segni di manifesta solidarietà. 
con il compagno Mazzulla. 

30 miliardi in meno 
Il « Popo lo > non ha ancora de t to d o v e sono andat i a fi

n ire i fondi- l ire deg l i "aiuti" amer icani , in part ico lare d o v e 
s o n o andati a finire i 30 mil iardi di differenza in m e n o i r a 
il s u o p r e v e n t i v o de l fondo-l ire U N R R A e que l lo de l l 'on. 
Mont in i , responsabi le de l fondo s tesso . 

Il « Giorna le d'Italia > dà una sp iegaz ione imbarazzante 
e imprec i sa che non giustif ica nul la d e l l e s p e s e e f fe t t ive e 
c h e p e r g iunta ci d imostra che dei 75 mil iardi c irca incas
sat i s inora so lo 18 sono s tat i erogat i in parte per opere assi
s tenz ia l i . P e r gli altri mil iardi m a n c a n t i si d i ce c h e verran
n o spes i nei pross imi c i n q u e anni . 

II popolo i ta l iano cui D e Gaspcr i va raccontando nei 
suoi comiz i e let toral i che quest i fondi s o n o andati tutt i per 

o p e r e di bene", ha diri t to di sapere : 
i mi l iardi di differenza r isultant i dal p r e v e n t i v o de l l 'on . 

Mont in i s o n o n non s o n o in cassa? S e ri sono , c o m e afferma 
U « Giornale d'Italia ». perchè si aspet ta c i n q u e anni a s p e n 
der l i? E s e non ci s o n o , c o m e s e m b r a p iù probabi le , d o v e 
s o n o andat i a finire? 

PARLA UN GENERALE PI TRUM4N 

E9 "civile,, per Van Fleet 
decapitare i soldati di Markos 

Cosi d i scutendo starno arrivati alla 
casa della vittima. Abbiamo avuto la 
impressione, MI tut to il t e m p o d i e et 
starno trattenuti m quella casa, dove 
accanto ai braciere era radunata tut
ta la numerosa famiglia ed il vicina
to. che tutto il paese fosse presente. 
La gente andava e veniva e tutt i c -
sprtmevano alla vedova la propria 
solidarietà, i Da tre giorni non si la
vora p i ù a Pucita ». a b b ' n m o s e n t i t o 
a\rc da un contadino mentre entra
vamo. Abbiamo avuto la fortuna di 
trovare il tesumane oculare del fat
to: una donna che con sorprendente 
precisione ci ha raccontato tutto. Par. 
lavano di politica, ci ha detto la don
na, il cugino del morto, il d.c. Sal
vatore Mazzulla, il comunista Luigi 
Lucchetto, e Biagio Cavaliere Erano 
usati dal CRAL dove avevano giuo-
cato a carte e si ritiravano a casa. 
Ad un certo punto si unì a loro 
Remo Palermo che arrivato davanti 
alla porta della propria abitazione 
interruppe la discussione fra i due. 
» S i e t e de i cretwit. d i sse , non è coti 
c/ie si discute » ed estraendo la pi
stola gridò: « Ora comincia la lotta ». 
A v e n d o il Cavaliere cercato di tratte. 
nerlo. egli gli sparò fra le mani fe
rendolo. Il compagno Mazzulla, che 
non era l'uomo da attaccare Me con 
nessuno, cercò allora di calmare ti 
Palermo prendendolo sotto braccio e 
cercando di portarlo via. e Compare. 
lascia stare poi- he ti rovini ». furono 
le sue ultime parole stroncate dal 
rumore dei colpi che lo abbattevano. 
« Tre volte ho visto accendersi la 
fiammella deila pistola sul petto del 
povero Pietro come una macchinetta 
accendi sigari, poi non capii più nul
la », cosi finì il racconto della donna. 

Incitazione alla violenza 
Sulla figura del Segretario della Se

zione D . C . l'assassino, raccogliamo 
notizie da og: i parte. Da 15-20 giorni 
Remo Palermo era segretario della Se
zione D.C. 

Ltt propaganda faziosa ed isttgatnee 
e velenosa del parroco del luogo don 
Francesco Del Castro non poteva fa
re a meno di attrarre il Palermo. 

L'odio velenoso e la continua pro
paganda contro i comunisti sono 
infatti gli argomenti che. seguendo lo 
esempio di De Gaspert, il buon don 
Francesco predica ogni domenica dal 
pulpito ed ogi> giorno ripete ai gio
vani dell'Azione Cattolica «Don Fran
cesco è stato la causa della roveto di 
mio padre ». c i ha detto la figlia del 
Palermo. E tutti i cittadini di Pacita 
sono d'accordo nello stabilire la re
sponsabilità g iuridica di don France
sco nel grave fatto di sangue. 

La popolazione e ancora esterrefat
ta ed* irritata per il gravissimo fatto 
Ma. lungi dall'essere intimidita, ha 
sollevato ta testa. « A b b i a m o r i s to . 
quale è il nostro nemico », et ha det
to una donna. 

a. p. 

ATENE. 10 — D o p o la n o t a ri
c h i e s t a s e c o n d o la q u a l e 1 guerri 
gl ieri c a t t u r a t i d e v o n o essere ucc i s i 
i m m e d i a t a m e n t e , li g e n e r a l e • Van 
F l e e t h a t e n u t o o c e i u n a c o n t e i e n -
za s t a m p a nel Palazzo del C o m a n d o 
e r e c o II d e c a p i t a r e 1 n e m i c i ucc i s i 
fa p a r t e di guerra c o n metod i c i 
vi l izzat i . h a lasc ia to i n t e n d e t e II 
n u o v o c a p o del la M i s s i o n e mi l i tare 
a m e r i c a n a In Grec ia L'eserci to fa-
M i s t a . c h e è i n f o n d o c o m a n d a t o 
d a l l o s t e s s o Van Flee t . s t a c o n d u -
c e n d o u n a e guerra c iv i l i zza ta » m e n 
tre l 'eserc i to di Marko* s i a e <ndu-
c e n d o « u n t i p o i n u m a n o di terrure 
c h e n o n p u ò e s s e r e c lass i f i ca to co
m e e u e r r a » 

Il Generale Van Fleet h a f a t t o q u e 
s te d i c h i a r a z i o n i b e n c h é *i pos*a • a p 
porre c h e eg l i s ia h«ne I n f o r m a t o 
d e l l e n u m e r o s e fotografie re.-ente-
r. .ente a p p a r s e su l la s t a ripa nri tan-
ntea r iproducent i so ldat i n onarrh: -
d . i n u n l f o - m l e c o n a r m a m e n t o 

br i tannic i , c h e m o s t r a v a n o tr ionfa l 
m e n t e de l le t e s t e recide di part ig iani 
E' e v i d e n t e c h e il c e n e r a t e Van K!eet 
st s e n t e s o d d i s f a t t o de l l e sp iegaz io 
ni d a t a da T s a l d a n s aH'Ambasiu*tore 
b r i t a n n i c o S ir Clifford Norton in 
m e r i t o a q u e s t i I n c i d e n t i Allora 
Tsa 'dans aveva s p i e g a t o c h e 11 deca
pi tare 1 n e m i c i ucc i s i « è u n vec
c h i o c o s i i m e e r e c o • che aveva fat
to p r e - e n t e c h e d'a l tronde s enza le 
tes te dei part ig ian i ucc i s i c o m e 
« p r o v e » 1 so ldat i del G o v e r n o mu-
l a r e h i c o non avrebbero potuto inta
ccare le tag l i e 

S! h a i n t a n t o da W a s h i n g t o n c h e 
c i n q u a n t a a l l i ev i p n o t l greci arri
v e r a n n o d o m a n i neg l i S t a t i Uni t i 
Es-i s e g u i r a n n o per u n a n n o corsi 
ident ic i a que l l i f r e q u e n t a t i «agl i 
«nievi pjioti amer ican i e verranno 
*»t inquadra t i ne l l 'av iaz ione greca 
n qualitA di uff ic ial i 

L'ARRESTO DEI TRE SINDACALISTI 

I lavoratori di Milano 
pronti allo sciopero 

I bancari hanno poi effettuato 
ieri uno sciopero di quattro ore 

MILANO, IO. — Oggi » lavoratori 
di Banca di Milano hanno effettua
to lo sciopero dalle 9 al le 13 per 
ottenere la scarcerazione dei tre 
sindacalisti arrestati. 

Al le 13 lo sciopero è stato .sospe
so per disposizione della C.d.L. in 
quanto l'autorità ha assicurato che 
i tre verranno presto rilasciati. 
Tuttavia domani mattina lo sc io
pero verrà probabilmente ripreso 
in quanto il Gi jd icc istruttore di 
Monza ha opposto stasera non po

che difficoltà al rilascio degli ar
restati. 

Intanto ai sono svol te le assem
blee dei bancari, affollatissime e 
quella delle Commissioni Interne 
di tutti gli stabilimenti che hanno 
dichiarato in un ordine del f ior-
nò di essere pronte a guidare tut
ti i lavoratori milanesi allo sciope
ro di solidarietà con i tre sindaca
listi bancari. 

La situazione permane tesa spe 
cialmente nelle banche ed i diri
genti sindacali della categoria fan
no ogni sforzo per ottenere il ri
lascio degli arrestati senza ricor
rere ad una agitazione ad oltranza 
che potrebbe danneggiare notevol
mente le operazioni negli istituti di 

credito, indispensabili 
economica. 

alla vita 

Protesta <H Genova 
contro la stampa gialla 

GENOVA, 10. — Il vice sindaco 
di Genova, Azzo Toni, ha ieri 
amentito come infondate, a nome 
del Comune, le notizie tendenziose 
diffuse da certa stampa, .secondo 
cui Genova sarebbe il centro di re
clutamento di brigate internazio
nali . Alla netta smentita il vice 
s indaco Toni ha unito la protesta 
di tutta la popolazione genovese. 

In verità nessuno nega p'ù oggi c»ó 
clie ojffcrmauuino fino dal pr imo g ior
no. e c ioc d i e l 'unione occ identa le 
di Bruxelles nov e ntint'altro che un 
sistema di a l leanze mil i tari . . 

1 cinque contano di far entrare nel 
loro sistema quasi tutti i sedici Stati 
convocali a Parigi per il 15 marzo 
per In seconda conferenza sul piano 
Marshall Per questo essi intendono 
per/cotonar* i! pat to prima della da
ta di convocazione dei sedic i , per 
questo a Bruxelles, si assicura che i 
lavori s<rnmno terminati domani se
rti. sebbene il comitato g iuridico a b 
bia ancora numerosi problemi da ri-
soiverc e molte formule contradditorie 
da conciliare. 

L'idea della i unffd europea ». sce -
ia dalle ntu'ole della fraseologia della 
« teza forza » si sta realizzando a 
Brurc l lc* artefici i « s o c i a l i s t i » Be 
DUI e Spank ed il democristiano Bt 
dfiuìt. Ma che mostro ne è uscito 
fuor! 

Un mostro che rassomiglia strana
mente ni blocco occ identa le dt Chur
chill. 

E come e noto. H discorso di Ful-
lon venne respinto con indignazione 
dai dentaci istiani del mondo intero e 
persino dai vari Bevi l i Bidaui t . B lum 
e Saragut. 

Ma a Bruxelles. -non si accenna 
neppure più all'idea della forza me
diatrice tra i due blocchi . 

No . si presenta ai popoli europei 
un blocco po l i t i co e mil i tare , stru
mento ridia strategia militare ameri
cana. tendente alla preparazione della 
guerra con', o l'Unione Sovietica, con
tro le democrazie popolari e contro 
eventuali insurrezioni dei popoli co
loniali. 

Questa è l'Europa come la si vor
rebbe organizzare a Bruxelles. 

Ma le forze deliri pace vegliano, e 
i popoli europei non devono massa 
crarsi a vicenda per i mercanti di 
cannoni di o / T e At lant ico . 

L U I G I C A V A L L O 
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N E C C H I 
Corso Umberto, 338-Tel. 62.691 

(Piazza Colonna) 

OlTicina specializzata pei le ri-
pai azioni di qualsiasi tipo d: 
macchina connine e speciale 

VASTO ASSORTIMKNTO DI 
AGHI DI MAGLIERIA. MO
TORI, ACCESSORI E RICAM
AI TER QUALSIASI TIPO DI 

MACCHINA 

Macchine da Maglieria 
Santagostino 

Servizio a domicilio. Matiutenzio. 
ne. Preventivi a richiesta senza 

alcun impegno. 

FLEBOGbNINA 
P o m a t a c icatr izzante TER 

LA C U R A D E L L E P I A G H E 
E U L C E R E D A V E N E VA
R I C O S E . 

Lab. S O D 1 N I - Via He Boris 
Bulgar ia . 47 - Roma (40 3541 
SI v e n d e nel le migl ior i Farmacie 
CAGLIARI . D o n DE PLANO 

Via Cavour. 67 

s t o f f e per signora e per uomo 

Punto morto all'O.N.U. 
sulla questione di Trieste 

LAKF SUCCESS, 10. — Il Cortsi-
£ io di Sicurezza e g i u n t o le i 1 ad un 
punto i n o i t o suila q u e s t i o n e del . 'e-
lezioue de Governatore del Terr i to -
u o Li boto rii Tr ie s te . Ne l la r iun ione 
a porte c h i u s e la G i a n Bretagna e 
gli S ta t i Uni t i h a n n o respinto quat
ti o candidati proposti s ia da l l 'Unione ' 
Sov ie t i ca c h e dalla Jugos lav ia . I 

tentai e. 
via frattina 

PER SOLI 15 GIORNI HI 
IL CALZATURIFICIO " B A R B E R I , , 

ROMA — VIA DEL LAVATORE, 58 — ROMA 

L. 1300 - 1500 - 1700 - 1900 
L. 2300 - 2900 - 2700 - 2900 
L. 350 - 590 - 790 - 990 

SCARPE per Donna 
SCARPE per Uomo 
SCARPE per Bambino 

« T U T T E IS P E L L A M I F I N I C O N S U O L E DI C U O I O 

FRA C G I L . E C O N F I N D U S T R I A 

La tregua salariale 
sarà discussa il 17 

La Confederazione Generale della 
Industria ha risposto alla lettera del-
.a C.G.I.L. con ta quale l'organizza
zione sindacale del lavoratori chie
deva una ripresa delle discussioni sui 
problemi relativi alla tregua salaria
le. Nella risposta la Confindustria si 
è dichiarata disposta ad incontrarsi 
alla Segreteria generale della C.G.I.L. 

La Confederazione de! Lavoro ha 
ieri stesso risposto alla Confindustria 
riconfermando il proprio atteggia
mento sul problema della tregua sa
lariale e dichiarandoci disposta ad 
incontrarsi con la Dreaidenza della 
Confindustria il giorno 17 p v. 

FALLIMENTO DI UNA SPECULAZIONE 

Gasparotto sbugiarda 
il generale Zingales 
MILANO, 10. — L'on. Gasparot to . 

contro 1 r i fer iment i alla sua persona 
contenut i in una fantasiosa Inter
vista del gen . Zineales r e l a t i v a m e n t e 
alla inchies ta sul t e s o i o di Dongo , ha 
s m e n t i t o r e c i s a m e n t e di a v e r e , q u a n 
do era Min i s t ro della Di fesa , dato e 
tanto m e n o Imposto al magis trato 
d ire t t ive c irca l ' istruttoria in coi so 
« Ho, Invece — ha prosegu i to Gaspa-

L'ultima intervista di Masaryk 
"Sarò sempre col popolo 

fCoiitimw'iOTie della prima pagina) 

U figura ed il nome dei Ministro 
degli e s t e n cecoslovacco erano noh. 
Non sono mancate ^erò le inter
pretazioni tendenziose sulla morte 
nel ministro cecosiovarco propri-» 
da parte di quegli ambienti che fine 
a ieri hanno svolto una malvagia 
campagna di calunnie contro l'emi
nente statista ceko. 

In un'intervista concessa alcuni 
giorni or sono al giornale francese 
- l'Ordre », Masaryk aveva esposto 
con estrema chiarezza il suo punto 
di vista sui recenti avvenimenti ce 
coslovacchi. culminati cun la for
mazione del nuovo governo 

Riferendosi alla nota di protesta 
anglo-franco-americana, Masaryk 
aveva dichiarato: . I cecoslovacchi 
sono profondamente democratici * 
Io resteranno. Il popolo ha parlato; 
i cambiamenti nella nostra conce
zione della democrazia sono impor
tanti; la Cecoslovacchia è sempre 
stata in grado di risolvere i suoi 
problemi interni. Io ha fatto oggi 
e lo farà in futuro. Io sono sempre 
stato con il popolo e resterò con 
lui oegi . . . k 

« Il popolo della Cecoslovacchia 
a \ eva continuato Masaryk. deside
ra la libertà, non vuole che l'Eu
ropa sia divisa in due campi, vuole 
una pace durevole. Noi a l t n ceco
slovacchi «appiano bene cos'è la 
guerra: ed è per questo che sarebbe 
una pazzia immaginare che il no-

f f 

ctro amore per la pace possa subi
re dei mutamenti. La Cecoslovac
chia è democratica, e lo resterà, ed 
è per questo che io la amo e che 
ho fiducia in essa. Se ci si lascerà 
lavorare liberamente, questo sarà 
un grande contributo alla pace del
l'Europa di cui la Cecoslovacchia è 
11 cuore. Io accetto il mio posto 
nel governo come un convinto de
mocratico. Servirò la nostra nuo
va democrazia finché questo sarà 
necessario 

rotto — approvato la de l iberaz ione 
presa da l l 'avvocato genera le mil i tare 
di sos t i tu ire nel la Is tn i t tor ia il Zin
gales , sia per la fiducia c h e a v e v o , 
ed ho . ne'l'iMustre capo del la G i u 
st iz ia Mr.itare. s ia perchè da v e c c h i o 
avvoca to n o n p o t e v o n o n ri tenere 
preferibi le c h e le is truttor ie penal i 
fosse i o affidate a g i u d i c i c h e si ri
fiutino di dare , pendent i le indagini . 
not iz ie e in terv i s te a giornal i ». 

Da parte sua li Min i s t ero del!a Di 
fesa ha c o n f e r m a t o !e d ich iaraz ion i 
di Gasparotto p r e c i s a n d o che. es 
sendosi constatata l ' incompetenza del 
Tribunale Mil i tare , l 'Incarto fu tra-
Fmesso alla Suprema Corte d i Cassa-
riotic. e che questa r i m i s e gii atti 
a.la A u t o r i t i Giudiz iar ia ordinaria . 

COMUNICATO 
d e l l a 

D O M U S AUREA 
V i a Ripett;», 147 (<uii>olo Via L e e c o s a , 1 - T e l e f o n o 50.293) 

D o v e n d o s i procede i e a important i res tauri nc l ln s tab i l e 
l i q u i d i a m o p e r .sgombero dei local i c a m e r e da letto - .-ale 
da pranzo - sa lot t i - soggiorni - p o l t r o n e - c u c i n e e tut te le 

tappezzer ie e t e n d a g g i 

O C C A S I O N E U N I C A 

F A C I L I T A Z I O N I D I P A G A M E N T O 

BALLO 
MAESTRO 

T u t t e le d a ' i / e m o d e r n e 
•il poche leeiont Rapi
d i tà , r i su l ta to s i cur i s s i 

m o , m a s s i m a garanzia . Tutti i giorni Iniz iano n u o v i cors i . - Via Tibul lo . 
(Ang . V. Crescenzio) . T e l e f o n o 375 541. 

CHERUBINI 

Oggi arrivano sul « Toscana » 
4 1 0 profughi da Mogadiscio 
NAPOLI. 10. — Domani mattina 

al le ore 5 giungerà nel porto di 
Napoli , informa l'Agenzia « Aidi ». 
il piroscafo « Toscana >. partito da 
Mogadiscio il 2.7 febbraio Sono a 
bordo 41> profughi d' 

Si apprende a Londra che I so
stituti dei Ministri desì i Esteri, per 
le calonie ital iane hanno deciso, in 
linea di massima, di sentire il pa
rere dei profughi delle ex colonie 
i tal iane attualmente residenti in 
Italia. A questo scopo essi hanno 
inviato nna nota alla Commissione 
d'inchiesta, che s i trova attualmen
te in Libia, invitandola, come pro
posta dal sostituto sovietico, ad in
viare nn membro di ciascuna drlr-
liafìone a Roma per \ i s i tare il 
campo profughi. 

A Parma il Convegno 
dei vetrai e ceramisti 
P . \ R M \ . 10. — Il 14 e il 15 prossi 

mi avrà luogo a Parma i l C o n v e g n o 
naz iona le dei Segretar i de l l e Fede
ra / . on . provincial i , de i S indacat i * 
de l le Se / iot i : del ve tro e della cera 
mica . Il c o n v e g n o avrà luogo n e i l o 
cali dcl l 'U.D.L presso la C.d.L. 

Data !a part ico lare s i tuaz ione e s i 
s t e n t e per le d u e ca tegor i e e la e q u i 
voca p o t i z . o n e del'.e Assoc iaz ion i pa
drona!: ne: riguardi de l la d i scuss io 
ne sul n u o v o contra t to n o r m a t i v o 
nazionale . :1 Condegno v i e n e ad as 
s u m e r e una grande importanza s .n-
d a c a > . po iché da esso uscirà !a l i 
n e a d. lotta c h e dovrà w g u l r e l'or-
g a - m z a / . o n e n a / i o n a . e d e i 7 i mi la 
vetrai e ceram.s t i . 

Stamane i funerali 
di Olindo Vernocchi 

Qt,esia matt ina a v r a n n o luogo a 
Roma : fonerà i dei c o m p a g n o soc ia 
lista O!.ndo V c x o c n : . d e c e d u t o l'al
tro : e n nc. la sua a b . l a / . o n e . 

A. la famic . i a de! c o m p . a n t o c o m . 
pa^-.o ÌO.IO s i t in te le c o n d o g l i a n z e 
da p i i t e de: Cr»is.a.-o n a r . o n a l e de l -
'.» S iamna , t a l u n a d. cui faceva par
te. de: a Comm.^s .one Unica per la 
te-iuta d c ; : \ \ . b o p r o f e s = . o n a > de : 
g o-Tialis:.. e d n u m e r o s e Assoc i a-
/ior. zczior.a'.t de.:a S t a m p a . 

E.R.V.i.R. RÀDIO 
VIA PO. n. 58 (angolo Via Salaria) - ROMA 
La più i m p o r t a n t e Casa spec ia l izzata - T u t t e le mtginrl Marche 

RADIO - RADIOGRAMMOFONI - F O N O T A V O L I - FONOBAR 
AMPLIFICATORI per tutt i gl i usi 

A RATE fino a 24 mesi senza anticipo 
GARANZIA MASSIMA 

PRIMARIO LABORATORIO RADIOTECNICO 
R I P A R A Z I O N I G A R A N T I T E A N C H E A DOMICILIO 

RICAMBI ORIGINALI T e l e l o n o « S - 4 « 

d a 

Via G m o r i , 32 ( T e s t a c e l o ) 

T R O V E R E T E L E P I Ù ' B E L L E C R E D E N Z E DI C U C I N A 

A I P R E Z Z I P I Ù ' B A S S I D I R O M A 

• ' * 8 ? S - ••CT' SJ U *-"W . b c. w *m .?"%? . 
13. 

Le migl ior i ca lza ture 
ai prezzi più bassi della Capitale 

GIACOBETTI 
| VIA LUCREZIO CARO, 48-48a 
| (Piazza Cola di Rienzo) (Piazza Cavour) 

I J J K S S S : 

S C U O L A DI 

Bomboniera W A S H I N G T O N 

CORSO D'ITALIA, 45 BALLO r 
n I Ni I H •»M-»r»> i I l lUXE Oim iptrith wf '« « . f i n i » P n n irUi . JflBdl" •• 

TJIII i j .r- , , „,;-< !,,«ii , rrtnìl TIT • JOIItEE D1XZAKTI 

I dipendenti delle Pubbliche contro la corruzione della D. C. 
(continuazione dnUa I paQina) 

leggi e nrlla gestione della co.-a 
pubblica. 

I firmatari di que^tft appello. 
convinti che i Parlar, enti dell» 
Repubblica d o \ ranno elaborare. 
fra le Iepei più imperant i nello 
Stato, quella per la rifoima «iella 
burocrazia, ritengono in^.spen.»a 
bile e urcente comocart» in Rema 
il 4 aprile prossimo, UT. gronde 
congresso nazionale cne prepari 
fin d'ora i criteri di riorganizza
zione dei pubblici iff'c: e servi
zi e i mezzi idonei a valorizzarne 
il personale. 

A tal fine si ri\olron<» ai colle
ghi delle pubbliche amministra
zioni di tutta Italia e propongono 
loro di dare vita Ad un «rende mo 
vimento che porti al Fi onte De
mocratico Popolare la direna 
esperienza e la competenza pro
fessionale degli interessati, e ai 
tempo stesso costituì ««a rn UT pe
gno per la sua azione attuale e 
futura. A questo m r \ -mento i 
sottoscritti danno il no.'.c di Fron
te Democratico drllr Pubblichi 
ATnniiTtf.<!rn;ioiii; esso sarà lo 
strumento attraverso :i quale : 
funzionari, eli impiegati. \ sala

riati dello Stato e rie/;- enti di 
d:ni to pubblico e locrli faranno 
cumeere a! Fronte Democratico 
Popolare e alla Nazione la I c e 
parola 

Il Congresso N'azionale, nuner. 
rio a Roma i delezati i'i tutte le 
sezioni del Fronte Democratico 
c'eile Pubbliche Anunirutrazion. . 
affermerà l'unita dei t'pendent; 
pubblici contro il governo del 
I arbitrio della servitù e della 

corruzione ... 

Le adesioni 
Hanno tiri m a dato la loro ades ione 

al Fronte Democra t i co d*llc pubbl i 
che „nimint«*iaziorJ I seguent i s ignor i . 

AJhcrrn'io Paolo. Diret tore Genera 
le al Min A p i c o l t u r a : Alfano Fran
cesco. Referendario alla Corte de l 
Cont i . .4i».:d-i Giovanni. Capo Ispet
tore all 'Industria e Commerc io ; An
tonini Silvestro, Capo Div i s ione al 
Min Di ic*a-Aer «nautica; B a c i l o An
tonio Capo D U l - i o n c all 'Industria e 
Commerc io . Baca dott ssa Ideale. Ca
po S e / i o n e all 'Industria e C o m m e r 
cio . Bonanni Vittorio. Direzione G c -
r-rralc Demanio Militare; Bianchi Ari' 
gelo. I«pettor<» del l INPS; Bistri! Ce
sare Comlet i ere d 'Ammin i s t raz ione 
al le P P . TT. : Bertonf - ior tne Dina, In-

« e e n a n i e : Barone Sicola. Re ferenda
rio al la Corte d e l Conti. \ l s c S e g r e 
tar io del la U P S : B o u c h * Cesare Di
rettore de l la S e d e Prov. d i Roma dc 1 -
l ' INPS: Candela Luto» Ispettore G e 
nerale alla Di fesa-Aeronaut ica- Can. 
nas Romano. C->r«isIlcrr al la Dife>a-
Eserc l io : Cundarf Mano. Min Agr i 
co l tura . Esecut ivo del la F N D S : Com
piteli* A m e d e o Capo Archiv is ta alla 
Di fe sa -Aeronaut ica . Candeloro profes
sor Giorgio. Insegnante: Conforto 
Giorgio. Consigl iere al Min. Agr ico l 
tura- Conti Da uè Serv iz io Gest ion i 
Spec ia l i IN'PS: Caruso Umberto 
Ispettore Min PP- T T : Coiella Cele
stino. D ir igente deH'ACI; Concogm 
Giuseppe. Pens iona to Min. P P T T . 
Caruso A n g e l o . Consig l iere Min. Di 
fesa-Aeronaut ica: Cundari .Vicoja C a . 
pò Ufficio I N P S : D'Abbiero PasQuol*. 
Insegnante . CC del la Fed Naz. del la 
Scuola: Del Francia Antonio Untone 
P r o v Enti Loca.!: De Simon* Corra
do. Capo Div i s ione alla Di fesa -Ma
rina; D'Eramo Vittorio . Consig l iere di 
Amminis traz ione del le PP T T . Dai-
maxzo Luigi V ice Direttore del l E"te 
Libia: Di Stefano Ferdinando I spet -
l o r c Superiore a l l e Imposte Dire t t e . 
Durante Antonio . CC S indacato S c u o 
ia Elementare; D'Elia Eugenio. Capo 
Reparto Ist i tuto Sta l lat ica . D I Chm-
ro Adolfo Capo Reparto Ist S t a t i . 
s t lca: Eftcrin» P i o l o Fcd Naz Enti 
Locali; Ferdinando Pasquale. I s p e t t o . 

:c G e r c r a l e Dir. G e n Monopol i ; Fo
caccia Giovanni. Ispettore G e n . A g r i 
co l tura . F iorent ino Gtovonni. V i c e 
S e c r e t a r l o F N D S ; Franchi Ernesto. 
S i n d a c a t o Xaz. Isp M o t o r i z z a t o n e 
C l v i i c Fiocchi P»etro. I spet tore O N C . 
Fel ic i Vaicr .o . Capo Div i s i one D l f e s* -
Aeronaut tca: Fraltaroii Giovanni. Di 
rettore Ufficio Imposte D ire t t e d i Ro
ma: Frapapane. Vice Pre fe t to . M i n ' . 
s 'ero Interno; Gualciti Mario. Capo 
D M - I o n e . Min. Lavoro: Ga leon i Vin
cenzo . Referendario alla Corte d e l 
Cont i . G a e i o Bruno Serv iz io S t a m -
>ia al ia Pres idenza del Cons ig l io : Co l 
l ina Edmondo V ice S e g r e t a r i o S i n 
dacato Naz. Imposte Dire t te . Giua 
Stefano. Capo Serv iz io Super iore »!-
l 'INPS: lacvrtt prof. Dionisio. P e r a l o . 
n a t o Capo Div i s ione al Tesoro.- in
namorali Giorgio. Cons ig l iere Min 
Difesa-Eserc i to ; ferojc l ta Raffaele. 
Capo Ufficio Ist. Stat i s t i ca: Mcrrceumt 
Mano. Capo Div i s ione Min. Lavoro 
Musone G a e t a n o . Consig l iera Dlfe*a-
Eacrclto: Motptca Giovanni . Capo Di
v i - i o n e Di fesa-Eserc i to : M u n c o Car. 
mela Diret tr ice Scuo la : Majateata A-
mclio I n s e g n a n t e : Marroni Cesare 
Capo Div is tone Ragioneria G e n e r a l e 
de l lo S t a t o , Mircou avv. Enrico. Ente 
Materie Vlno«e. Mongieilo Nunzio 
Com Dire t t ivo F N D S : Modeatt G i u 
l io S indacato Prov P.t t : Jfarcvee» 
Remo Capo Div i - ione M m PP. TT-. 
Marginino Fernando, Capo Seziona 

Industria e Commerc io : •Vicino Raf
faele. Seer G e r . S i r d a c a i o Naz D1-
fcsa-Ae. -onaut lca: .Mori .-liberto Ca
po D i v i s o n e Afr ica . Orto cnohi G no 
Consigl iere Di i e sa -Escrc l to Pe, i»r;a-
rt Giuseppe . Capo Ispettore Centrale 
Min. PP- T T . . Poo<7i Roberto Capo 
S e z i o n e a l l I N P S , Pupa Francesco Ca
po Div i s ione F inanze . Porri Fausta 
Insegnante: Prandi Fausto Ispettore 
al la Motorizzazione Civ i le . PronarcUi 
Lutai, pr imo Archlv l - ta Di fesa-E'^r-
c i to : PMroc ich Alberi© Capo S e 7 . o n P 
Africa: Ptiia Cesare Segretar io Ger, 
F N D S : P o c a m t r s t a Aiao Vice S e c r e 
t a n o F N D S P ir i co Camillo pr imo 
Segretar io Dlfc-a-Aeronaut l . -a . Poggi 
Ispettore G e n Min. Lavoro Pan zzi 
Guido. Vice R-'fcrendario di prima 
c lasse: Quadrrni Gusiaro Capo D i v i 
s ione Min. Lavoro . Rugo'.o Sergio 
Sindaca to N a z ARrlco.tura Romey 
Eugenio Seere tar lo G e n Federa2lone 
N a z P t t-. Ru <o. C o n s i d e r o aita Di
fesa-Eserci to Raulll Edmondo Drimo 
Procuratore al le Imposte Dire t te . 
Russo Soicaiore. CC Fed Naz. P t l . 
Romoli Felice Capo Ufficio I N P S ; Rai 
tano Micheiongei". Ispettore Genera le 
Di fesa-Eserc i to . Ricnzi Emanuele Ci
ao Reparto Ist StatUl ica Sarch'frno-
ne Francesco Capo Ufticlo L i . S i f i l 
i t ica- Somogai prof S'cfano Diret
tore Capo s e z i o n e Ist Stat i s t ica . Stal
lone Pietro CC dHla Federazione Naz 
P.t.t.; Siconolfi Orasio. Capo Div ia to . 

ne MIi Te-oro S i m b o l d i Francesco 
Capo Dl . l - ior .e Min Agr co l tura . Sac-
caresc Giuseppi-, pr imo S c g r e l a 0 o Dl -
fe*a-E-crcito S e n t i Francesco. S e r 
v iz io TecniC) D i f e sa -Aeronaut i ca : 
Sansone Francesco, Capo D iv i s ione 
vlm Lavoro Scriisrno Vice Refe 

rendario di prima c lasse al la Corte 
dei Conti . Srintatora Mariano. Consi
g l iere aiia Corte de l Cont i . Scaoneir» 
Giu l io Capo Div i - Ione Di fesa-Eserc i 
to . Sacch. Secondo I spet tore C o m -
oar i tmenta 'e I N P S . S p c o n o l o Ralfae-
'e . Capo D t v M o n e DI fesa-Eserc i to . 
Traimi Benedetto Capo S e z i o n e In
dustria * C o m m e r c i o , Topi Mano 
i spet tore Superiore Min Agr ico l tura . 
«O ra Tangan Franca. ACI: Tognoii 
Errando CC Federaz ione Nax. P.t .L; 
siq uà Tedesco Ciglia. Min. Lavoro . 
Transunto Ameno S e g r e t a r i o A s s 
Mutilati ed Inval idi P.t.t-: Trillò Ul
derico Direttore Capo S e r v i z i o Isi 
Stai:<tlca: Uva Gaetano Capo de i Per -
.-onalc c i v i e Min Difesa-Eserc i to; Vi
rarti Renato Capo Reparto Isl. S ta t i 
s t ica: Vaccarella Guido o r l m o S e g r e . 
•arto Dtre-a-Acrooai i t lca 

A N N U N Z I S A N 
> • • • • • • • « 
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oi. scimw*M??«MN*: 
Spte 'a l l z za to W..MKI.K t. PKLLE 

nel l 'I n lvers l ia di Roma 
Via F irenze «3 - Te: 4M ìOP ore «-1S 

Doft. YANKO PENEFF 
Special ista Oern.'>«'fll"pattco 

MALATTIE VEVf.REE e PELLE 
v i a Pa.e«tro J6 o o m i 3 o r * * - t t M-19 

Crini ith snlp iTitfnn7inni ^« in f j 
impotenza, fonie, drhnietre anomalie 
sessuali, vecchiaia prerore deflnen/e 
«Invanii! V.site e rurr pre p»*« mair i -
montali . Ore 9-it- i*-if • es t iv i * i l 
DT CARLBTTI p Ksaolllno 12 
Non si curane malattie venewe 

Prol. DE 6ERNAR0IS 
spec ia l i s ta V t > L K t t P E L L I ; 

U f J t > T K N Z A I 
DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI j 
f -U. t t - l l . fest 16-12 e per appuntarci 

VIA PRINCIPE AMEDEO. J 
i n g o i o Vi» V'mina .e fpres«o s ra / jone i 

Oolfor 
ALtKfclH, STROM 

l'IETKU I M i K A U 
Direttore 

ANTONIO (UN'ALDINI 
Redattore reaoonsahile 

S n e l l i m e n t o r ipogranco u t t t l S A 
Roma - Via fV N o v w i f t » '••> . Roma 

GABINETTO .DERMOCELTICO 

ESQUELINO 
v:a Cario Amerio. * 

Tel 1<2 4« ore «-28 . tu t ivo 9 12 t6-2t 
TI RE S r M I A I . I S T H H E 

IMPOTENZA . VENEREE PELLE 
OlBfroIngla . Varici • Emorroidi 

Maia l i l e v e o e t e e e del la pene 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi Plaghe idritceir 
Cara indolore e «caia operationi 

Corso Umberto oi)4 
(Piazza de l Popolo) tei . «1 92» 

Ore *-Ja — f e « n v i a-tJ 

G A B I N E T T O DLH.MOCKLTICO 

VENEREE - PELLE . EMORROIDI 
VICOLO 5 A V E L L 1 . IO (Corso Vi t tor io 
E m » n u t l r . v i c i n o C'n'ena A u g u i t u o 

Telefono U M0. 

'^.KlA'A <«* 
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ABBONAMENTIi Un anno . . . • L. 3.000 
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Un trimestre • . • 850 

Spedizione In abbonala, postale . Conto corrente pol la le 1/J919S , 
' . « — — — — — — — » « » 
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Monsignor Cippico; Mon
signor Guidetti... Milioni, 
miliardi... Ì U o 
, I pensionati percepiscono 
6000 lire al mese. 
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UNA COLOSSALE RETE CHE SOTTRAEVA MILIARDI ALL'ITALIA 

e cinque 
coinvolte nel gigantesco scandalo della valuta 

Monsignor Guidetti chiamato in causa per una truffa di 400 milioni - Gravissime rivelazioni dell'industriale Rossini - Una denuncia 
al Papa alla fine di gennaio - Tutta l'alta finanza vaticana compromessa - Le operazioni compiute attraverso il Banco di S. Spirito, 
il Banco di Roma, la Banca d'America e d'Italia, l'Union des Banques Suisses, le Assicurazioni Italia e l'industriale Puccini 

La notizia data da « l'Unità » ' e 
dalla « Voce Repubblicana » del le 
d i le t te responsabilità di Monsignor 

. Guidetti, fino a ieri Amministratore 
. dei beni della S. Sede, nel traffico 

della valuta e dei capitali, ha pro
vocato un v ivo panico negli a m 
bienti vaticani, bancari e governa
tivi. 

Malgrado tutte le «mentite, tutti 
I tentativi di diversione, tutte le 
pressioni, da alcune o r e lo scan
dalo de l le value ha cessato di e s 
ecro l'affare Cippico ed è divenuto 
l'affare della Segreteria di Stato. 
II Monsignore minutante ha cessa
to di recitare la parte non sua di 
primo attore ed ha ceduto il posto 
ad alcuni degli attori principali or
mai scoperti . 

Con Monsignor Guidetti sono in 
fatti venuti a galla decine di altri 
nomi, di persone, di enti, di banche 

II colpo maggiore è stato provo
cato dalla pubblicazione fatta da 
« L a Voce-Repubbl icana » di s e n 
sazionali documenti in possesso d e l 
l' industriale romano Alessandro 
Rossini. Attraverso questi docu
menti, che riportiamo integralmen
te, è infatti possibile non solo ri
costruire tutti i particolare del la 
truffa subita dal Rossini e nella* 
quale lo « sciagurato * Cippico non 
e affatto entrato, non solo provare 
le dirette responsabilità di un alto 

. prelato vat icanense quale il Gui-
, detti , ma è possibile, entra le in tut

to il complesso s istema attraverso 
il quale' il Vaticano svolgeva i suoi 
traffici. 

Come risulta dalla lettera inviata 
in data 29 gennaio 1948 dal Rossini 
n Pio XII , il Aossini entrò nel giro 
degli affari vaticanensi nel no 
vembre 1947. 

Chi lo introdusse nel giro fu il 
prof, Corbi, direttore di una gran
de banca fondata con breve ponti
ficio del 13 dicembre 1606 e con
trollata dal Vaticano: il Banco di 
S. Spirito (cap. 130 milioni). 

Dal Corbi, il Rossini, che aveva 
larghe disponibilità di valuta e s te 
ra in banche straniere, fu pre
sentato a Mons Guidetti con il 
quale iniziò immediatamente att i
vità affaristica. In data 10 n o v e m 
bre il Rossini fu invitato dal Mon
signor Guidetti a disporre un pri -

. m o accreditamento di 297 mila do l -
t j a r i in favore della Banca d'Ame

rica e d'Italia, sede di Roma, nel 
conto di questa presso la National 
City Bank d ^ c w Yoik . 

L'amministrazione dei beni della 
S. Sede si impegnava a rimborsare 
integralmente 
la somma con versamento sul con
to dollari del Rossini presso l'Union 
de Banques Suisses in Berna e n 
tro il 10 novembre '47. ' (L'enorme 
giro e il fatto che ai primi passi 
di uno so lo del le migliaia di affari 
trattati dal Vaticano si trovino già 
i nomi di quattro banche non deve 
meravigl iare: tra banche associate 
o comunque legate lo spostamento 
di valuta dall'una all'altra parte 
del mondo si effettua con un s e m 
pl ice te legramma eventualmente 
convenzionale) 

consegnate dal Guidetti all'Ing. Gi
no Puccini noto industriale e affa
rista romano. Al Puccini Gino ri
sultava intestato II c/c Pugi presso 
il Banco di Roma a Lugano. 

Il particolare risultava in merito 
ai 96 milioni consegnati da Rossini 
t h e essi erano stati consegnati dal 
Comm. Ferrucci Bassetti allo s t e s 
so Gino Puccini, il quale aveva ri
lasciato per garanzia un suo as
segno di c/c. sull'Istituto Bancario 
Romano per uguale somma a favore 
dell 'avv. Giuseppe Dieci che lo 
aveva girato al Guidetti. L'assegno 
rilasciato dal Puccini era un as
segno a vuoto che doveva ev iden
temente servire al Guidetti per ri
cattarlo in caso che la somma non 
fosse stata restituita 

Scoperto questo, il Rossini si recò 
in Vaticano protestando fermamen
te presso Mons. Guidetti, il quale 
fu costretto a girare a favore del 
Rossini l'assegno a vuoto rilancia
togli dal Puccini. 

In seguito a ciò ed e v i d e n t e m c i t e 
su pressioni li Mons. Guidetti , l ' in
gegnere Gino Puccini effettuò due 
versamenti uno di dieci e uno di 
sedici milioni all'Ist. Bancario Ro
mano sul quale era stato spiccato 
l'assegno. 

Stanco di aspettare, in data 29 
gennaio '48. il .Rossini sol lecitato di 
nuovo Invano Mons. Guidetti si "de
cise a interessare della casa e r e t 
tamente Pio XII con la lettera a 
parte riportata. 

E' interessante rilevare " che II 
Vaticano ha mantenuto fino a ieri 
il più assoluto s i lenzio su tutta la 
cosa facendo pubblicare sull'« Os
servatore Romano» vaghe . sment i t e 
alle notizie date in proposito da 
» P Unità », diramando attraverso 
l'Ansa un comunicato In cui si af
fermava che Mons. Guidetti s i tro
vava in stato di fermo, come « i m 
putato di aver prestato fede ad un 
documento falso compilato dal 2 ip -
pico ». • 

La manovra è chiara: il Vatica
no havoluto mettere ad ogni buon 
fine l e mani avanti, ma ha tentato 
di difendere fino all'ultimo l 'Am
ministratore dei beni della Santa 
Sede, che con la sua caduta avreb
be fatto crollare tutto il casNSIo 
di menzogne col quale si cercavi 
di circoscrivere tutto lo s c i n d a l o 

So lo ieri, quando ormai dalla 
stampa era apparso chiaro che pre
cisi- e lementi a carico del Cippico 
erano affiorati, il Vaticano ha get
tato a mare il Guidetti. co-nuniCdi-
do che aetto Monsignore aveva in 
data 28 gennaio presentato le sue 
dimissioni da Amministratoi»: dei 
beni della Santa Sede ed ^ra ttato 
perciò sostituito con Mons Guerrj 

Guarda raso la data del 28 gen
naio precede di un sol giorno quel 
la in cui il Rossini scrisse a 
Pio XII e. guarda caso il Vatica
no si è ricordato di render note 
le dimissioni solo dopo un m r i c e 
m e n o . 

Questi fatti, documentati parola 
per parola, che confermano alla let
tera quanto finora scritto e denun-

I ciato da - l ' U n i t à » . Nessun * prete 
Il Guidetti rilasciò al Rosmini c o 

m e ricevuta dell 'accreditamento di 
chiarazione scritta, sii carta intesta
ta all 'Amministrazione dei beni 
del la S. Sede, impegnandosi a re 
st i tuire la somma presso l'Union de 
Banques Suisse di Berna entro il 
10 dicembre ' j ««verno democristiano con I più 

In data 27 novembre il Rossini j lo.-chi trafficanti di valuta e di u -
fu Invitato ad effettuare un secon- to l ta l i che da annj stanno spogl ian
d o accreditamento di 150 mila d o l - j d o l'Italia La s t o n a del CÌDDÌCO 
lari Questa volta c » i do \ evano ( malamente caduto, colpevole s c ia -
essere versati .sul conto torrente «tirato non regge più: è tutta una 

caduto malamente e vergognosa
mente » per il quale si presentava 
l'occasione « dj un generoso cordo
glio. di un alto e umano compian
to • come s i rive questa mat' i . i i . II 
P o p o l o * in un corsivo -he e vera
mente prova della < nmolicità <* ' 

è legato a tutta una serie di B a n 
che. Non è a caso che nell'affare 
Rossini compare il Banco di Roma 
di Lugano Sulla stessa Banca il 
Cippico faceva le sue operazioni. 

La filiale del Banco di Roma 
Suisse era stata appunto creata per 
questi traffici del Vaticano Lo do 
cumenta il seguente passo della re 
lazione presentata dal Consiglio di 
Amministrazione del Banco di Ro
ma nell 'assemblea ordinaria del 30 
aprile 1947; 

« Ci s iamo convinti della neces
sità di dare alla nostra filiale di 
Lucano una vita autonoma, tra
sformandola in* società anonima 
svizzera. Ora questa sta per esse
re costituita col capitale dì Fran
chi svizzeri 1 000.000; ma il fatto 
sal iente — motivo per noi di com
piacimento e di soddisfazione — 
è rappresentato dal concorso che 
ad essa ha deciso dì portare l'Isti
tuto per le O p e r e di Religione, En
te amministrat ivo con sede nella 
Città dei Vaticano. Dalla col labo
razione con tale importante ist i tu
to il Banco di Roma — siamo certi 
— trarrà considerevol i ' vantaggi ». 

E' da ri levare che del Consiglio 
d'Amministrazione del Ranco di 
Roma fanno parte l'avv. Lodovico 
Montini, fratello dì Mons. Monti
ni. il principe Giulio Pacell i , ni
pote di Po XII e il doti, commen
datore Massimo ' Spada che è s e 
gretario amministrat ivo del l l s t i tu-
to per le Opere di Religione. 

E' da ri levare che un fratello 
deilo Spada è alla direzione centra
le della Banca Commerciale Italia
na della quale tra l'altro è v icepre
s idente l'Ing. " Bernardino Nogara 

m^tiù^$i Mito 
fatto il nóme &hun*upm&«àh£ 
per < capami *ditfffiiM:^fmf#% 

dovere, com pren Sion e jjNMfiWra 
verso gli umili è*n*ff^*W^!* 
netta vòri$i&èr#2tmè ài &££<£r«& 
bìamo nominato moniì^SèyàmU, 
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che è contempoi eneamente consi
glici e delegato dell'amministrazione 
speciale della Santa Sede. 

Lo Spada è stato in questi giorni 
in stretto col legamento telegrafico 
con la centrale della Banca d'Ame-
tica e d'Italia. 

Risulta che il prof. Corbi diret
tore del Banco di S. S p i n t o è stato 
già interrogato dalla Polizia, ma è 
evidente che ormai l'inchiesta e le 
Indagini non possono più l imitar
si al le figure di secondo piano ma 
devono andare molto più nel pro
fondo s e veramente si vuol col 
pire chi ha mancato e s i vuol -l i
berare l'Italia da questa brigan
tésca sanguisuga che sottrae alle 
aziende italiane i capitali neces 
sari per rimettersi in testo-

Il Governp italiano non può or
mai rifiutarsi di aprire una preci
sa inchiesta tanto più che è ormai 

chiaro che dal Vaticano non ci 
si può aspettare nessun aiuto per
chè luce sia fatta: lo conferma, 
ult ima ridicola e assurda notizia, 
il fatto che l'inchiesta a carico vdi 
Mons. Guidetti 6volta al di là del 
portore di bronzo è stata diretta 
dal nipote di Pio XII quel lo ap
punto che fa parte del Consigl io di 
Amministrazione della Banca mag
giormente coinvolta nello scandalo 
valutario. 

Si attendono di ora in ora nuo-
del Rossini che ha tra l'altro espli
c itamente dichiarato ebe le firme 
di mons. Guidetti sono assoluta
mente autent iche hanno gettato lo 
scompigl io in tutto il castel lo che 
la s tampa asservita alla democra
zia cristiana e quel la vaticana cer
cavano di costruire ed ha rotto 
tutta la catena di ricatti che fino
ra ha garantito alla Santa Sede il 
s i lenzio sui suoi *— -« traffici. 

L'affare della "Strienlina 
Come fu tacitato il Ministro Grassi 

Pugi presso il Banco di Roma a 
Lugano. Sempre con dichiarazione 
scritta su catta intestata e con re
golare numero di protocollo, il Gui
dett i ni impegnò di rimborsare la 
somma sul so l i to conto dell 'Union 
d e Banques Suisse di Berna entro 
i l 27 dicembre 1947 

Contemporaneamente a questo s e 
condo - accreditamento il Rossini 
versò attraverso la Banca Naziona
l e del L a - o r o fsesta banca in ballo) 
l a somma di l ire 96 milioni al 
Comm. Ferruccio Bassetti , consi
gl iere delegato della Società » Italia 
Assicurazioni ». Anche per questo 
versamento, fatto sempre su richie
s ta de l Guidtti . fu rilasciata -1 Ros
s in i una dichiarazione con la quale 
l 'Amministrazione dei Beni della S 
S e d e s i impegnava a restituire la 
somma entro II 6 gennaio 1943. 

A questo punto Intervenne di 
t iuovo il prof. Corbi il quale invitò 
|1 Rossini a consegnare a lui l e 
tra dichiarazioni al lo scopo di' a s 
s icurare i l segreto, da cui le auto
rità vat icane desideravano r ima
nessero circondate l e operazioni. 

Il Rossini non abboccò all'amo e 
t e n n e per s é l e dichiarazioni. Mal
grado questa precauzione, quando 
scadettero i termini, le somme non 
vennero restituite. Solo con molto 
ritardo un ignoto cerso sul c 'è del 
Boss ini nella banca di Chiasso 43 
m i l a dollari. 

Il Rossini in l i i ò a l lor i per pro
pr io conto d e l l * indagini • «copri 
m% t u n « I» •Oman* d t lui v m a t t fa rista. 

organizzazione che è caduta, della 
quale non sono a capo archivisti 
minutanti, v i t t ime probabilmente 
del s istema nel quale lavorano, ma 
cardinali, principi del la chiesa e 
tutte l e più alte personalità del l» 
Santa Sede. 

I decoratat i io SMMCSQ del Ros
sini dimostrano: ^ 

1) Esìste tutta* una vasta orga
nizzazione centrale e capillare che 
fa capo al Vaticano per il contrab
bando di valuta e di capitali non
ché per la partecipazione r* -" 
Italia ad affari speculativi . 

2) Di tal eorganizzaxione sareb
be puerile attribuire tutta la rc-
SBWBsabilllà m Mons. Guidetti . La 
a t t iv i t i svolta da Mona. Guidetti *• 
un'atti* i l i ufficiale aM'iotema del
la Santa Sede. 

Altrimenti egli non si sarebbe mai 
arrischiato a rilasciare dichiarazio
ni firmate su carta intestata e con 
tanfo di numero di procollo. D'al
tra parte il Guidetti eseguiva o p e 
razioni in Banche controliate t^al 
Vaticano e dei cui consigli di am
ministrazione fanno parte l e più 
note figure della nobltà nera e per
fino i nipoti di Pio XII. Non so lo 
il Guidetti sarebbe stato un pazzo 
a far circolare la sua firma per 
queste banche ma s e tutta la Se
greteria di Stato non fosse stata 
coinvolta nel lo scandalo essa avreb
be avuto facilmente modo dt v»-
nrraa a conoscenza • di interrom
per* i traf le i del t u o principale af-

Con ritmo vert iginoso, altri gra
vissimi scandali , di cui e ancora 
difficile valutare la portata, ma che 
si possono definire senza preceden
ti. senza temere di cadere in esa
gerazioni, sono continuati a venire 
alla luce nella giornata di ieri 

A questo voleva forse alludere 
il Questore Polito, quando diceva 
ai giornalisti che il • caso » Cippico 
avrebbe ox-uto conseguenze « apo
calittiche »? 

Veramente ' a p o c a l i t t i c o » è ' Io 
scandalo in seguito al quale è ' sa l 
tata» una del le organizzazioni peri
feriche dell'* Istinto per le Opere di 
Religione ». la potente banca vat i 
cana che è al centro di tutto il 
colossale traffico di capitali e di 
valuta. 

' Istituto per le Opere di Reli
gione • — il cui scopo ufficiale è di 
provvedere alla custodia e alla am
ministrazione dei capitali destinati 
- ad opere di rel igione -. — si ser
ve di numerosi ordini religiosi, con
venti e confraternite con funzioni 
di filiali nel traffico della valuta. 

Una di tali - filiali > è l'ordine 
dei Padri I.azzaristi. S i è appreso 
ieri che un industriale dell'Italia 
Settentrionale . ha - presentato de
nuncia • contro ì Padri Lazzaristi. 
responsabili di avergli i l leci tamen
te sottratto circa 6M milioni. 

La truffa non è di data recente. 
ma rL-ale ali aprile del "47 A qucl -

; l'epoca l'industriale con-e?nò ai 
feazzansti l'ingente somma affincnè. 
attra\er.-o le case che l'ordine ave
va in America, gli v e n i r e accre
ditata presso le banche degli Stati 
Uniti la corrispettiva partita in dol
lari. L'operazione però non fu ese
guita e i Padri Lazzaristi tratten
nero i 600 milioni per proprio conto. 

Ora l'industriale sta procedendo 
contro ì'ordine rel igioso per ot te
nere il risarcimento dei danni su
biti. 

E' questa il terzo ordine religio
so coinvolto in uno scandalo di 
traffico di valuta. Gli altri due 
sono quelli d.-i Pai ri Somaschi e 
del Signori del le Missioni. 

Questi due ordini — come s ì ri
corderà — sono coinvolti nel co
siddetto « scandalo del fil di fu
mo ». una truffa di parecchie cen
tinaia di milioni ai danni della S o 
cietà S a l e i t i n a di Navigazione. 
Oggetto di tale truffa fa un piro
scafo di cui la Salentina non riusci 
a vedere mai nemmeno il filo di 
fumo. 

La prima notizia di tale scandalo 
si ebbe il 3 agosto 1947. quando i 
giornali pubblicarono che due sa
cerdoti erano «tati fermati dalla 
Seconda Divisione di Polizia Giu
diziaria della Questura di Roma e 
interrogati a lungo dal dirigente 
dott. Gala«sio. funzionario che ri
copre tuttora tale importante c a n 
ea Nel dare la notizia i giornali 
sottolineavano che la Pol iz ia m a n 
teneva u mass imo riserbo sui par 
•J94MM 4sUlat#i**rt4w 

gevano trattarsi di colossali truffe 
perpetrate da organizzazioni reli
giose in danno di privaci 

Sei giorni dopo, e precisamente 
il 9 agosto, il nostro giornale pub
blicava nuovi particolari sul lo scan
dalo, sul quale da parte della Po 
lizia si continuava a mantenere un 
imbarazzato, quanto ostinato s i len
zio. * L'Unità ~ scriveva: 

e NVsli ambirmi \*tut infnrnmli I» na
turi ilrl ri .ilei ili rm i ilur »»err«loii «i 
«mio rr«i « «ilgx̂ ir,Ii r iti ilnm ni«» juiriMiin 
>i «a i lir doloro, itria due mr»i fa. 
rii>Mrltrr<> >la nnmrri'-f- «luir italiani* la 
• ••mini 'li ali uni r<*ntmaia ili milioni ini 
liniar.ro il'nrc miliare una *nmni« r«jm-
» a lenir di Tallita prrciata prr—n una 
I-ani a •iiil-amrnrana II Irrminr rfrll opr 
ra/.unr. rhr clotria a»Tcniri? tramite u» 
i-lliuto rrli;m<o «uri anrr.rano apparC-

nrnir allo «u-»«o ordinr cui apparten
gono i due *Jcrrc°u. era di trenta ;:orm. 
Uopo IÌII mfif le d-ttr non atti ano o r o 
mellito alcuna romnnKa/ione in merito 
all'ai Tenuto «ambio di riluta d i mie 
re--ati aite-ero un altro me-f ed in
fine, ioniinli ormai di e»«»re «tati im
brogliali. M- derisero a denunciare la 
trrulTa patita alla Polizia. 

I ' ri«ultato che i due «arrrdoti don hai 
nn potuto effettuare l'otiera/'onr di i am 
bio ptrthè, una *olta Tenuti in po«»e««, 
del denaro, attratto ai quietato un par-
«lietto ili azioni del Ca.inó di Montecarlo. 
a/ioni rhe «ubilo dopo ur lano «libiti1 

un brn-ro trarollo fallita I audace -pr-
rtila/.ono. t due *arerdoti M erano quindi 
trillati nella tragica rondi/ione di nip 
poter far fronte ai loro im|»ejni 

\tttialmente Tenrono e-rrntatr fortr 
pre-«ioni -ulla foli/ia al fine di mettere 
i tacere lo «randaln » 
(Continua in 2. pagina, I. colonna) 

I documenti rivelatori 
11 29 gennaio del 1948 il Ros

sini scrisse al Papa U seguente let
tera che « La Voce Repubblicana » 
riporta integralmente: 

Beatissimo Padre, 
il sottoscritto Alessandro Rossini, 

— con recapito in Roma, Vicolo 
Massimi, j — prostrato al bacio 
della Sacra Mano, espone umilmen
te alla Santità Vostra quanto segue: 

Lo scrivente ha compiuto con la 
Amministrazione dei Beni della 
S. Sede tre operazioni: 

a) in data io novembre 1947 
ha eseguito per conto della Am
ministrazione predetta un versa
mento bancario di dollari US.A. 
197 mila, ricevendo dalla Ammi
nistrazione medesima impegno di 
restituzione entro e non oltre il 10 
dicembre 1947 (Impegno Am. Be
ni V. Sede io-it-1947 prof. n. 33786 
a firma D. (7. Guidetti); 

b) in data 27-11-1947 ha ese
guito per i onto della ripetuta Am
ministra/ione altro versamento ban
cario di dollari U.S.A. li0.447, 
ricevendo analogo impegno dt re-

^ stillatone entro e non oltre il 27 
dicembre 1947 (impegno Amm. Be
ni S. Sede 27-11-1947 prot. nu
mero Ì4017 a firma D. G. Guidetti); 

e) m tiatj 27-11-1947 ha ese
guito sempre per conto dell'Ammi

nistrazione in parola un vert-ttnento 
di Lit. 96 milioni, ricevendo altro 
analogo impegno dt restituzione ni
tro e non oltre il 6 gennaio 1948 
(impegno Amm. Beni S. Sede 27 
novembre 1947 prot. n. J4C)S a fir
ma D. G. Guidetti). 

Xessuno di questi impegni è stato 
purtroppo mantenuto, ad eccezione 
di ur. versamento in conto dollari 
4f.OOO. 

Xelto spirito sopra esposto, e nel
la filiale fiducia nella Vostra Giu
stizia, Beatissimo Padre, lo scri
vente Vi implora a che vogliate af
fidare a persona di specifica com
petenza nel lampo finanziario, l'in
carico di as (timere la direzione della 
situazione, al fine di risolvere nel 
breve giro di tempo ancora utile, 
questo doloroso stato di cose. 

Prostrato al bacio del Sacro Pie
de, implora con devozione filiale 
l'Apostolica benedizione ». 

• • • 
« La Voce Repubblicana * pub

blica inoltre le riproduzioni origi
nali di due dei documenti nominati 
dal Rossini nella lettere a) Papa. 

Il primo dì essi e un foglio di 
carra intestata all'Amministrazione 

dei Beni della S. Sede. Nell'angolo 
in alto a sinistra il documento porta 
le chiavi incrociate .sormontate dal 
triregno e la dicitura Amministra
zione - dei - Beni della S. Sede. 
Immediatamente sotto il numero di 
protocollo N\ J4037. 

In alto a destra sta la data: Città 
del Vaticano 27 novembre 1947. e 
l'indirizzo: Prcg.mo Sit;. Gr. Uff. 
Alessandro Rossini 1 Vicolo Massi
mi - Roma. * 

Il testo della lettera dice: 
« Prendiamo atto che Ella dispo

ne oggi per l'at credito di dollari 
U.S.A. iso.447 (centocinquantamila 
qtiattroccntoqtiarantasette) in favo
re del c/c S'79 Pi'RÌ presso il Ban
co di Roma a Lugano. 

Questa Amministrazione si im
pegna a rimborsarle integralmente 
detta somma dt dollari U.S.A. 
1 so.447 con 1 ersamento che effet
tuerà sul sito conto in dollari pres- i 
so l'Union de Banquc Suisse Berna, 
entro e non oltre il 27 dicembre 
1947-

In fede. - Il Segretario ». 
Segue la firma autografa « D . Giu

lio Guidetti ». 

Il secondo documento pubblicato 
dalla * Voce Repubblicana » ripro
duce il retro dell'assegno di 96 mi
lioni del quale parla al punto e) la 
lettera al Papa del Rossini. 

In testa al foglio si Ugge a stam
pa * Girata ». Seguono immediata
mente softo due firme: * Avv. Giu
seppe Dieci » e * D. Giulio Gui
detti ». Andra sotto una dicitura, 
come di un timbro, che appare an
nullata da alcuni segni a penna, 
e che dice * Per quietanza - Isti
tuto Bancario Romano ». Segue una 
firma illeggibile. 

Seguono ancora 6 righe autogra
fe dell'avv. Giuseppe Dieci che di
cono: 

• Ricevo assegno circotare sulla 
Banca d'America e d'Italia numero 
106070 a firma S.C.l. ing. Gino 
Puccini di L. illeggibile) per conto 
dcll'ing. Gino Puccini. 

Salvobuon fine ti-j- (illeggi
bile) ». 

Segue la firma autografa * Avv. 
Giuseppe Dicci ». 

L'AMMINISTRATORE D H PATRIMON 0 VATICANO 

Chi è Monsignor Guidetti 
Per avere un quadro chiaro e com

pleto della figma del protagonista di 
questo nuovo clamoroso scandalo, ec
co quali Incarichi aveva ricoperto 
Ano a pochi giorni fa monsienor 
Guidetti. • < -

Segretario della Commiiì«'rnc car-
dinaliz'a per l'amministra7Ì0ne dei 
Beni della Santa Sede, niotis Gui
detti eia responsabile dell'ammini
strazione del patrimonio vaticano con 
incarico di estendere le sue cure a 
tutti questi altri rami ed afTari eco-
nom'ei che avessero con esso una 
qualsiasi attinenza. 

Qua'e seai etarlo di detta Commis
sione. mons. Guidetti ave\*a Inoltre 
11 compito di cont miare od ammini. 
strare il patrimonio della S. Sede an
che In • sede vacante ». 

Sottoscgt etano della stessa Com
missione è attualmente mons. Giu
seppe Tondini, che ritroviamo ous'i» 
consultore insieme al Guidetti nella 
Comm'«.slone cardinali/ia di vigilan
za dell'Istituto per le opere di reli
gione tBanca vaticana) 

Com'è no'o scopo u'nc-a'e drll'Isti. 
tuto è quello di provvedere alla c"-
«tod'a e airamm.nistraz one dei ca
pitali destinati «ad opere religiose ». 

Membri della comm'ssione d i vici
nanza dell'Amm n «trazione retta rUl 

Gu.detti «ono t cardinali Luigi I.avl-
trano. Raffaello Carlo Rossi. France
sco Marmaggi, Giuseppe Plzzardo. NI. 

' cola Cana 1 e mons. Alberto di Jorio, 

VITTIMA DELLA 'GUERRA FREDDA,, DI WASHIISGTOIS 

Lettere minatorie anglo-americane 
sul tavolo del suicida Masaryk 

" Un uomo di valore ci ha lasciato, ha dichiarato al Par
lamento il Ministro degli interni Nosek - Saluto la sua 
memoria a nome della Cecoslovacchia e dei paesi slavi,, 

reo aui p i 
Ma *4PU 

PRAGA.' 10 — Questo pomerìg
gio s i è riunito il Parlamento c e 
coslovacco per la prima volta dopo 
la formazione del nuovo «overno 

Il banco dei ministri era al c o m 
pleto Al posto dove sedeva Masa
ryk era .«lato depasto un faccio di 
fiori: ro?e e gigli 

Ha aperto la seduta il ministro 
degli interni. Vaclav Ncòek. il qua
le ha commemorato Masaryk. d a n 
do la vers ione del suicidio 

Masaryk — ha detto Nosek — si 
è suicidato al le 6 di questa mattina 
lanciandosi nel vuoto da una fine
stra della camera da ba?no de] suo 
appartamento al ministero degli 
esteri II « i o cadavere è «tato s c o 
perto un'ora dopo. Aveva trascor
so la nottata al s u o tavolo di la
voro leggerldo lettere e telegrammi 
pervenutigli dalla Gran Bretagna e 
dagli Stati Uniti Tutti i messaggi 
avevano minacciose e offensive pa 
role per lui per essere rimasto al 
suo posto nel Governo Non erano 
risparmiate critiche e le insinua
zioni al s u o atteggiamento. Sul ta
volo da lavoro aono atatl rinvenuti 
numerosi mozziconi di sffarette. 

Nosek ha affermato d i a ara col 
più profondo cordoglio d ' a g l i par-
U v a d i t i» U M M d i a aita a**** 

nemici nel paese, nel suo popolo. 
Non «ara dimenticata la sua r e 
cente e netta presa di posizione. 
espressa con queste parole: « v a d o 
col popolo » le risultanze del l ' ln-

j chiesta comprovano che ** tratta di 
morte volontaria. Ieri mattina Ma-

j.caryk ha accompagnato il nuovo 
• ambasciatore polacco da Bene* e 
dal Capo di Gabinetto del Pres iden-

i t e del la Repubblica. Jan Smutny. 
Dopo l'udienza Masaryk rimase a 
colloquio col Presidente ed uscendo 
dalla casa di questi era di buon 
umore. Nel pomeriggio — ha cont i 
nuato Nosek — il ministro non d i 
mostro alcun s e g n o di depress ione 
morale , come i suoi più vicini co l 
laboratori possono testimoniare. In 
seguito l 'aggravamento del malore 
di cui era afflitto Masaryk soffri
va di insonnia, ha fatto nascere una 
crisi durante la notte «corea I moz 
ziconi di sigaretta trovati sul s u o 
tavolo di lavoro denotano che egli 
non aveva dormito e pertanto è ó» 
credere che sia stato colto da un 
Improvviso col lasso di spirito. D e 
v e quindi «aversi recato nella ca 
mera da bagno, che è adiacente a l 
la camera da let te , ad s a n i al p r e 
cipitato nal v u o t o 

• Oasj 

Nosek — è scomparso un grande 
combattente per la causa del la p a 
ce fra i popoli. Egli apparteneva 
al popolo, ed il popolo l'amava. Era 
diventato bersaglio degli attacchi 
malvagi della reazione Un uomo di 
valore ci ha lasciato Saluto la sua 
memoria a nome della Cecoslovac
chia e dei paesi s lavi ». 

Durante la commemorazione il 
primo ministro Gottwald era vis i 
bi lmente commosso Egli è rimasto 
a testa china, togliendosi e r imet-

' tendasi continuamente gli occhiali . 
forse per nascondere le lagrime. 

Ha quindi preso la parola 
Gottwald il quale ha parlato per 
oltre un'ora, facendo l'asposizione 
della politica del nuovo Governo. 

Ha terminato chiedendo u n voto 
d{ fiducia. 

Nell 'aula erano presenti 253 de 
putati su 300 

Per ordine del Governo, in tutto 
il paese l e bandiere sono state e spo
ste a mezz'asta. 

SI apprendono intanto alcuni par
ticolari sulla morte di Masaryk. 

t i corpo del Ministro dagli t a t a 
ri, eba giaceva contratto aul e a l . 
d a t e , fu trovato da un agente di 

« tualte trasportate ai pa

l i Ministro Jan Masaryk 

sto di pronto soccorso del ministero 
degli esteri -

Lo studente in medicina, che era 
di turno al posto stesso, cercò di 
praticargli i primi soccorsi ma s i 
accorse subito rhe Masaryk era già 
morto. 

Stasera è stato annunciato uffi
c ialmente che la testa di Masaryk 
è intatta, comunque non è stata co
municata ufficialmente - la causa 
dalla moTte. probabilmente perchè 
dovrà ' aver luogo l'autopsia * . J 

( C e a t i a u ta g.a par-, S A caloeaa)* 

menti direttive delle finanze vaticane 
insieme a Bemard'no Nogara. 

CI si domanda ora se tutti questi 
cardinali verranno anch'etsj messi 
sotto inchiesta affinché vengano ap
purate eventuali responsabilità nel
lo scandalo che coinvolge il Guidetti. 

L'ex amministratore dei beni vati
canensi / era altresì consultore della 
Sacra congregazione del peligiosl, la 
quale si occupa di tutto ciò che ri
guarda gli ordini e le congregazioni 
religiose sia maschili che femminili 
quanto a governo, disciplina, «tudl. 
• beni », diritti, privilegi, ecc. Della 
stessa fa parte 11 card.' Idelfonso 
Schuster. 

Il nome di Guidetti si trova anco
ra fra gli amministratori dell'ospizio 
apostolico del convertendi e come v i . 
ce presidente dell'economato del di
casteri ecclesiastici. Casulere dell'eco; 
nomato è il comm. Ferdinando Fede
rici e verificatore II comm. Bruno 
Freddi. 

Guidetti è Inoltre deputato ammini
strativo dell'orfanotrofio e patronato 
di Vigna Pia. li cui presidente e il 
Vescovo di Frascati. E* invece depu
tato camerlengo dell'ospizio di Cento 
Preti, fondato nel 18S5 per l'assisten
za al sacerdoti Inabili. 

E per finire, mons. Guidetti era 
Prelato domestico del Papa. 

Quadro chiaro ed esauriente che 
mostra come l'ex amministratore de! 
patrimonio della S. Sede fos se -ad
dentro a tutti I più delicati uffici fi
nanziari e amministrativi della Santa 
Sede. 

I l più grosso scandalo 
di questo dopoguerra 

D i a m o u n s o m m a r i o e l e n c o 
d e l l e p e r s o n e finora c o i n v o l t e n e l . 
Io s c a n d a l o Cipp ico : 

A R R E S T A T I O F E R M A T I : 
M o n s . Edoardo P e i t n e r C i p p i c o , 
M a r c e l l o W e l s s . 
I d a Marcare! ! ! fn G a s g c s i l . 
L u c r e z i a G a n g e m l . 
A n t o n i o So ia . 
Raf fae le T o l e n t i n o . 
A v v o c a t o ( ? ) B r a n e t t l . 
A v v o c a t o G i u s e p p e D l e c L 

n i P L I C A T T S U L L A B A S E D E I 
D O C U M E N T I DEV; R O S S I N I : 
M o n s . G i a l l o G u i d e t t i . 
Prof. Corbi Lor is . 
Dot t . F e r n a n d o B a s s e t t i . 
I n g . G i n o P u c c i n i . 

C H I A M A T I I N C A U S A P E R I 

P O S T I D I R E S P O N S A B I L I T À ' 
O C C U P A T I ; . 
C a r d i n a l e L a l g l Lav i frano . 
C a r d i n a l e Car io Raf fae l lo t o s s i . 
C a r d i n a l e F r a n c e s c o M a n n a g g L 
C a r d i n a l e G i u s e p p e Pf taarde . 
C a r d i n a l e N ico la Cana l i . 
S.E.R. M o n s . Di Ior io A l b e r t o 

f t u t l ! | predet t i aono m e m b r i 
d e l l a C o m m i s s i o n e card ina l i z ia 
d i v ig i lanza svIITst i ta te p e r t e 
O p e r e di R e l i g i o n e ) . 

M « n s . Gnerr l S e r g i o fora n o m i 
n a t o a l p o s t o d i M o n s . G a i -
d e t t i ) . 

Dot i . C o m m . M a s s i m o ttf—«i_ 
A v v . L o d o v i c o M o n t i n i . 
Prof. F r a n c e s c e M a r i o fTdèaase, 
P r i n c i p e G i a l l o P a c e l l i . -
Cav . d i G r a n Croce B e n a r d i a a 

Negar*. 
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ALLA RADIO 
TUTTI 0 NESSUNO 

'£ ' , noto il comunicato' emanato 
dalla Presidenza della H.A.I. all'ini. 
zio della campagna elettorale, con 
cui- veniva disposto che nessun re-
eoconto di nessun comizio di nessun 
uomo politico sarebbe stato tra' 
amesso. Quésto è per l'incapicità, o 
impossibilità, riconósciuta dagli 
stessi dirigenti del Giornale Radiò, 
di mantenersi obiettivi e per neces' 
sita di tempo.- •» 

£.'• noto anche che questa dt*po-
siziont è stata, violata dalla stessa 
Presidenza della R.A.I. più e più 
volte, specialmente in occasione 
delle eledoni di Pescara, quando i 
microfoni della radio italiana si 
compiacquero troppo affrettatamen. 
te che al Fronte Democratico fos
sero toccati solo 19 segai. Il giorno 
dopo (immisero che il Fronte ave
va. ottenuta 20 seggi, ma si com
piacquero : ancora « che esso non 
aveva; la '• maggioranza necessaria 
per formare' una Giunta democrati
ca: Poi più nulla. I microfoni della 
radio italiana " ignorarono che il 
Fronte aveva . invece conquistato 
31 seggi. . • , 
- t' noto inoltre che, con il prete
sto? della «dispostetene», alta ra
dio-non si sente mai l'annuncio o 
il - resoconto dei cornili degli uo
mini dH partiti.di sinistra. 
•E' noto, però» che con fa scusa 
che t)e Gasp'èn è Presidente del 
Consiglio, che Pacciardi e Sarag'at 
sono i suoi vice, che il tizio o il 
caio sono ministri ecc., la radio 
trasmette con dovizia di particolari 
i discorsi di questi uomini, i quali 
usano parlare non in veste di rap
presentanti d«I Governo, ma in ve
ste. di capi-partito. . 

E' noto anche che Dunn, con la 
scusa • che è U rappresentante di 
tino Stato estero, ha campo libero 
per i suoi discorsi) che sono più 
elettorali di quelli dello stesso De 
Gaspèri. Lo stesso vale per ii Papa, 

> ti quale, anch-'eoli capo di uno Stato 
straniero, si pud permettere il lus
so .di far, irradiare le sue prediche 
di, osanna alla bomba atomica e di 
cru.cifige per il comunismo. > 

Ciò, mentre, Spataito, con una let
tera dell'S marza; rifiutava all'ono
revole. .Lii^adri una conversazione 
*uf Consigli di.Gestione. 
. La Commissione parlamentare d» 

• controllo, i ^avvertita ancora una 
'. votfa..-lì popolo italiano non pud 

• oltre -continuare a tollerare che al
ia ràdio non.si parli altro che.di 
Truman, De .Gàipert, Dunnn e Papa. 
Pacelli. ;ll. popolo italiano avrebbe 

. forse il diritto di sentire anche le 
edificanti' avventure del segretario 
del Papa, ladro e donnaiolo, o ai 
quelle mònache- fiorentine che sono 
state sorprese con un arsenale di 
arrrii in convènto, o di quel feroce e 
cinico criminale democristiano che, 

. dòpo aver assassinato - un- nostro 
compagno a Cosenza, ha freUdamen-
te_tonfessato di esser spiacente che 
urta pallottola fosse rimasta ine
splòsa nella canna delta pistola. 
. Alla radio si deve parlare di tutti 

o nessuno. DI'questo, Spataro, deve 
convincersene subitoK prima che ti 
lk aprile'.*tó~_cr*b~d"ò no'n'to crea"**, 
lasci il posÌó.-in*i«meai'suoi servi 
^ciocchi ad altra gente più coscien

te. della, grande .importanza dei ser
vizi di radio-diffusione. 

:= •• - / • . ' , . ' - . - . ..•'.' L 
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CONTRO LE PROVOCAZIONI DEL GOVERNOlE DELLA D. C. 

Tutte le 
impegnate nella difesa della legalità 

• . ; • • : • • . • ' »>*M. : Ì C l ' - ' Ì ^ I 

Un grande comizio all'Appio - Le Brigate Garibaldine intensi-
heano il lavoro - Garantire il successo delle Assise della Pace 

Riconósciuto Insufficiente il terro
rismo religioso instaurato da qual
che giorno a scopo elettorale, la DC 
« il Governo, sono aceti sul terreno 
della provocatone ape-M « della in
timidazione .poliziesca. 

Lo'scopo .è evidente: soffocare sul 
nascere tutte quelle iniziative di au
togoverno e di democrazia diretta eh* 
le masse popolati vanno attuando « 
che mettono maggiormente in risai. 
to rinsufficenza e nnemeenza del go
verno in tutti 1 campi. 

L'Intervento della * Celere » contro 
1 garibaldini dall'Appio ed li tenta
tivo . della polizia di Impedire alle 
dorine dèi Movimento Cristiano di 
raccogliere firme per la pace, come è 
accaduto Ieri a Trionfale, dimostrano 
che li tentativo di provocazione * 
già in atto anche nella nostra città. 

Per esaminare questa situazione eh» 
rappres»nta oltre tutto una aperta 
violazione della tregua elettorale si 
è riunito ièri l'Esecutivo Politico de! 
Fronte Democratico Popolare del La
zio che ha deliberato di mobilitar* 
tutte le sue organizzazioni per la 
perfetta riuscita della grandiosa ma. 
nlfestazlone delle Assise della Pac* 
che avrà luogo nella nostra città do
menica prossima. 

Il Fronte ha inoltre approvato un 
o.d.g. di solidarietà per I cinque ga
ribaldini arrestati mentre prestavano 
opera gratuita per trasformare un 
terreno abbandonato In un giardino 
da donare ai bimbi del quartiere. 

L'o.d.g. termina facendo appello ai 
comitati locali del Fronte, alle orga
nizzazioni democratiche e a tutti 1 
cittadini affinchè si oppongano con 
tutti I mezzi che il sistema demo. 
cratico consente, al tentativo del go
verno di impedire 11 libero svolgi
mento delle elezioni e di limitare le 
libertà conquistate e sancite . dalla 
Costituzione. * 

Sempre nella giornata di ieri, si è 
svolto al Quartiere Appio un grande 
comizio di protesta . per l'Intervento 
della polizia e per chiedere l'imme
diata scarcerazione del cinque gari
baldini arrestati. 

Anche in questa occasione, le au
torità hanno voluto tentare una nuo
va provocazione, ammassando in vi
cinanza del luogo dove si svolgeva il 
comizio ben 30 automezzi carichi di 
agenti. Ma la calma ed il senso di 
responsabilità degli abitanti de] quar
tiere hanno impedito che si verifi
cassero incidenti. -

Per tutta'la giornata, le'Avanguar
die Garibaldine del quartiere, appog
giate anche da una parte della Bri. 
gàta di Capannelle.- sono rimaste sul 
posto, in attesa di riprendere 11 lavoro. 

Numerose brigate garibaldine, han
no votato frattanto degli o.d.g. di pro
testa ed hanno deciso in segno di 
solidarietà di Intensificare il lavoro 
nel rispettivi quartieri 

Calce e mattoni 
ai disocoìpaH di Àcilia ! 

- La- brigata garibaldina e I dlsawrpatl 
41-Aeitla. che • • « • la guida del Fronte 
DcMUerVfìèi' Y4pUiÌi- hanno" ' InììWto 
•pontantamente la ricostruitone di alcune 
eaae della forcata, hanno bisogno di 
•Intl. Occorrono In partleolar modo ealce 
a mattoni. 

Facciamo appello a tutti 1 cittadini de

mocratici affinchè aoittneano con la loro 
lolldarirtà anche lo iforio (tnrroio i> al-
rnlflrativo di anut l lavoratori dell'Afro 

i 
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•La poiizl» • prolbÌ»c© 
di raccogliere: firme per la pace 

Ieri njattin* un gruppo di donne dal 
Movimento Cristiano della Pace che «Olis
cano all'angolo di via Leone IV, eoo via 
Candii per raccogliere firme per la pa
ce. t ' i t a l o avvicinalo dal commi«««rio 
di P. S. di Trionfale e dt due agro-
ti che hanno ingiunto alle donne di al
lontanarli immediatamente. * • "'.: - > 
* Gli agenti .hanno giustificato la loro 

arbitraria imposizione affermando chei il 
Questore ha .diramato con fonogramma 
circolare l'ordine di proibire ' alle don
ne dell'Alleanza Femminile di raccoglie-
re firme per la race 

l.a notizia ' è talmente grave che pre-
ferimmo credere ad una errata inter-

f relazione da parte del maresciallo del
ordine in questione; attendiamo perciò 

al più presto una precna «mentita del. 
le autorità di P « 

Par It M i l l i GarikaHia. l'attrice Cl.fi Saie 
a» ra'ctolto tra «l'ori, ittriri, giornalisti, tre. 
Is inaisii di L. 3.600. eosl luddivis»: Cleri 
isti 500: Riaaero Murari 1.000: Vigreata 
Ttlarico 200; Emi Pili 100: prof. Boschetti 
100: attore Olimpia SO; atv. Berlingierl 5ó0: 
IVT. Sàtana 100: Di Uircin lmprwi Teatro 
Saiaial 1.00Q. ' * • x-.p y;-: 

Duo proposto a Igliori 
' '— NOB wo la coitrùira sai terreno 

di via Appia? = ' ;••'•* 
•— taucì allora eh* vengo jisfc* 

awfo a t'iariìno pubblico. 
. — Vuota coilruira? 
— Ritorna allora i giovani rfr'ioe-

eapati della < Marnili >. 

COLPO DI SCENA NEL CASO > OLIVA 

La sorella e la nlpoie di Don Mo-
rnstnì . durante 11 . processo alla 

. ; . ' - Sapienza 

• GIUSTIZIA D . C . : PER li TRUCIDATI DAI FASCISTI 

/Il procèsso conlro le spie di D. Morosini 
si è sapulo che Paniera Nera è libera 

L'intenzione di uccidersi 
fu confidata ad una ballerina 

Il patetico colloquio fra Vex direttore di Cine
città e la Del Vitto poche ore Prima del suicidio 

Nelle Indagini intomo al suicidait*naioB« «iridale, oojì ore 17 C.d.L. " 
del dott. Guido Oliva, si è avuto ieri Birtiiri a pirrutthitri, cjii ori 20.30. ti l. 
un colpo di scena. La ballerina Del Mintrisii Odierni Di Sciano, "ìgi nr» 11. 
Vivo, infatti, a qualche giorno dal 
l'interrogatorio subito al Commissa
riato Flaminio, ria dato un'altra ver
sione delle dichiarazioni precedente
mente fatte. 

La ballerina ha dichiarato che U 
dott. Oliva. 11 giorno prima che si 
togliesse la vita.'le disse se voleva 
morire insieme con lui. La Del Vivo. 
Impressionata rispose: ' « Sei pazzo! 
Abbiamo tanta v*ta innanzi a noi! »• 

La stessa sera l'Oliva chiamò al te
lèfono la Del • Vivo e le disse con 
tono patetico: «Perchè non vieni da 
me questa notte? Io starò a guar
darti mentre dormirai ». 

Come si ricorderà l'ex direttore di 
Cinecittà, dopo essersi separato da 
Greta Gonda. aveva avuto relazioni 
— secondo le affermazioni del com
missario Ciprio — anche con Î eda 
Gloria « una certa Urbani. In questi 
ultimi tempi, però, era stato preso 
da una violenta passione senile per 
la ballerina dal capelli tossi, la Del 
Vivo. 

Circa la situa/ione Finanziaria dello 
scomparso, siamo in grado di fornire 
ulteriori Informazioni. In società con 
la Urbani, l'Oliva aveva Investito un 
milion* e 600 mila lire in azioni del. 
la farmaceutica Cimar; della . som
ma. un milione era dell'Oliva, e la 
rimanente parte della signora. 

Apprendiamo Infine che it commis
uriate di Casiiina sta esperendo in
dagini negli ambienti di Cinecittà. 

fri! Mulinimi, t u Fileni, r*f ritirare paefo 
t imi . 

Ftd. ptot. limatori iliminlaiioai'. i dipen
denti di arqjr gttsite o^i al!» 18 alla Catnm 
dfl Utnm. - > •' 

L'immblii Ili chimici ,vr i Cenigli di ge< 
tiioae che dn\ev« iter luogo qutstt «eri alle 18 
oda atri più lungo. ?\ riunirà intere il Cont
ili» di catM'ifii al cnmplel». >•« • .» 

. Da oggi è la tmdili la lilla la edicola 

Rinascita 
Ratiiiaa di politica • di ciliari italiiai 
ANNO V n. 2 IiMiraio 1948 

Direttore: Filmilo Togliatti i l m l i ) 
Redition»: ROMA. Vii Pottegbo Oscure, o < 
Aemìaistriiiooi: Roma, ria IV Xoitmbr». 149 

Aiaonamiato Manli . . • • 
AbboBimiato nmulril 
Ab'ooBiniato Irinmtrilt . . . . 
Fitcicolo nparito 
AkbotesiaU toitisitori (chi dà 
• diritto ilio Ino lomli rilegala 

dal '45 • 46) . - . . 

L. 
a> 

• 
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Um ELEZIONI 5 
: nella Federationc del libro ' 
Nella riunirmf Irnun lunedi nei lo

cali sociali Hai nuovo Comitato Sezio
nale e Mata dc-ien*!» li nuota Srprctf-
ria: 7.in«nni l.orrn/o. -rjrctario reipunta-
bile: Yivani Italo, tire segretario, ricon
fermati nelle loro cariche, e due nuoti 
vice segretari nrllp persone Hi iiorgia 
Teodoro e Bcrardinclli Panie 

Aiiociaiioni Naiiooili Firiignilili Politici 
Aaliliiciiti tenerdi 12 »llf ir» 13 a«*fiiM'a 
«l'nfrale dn fori un lorili pr'f'l'nlfmmw sii-
Sititi. N>f«uno minrhi. 

81 è iniziato Ieri a Roma 11 prò-1 tualment* Nel dolore per • la tra,-
cessò contro le nove spte che provo-1 gedia passata. a per quella che po-
carono la cattura e la morte di Don j trebbe venire 
Morosi ni e di altri patrioti 

Si è riaperta cosi, dopo quattro 
anni, una delle gloriose pagine del
la Resistenza romana., quando tutto 
11 popolo era unito nella lotta con
tro i nazi-fascisti. « Roma, città 
aperta > rese efficacemente un <iUa-
dro delle atrocità che 1 patrioti do
vettero subire: preti, figli del popo
lo, e comunisti, figli del popolo. lot
tarono e -morirono fianco a fianco 
per la HbertA e l'indipendenza dt 
Italia. Lottarono e morirono mentre 
altri preti e altri cittadini, che og
ni BÌ credono in diritto di disporre 
delto porte del Paradiso o della fior-
te del nostro Paese, tramavano e al 
arricchivano, come og?i. da seni del
lo straniero 

Donne in gramaglie 

Grande era l'aspettativa per que
sto processo E l'aspettativa è stata 
confermata dalla numerosa folla che 
ai assiepava ieri dietro le transenne 
nell'Aula Magna della Sapienza In 
Corso Rinascimento. 

In maggioranza donne. Madri, ve
dove e figlie in gramaglie. Ciascuna 
di esse aveva perduta un suo caro 
nelle medesime circostanze del sa
cerdote-partigiano. Erano il a riu
dire la tragedia di Don Morosi ni per 
rivivere la. loro tragedia. Davanti ad 
esse, un'altra donna, plccollna. dal 
capelli neri lisci e tirati; sul petto 
una medaglia d'oro: la ricompensa 
al valore, concessa alla memoria del 
fratello Vittoria Morosinl- stava fra 
te altre donne fisicamente e spiri-

Dall'altra parte dell'aula, le bie
che. figure delle spie. Fra esse spic
cava anche 11 una donna: una prin
cipessa. La principessa Homada IKo-
haj. la quale. Insieme »i suol com
plici. contribuì al martirio di tan
ti patrioti ' 

. • i •• * 

Le apie 

Nella gabbia, uno dopo l'altro. G*-
nelll. Balducci. Grasselli, Domino. 
Ciotola. Gentili «d altri. Tutte spie-
In difesa delle quali e Insorto, non 
appena aperta l'udienza, l'avvocato 
di turno 

Questi voleva Impedire la coati-
tuzione di Parte Civile nelle perso
ne del fratello e della sorella della 
vittima, ma la Corte, dopo breve 
camera di consiglio; ha rigettato lo 
incidente . - •.» 

Ha potuto cosi avere inizio 11 prò 
cesso. Il Presidente della Corte, da
ta lettura ai giudici popolari dei ca
pi d'accusa contro gli imputati (col
laborazione politica col tedesco in
vasore. non amnistiablle perchè in 
essa fu provato il fine di lucro), ha 
fatto l'appello delle parti lese 

Vittoria Morosinl ha risposto cor» 
voce flebile e commossa; hanno poi 
sfilato dinanzi al banco del cancel
liere . Salvatore . Morosinl, fratino 
dell'ucciso, e. 1- parertti. di altre, vit
time: Luigi Bucchi. padre di Mar
cello. Amelia Vassallo, moglie della 
medaglia d'oro Fabrizio. Jolanda 
Vinci, vedova di Corrado, e Maria 
P i a G a t t i . . » - . . • • . 

merito all'Assemblea Gener&le della Con
federazione dell'Artigianato. 

Trattandosi di un periodico sovvenzio
nato da forze estrane» all'Artigianato e 
che notoriamente fiancheggia l'azione 
svolta dalla Gonfindimrta fra le catego
rie artigiane, mettiamo In guardia l com
pagni artigiani e tutti gli appartenenti 
alla categoria sullo scopo provocatorio 
ed antiunitario che tale pubblicazione 
può proporsl. nonché sulle eventuali con
traffazioni at contenuto della circolare, la 
quale, nella stesura originai? è un docu
mento che testimonia la tenacia, la cor
rettezza e lo spirito di lotta del due gran-
di Partiti del Pronte Democratico Popo
lare per la difesa dell'unità, dell'indipen
denza e delle rivendicazioni economiche 
dell'artigianato Italiano. » 

Le guardie notturne 
sono in sciopero 

Da iericra le guardie giurate, tditttt 
alla vigilanza notturna dei negozi e magaz
zini. ione i «ciepero perchè l'Iitituto di 
vigilanza dell'Urbe non ha accolto le ri-
chietre gii formulare, tra le quali la cor-
reipontione delti gratifica natalizia, delle 
giornate di sciopero ricónoiciute dal coa-
cordtto. l i rititunzione del periOnale ingiu-
atimente licenziato ad infine la definizione 
delle altre vertenze in cono. . 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
- GIOVEDÌ' 

I riipoaiabili dal itrtiiio d'ordina alla 17,30 
is Fidirilieii. Niiinno doti maceri. 

Tatti gli anmiaiitrateri di Sazio»» alle era IS 
in Femminile. 

Atitoftrrotrim»itrl:lt cnmnifiinne di latori» 
alle ore 16 in Fedrraiione. 

Eltttrici: l'interrellnlar' d'U'.trEl « della 
S.R.E. alle 17 in Federinone. 

Talli i coup igni che ftolgont l i Inr» atti-
vita nel rimpn prolusioni legtli cono pregati 
di passare in Federitioa*. prejjn l i foramis-
MOM Cullarli» cjji ille or» 17.30. p»r discu
tere iju'itiotti d*lli fliaisisu importanti. 

. ' • " " . TTNERpI 
Teuili: i cospirai della categoria alla 15.30 

ia Fedeution». 
FmiTiiri: l'intercellulare alle 15.30 in Fe-

deririnii». • 
I coniitai componesti il fornitati Federile 

per la fooperninn» alle'IS'in Federinone 
Oli astiali piantici socialisti a eingaiili 

ioao convocati: tono diapiri tanerdl 12 al- • 
. ti ara 17 a. Inraa sari domtnici 14 allo -

«ri 9 arma l i Siuiat Fanti Regola ( tu . 
Bisca di S. Spirilo 42). 

RIUNIONI SINDACALI 
Dipndiill aliando • iptteM. cristalli, talro a 

cannici, affi oro 19 C.d.L.. «ltiitni Comitato 
(iratlito liaaacali. 

Dipiadrnti Vallili Vettetta Urbani a minu-

- Oaii, 11 n ino , alla fra 16, ai i n a i a m i 
Bilia aldo dal Frasi* Damocntico Popolari 
(ria Basca di S. Spirila 42) il - Prima Con-
tooao Studiatile» dal Fronte Damocrilico 
rapala»». Prniadiraaai: Modica a Vra-
huili. . - .- : .-• .*., !••-:••. 

FRONTE 

fOl'OUKE 
CONVOCAZIONI 

I candidati del F D P . a la Camera 
e al Senato anno rnnvoe»tl In via 
Gregoriana. Si giovedì 11 alle ore 16 
per un Importante riunione: Ordine 
del Giorno: Plano campagna elettorale. 

I segretari d<-t Fronti delle seguenti 
zone, venrrdi 12 alte ore 17. In tia 
Oregortana. M- Acitia. Borgheslana. 
Capannelle. Casal Mot-ma. C.iMlina. 
Osano . Colle .Mattia. Coarzo, Ftnor-
chio. Fiumicino. Isola Farnese. Mac-
rarese. Ostia Paesp. Ottavia. Palido-
ro. Pantano. Tonte Oaleria. Tortiien-
*e, Settecaminl, Tomba di Nerone. 
Tor Lupara, Torre in Pietra. Tot Sa
pienza. Vermtrtno 

COMIZI HI OGGI 
- Ore lfi 30; Stabilimento StadcrKtl, 

via Frangipane. 40; oratore: F. Nittl. 
Ore 18: Fiumicino, oratore: Berlin
guer. Ore 13: Pietraia!», oratore: 
Massa. 

AVANGl'ARniF. GARIBALDINE 
I responsabili delle Avanguardie 

Garibaldine che hanno Iniziato I la
vori, elovedi alle ore 18 in via Hre-
gorlana. 54. 

• • * 
t e responsabili d»lle Rara??.' Oarl-

baldine alle ore lfi In \ I B Gre=nna-
na. 54. 

COMITATI PER I,A TERRA 
I Comitati per la Terra dell'Aero 

Romano sono convocati venerdì 12 
alle ore 17 nella sed" di via Grego
riana.. 54 Nelle località dove non 
siano costituiti tali Compatì inter
verranno I rappresentanti dei Comi 
tati di Iniziativa o romunque d"l 
Partiti e delle orcanlzzazloni demo
cratiche adprentl al Comitati per la 
Tcrra.au acala provinciale. 

SOMMARIO 
Filmini Togliatti : T#r l i conquisti d'Ili 
dfaocrji:! — Giorgio Amandoli: I partiti 
• il Meitiiiomn — Bodollo Monadi: La 
prima disimi — Adi Altsundrini: Ripe 
nenio nfittur? — W. Z. Fostir: L'erano-
m:.t moii!'(«iltttiri i^friraia O'n si «otiti* 
alle Ifvji del «-initaliimn — Riccardo Ri-
tignin: Simrln alla Kranria — André 
Wormiir: Voi «ifi» la qufrri — Mario 
Barlingutr: 1 pr.(f>!i di ffllot » di Miaiu 
— Trincino Da Sitr.tii: Mtuiliti di. ra
di» tires.01101 — Itilo Cibino: Il tojno 
di un giudice — Mino Giuliano: U con-
trjnn» martisii Hfl diritto — Trinco Ro
dino: l.a qufMinne del « tondo lirf • — 
Otnitppi Barli. Itcptrulismo e .«ociiliimo 
— Lucio Lombardo Ridici' Trohlemi seri e 
politica i l l t u i — Faeie Botalini: F.Ieiinni 
a Trsara — U tuttagli* delle» i1«r: Itilo 
Qiltino: Il feniicm dei nidi di nino tMi*-
fino (aprirli - Erarsto Buomiuti: Lettere 
Hi un fin-to moUf n>.U (l'a îln Alain) — 
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,.rc a .a "Salentina^ 
store Musco, il quale come ci. ri
corderà aveva fatto ai giornalisti 
importanti affermazióni «vullo etra-
nò comportamento del Vaticano e 
sul carattere tipicamente contrab-
bandistico di tutto l'affare Cippico. 

A tarda ora la Qnestnra ha di
ramato a firma del quentore un 
comunicato di sconfessione delle 
dichiarazioni .del vice questore 
Masco. 

Il comunicato, a nome del Que
store, «mentisce in particolar mo
do la prima parte delle dichiara
zioni - che ee pure non date nel 
corso di una formale intervista 
furono rilasciate dal vicequestore, 
alia presenza di giornalisti (de l'U
nità ». del « Tempo e del « Mes
saggero »), nel pieno Incalzare del
le domande dei mede«imi. 

E' evidente che non essendosi il 
dott. Mosco piegato alla pressione 
del Governo, tendente ad appog
giare in pieno il ginocn del Vatica
no, di circoscrivere tutto lo scan
dalo al caso Cippico. a tarda ora 
il pi* docile Polito al è adattato • 
far lai la smentita ad una dìehis-
rasieme di un alt» famiionarìo. . t 

La vila del ministro Masarjk 

& 

(Continuazione dalla 1. pagina) ' 
••'.Nel dare tali particolari «l'Ùnit*. 
sottolineava che . i l Vaticano si era 
già dichiarato diàpòstó .a mettere a 
tacere la cosa sborsando tutto il 
necessario (alcune centinaia di mi
lioni) col propòsito, magari, di ri
farsi a sua vòlta, sui bèni immobili 
dei Padri coinvolti nello scandalo. 
II giorno seguente jl nostro giornale 
pubblicava le. ultime notizie sull'in
teressante . faccènda, notizie che 
mettevano in una luce ormai ab-
bastanza chiara la portata - della 
clamorosa truffa. 

Ecco ciò che pubblicavamo: 
• « NUOTI importanti particolari «all'arre-

• io dei..due «acerdpti re,spon»abili di una 
clamorosa serie di truffe tono venati ieri 
alla luce. 
' Si è appre*o che una delle ditte rimi

ate' colpite dall'illecita atticità- dei- due 
p r e t i - è la Società di Xa»rg-*riorie Valen
tina. con -lede a Lecce. L» < Salentina ». 
avendo bi»o?oo di acqutirare un piro
scafo americano, chieie, ed ottenne dal 
MiiiìMero del Commercio ' forerei la" refa-
tira autofi i /arione ad effettuare' l'acqui
eto (ranco valuta. Tale autorrzrarione 
— com'è -note» — no» condente alcun tra-
eferimento di fondi all'estero, ina itahj-
lL«ce che l'acquisto avvenga mediante ca 
pitali giacenti fuori dei nostri confini. 

Foiehé " la Società Salentina non tr» 
ìà grado di proTTédere con " meati 'oropri 
all 'arqaisio. decise di creare alTesfefo il 
fondo ocrcrreate. A tal Bar si rivolse 
tramite l a r r . Paica. all'ordine relifio 
»o dei Padri Soma «cai • preciaataeate a) 
reverendo padre Calvi. • 

Questi incarica dell'operazione tale pa 
ejre Bor«arelli • dell'ordine dei « >ipnòr> 
de.lla Mi»sione >. Il Borsarelli. a sua vol
t i ; ìmite la « salentina > in coniano co* 
.iin gruppo linantiario al quale- (aron*» 
versati 112 milioni di lire ifaliaae, rnn 
l ' incarico di accreditare una partita' equi 
yalente di valuta preziara presso una 
"banca americana. 

Tawato il termine atabilìto per l'opera. 
aioae. poiché la Società * Salentina > no* 
«Kb* notizia alcune né del piroscafo ae 
dell'avvenuto trasferimento di - vaiata 
pnvvTrd* a apora-ere denuncia. 
' La poliria prpTride al fermo di pa 
dra Calvi e di «a certe» padre Rotai. 
Ieri e «tato fermato anebe padre *or-
•àrelli. che risarà era riuscito a «Mirarsi 
aHè^ rìcerebe della Questura. 

Ta «òttnlineao' ebe questo che abbiamo 
riferito aron è che «no depli episodi pia 
interessanti dell'attività affaristica de. 
padri £oma«cHi. Tale attività non sa-

".Tébbe mai venuta alla Ince «e i sa
cerdoti. implicatt nella faccenda non ave*-

' aera commesso l'errore dt tentare una 
•ftecnlazione sui 112 milioni ricevuti dalla 
Società « Valentina ». 

• La-«pecuIarìoBe, come abbiamo pubbli
cato ieri, fallì e r trafltoanti in abito 
talare. »i trovarono «elFimposaibilità di 

-far (roste ai loro imperai. 
- . La co«a piti lateretsaate. di tutta la 
faccenda è" astiata: risulta ebe lo iraa-
dalo e>ta fo provocato proprio dà 'un mi
nistro 'del Gorerno attnalavente in cari
ca <e ere alcuai ministri eraao 'a coaa-

'eeeaea della -co** da molto temo». -
- Compleasivamente le somme di cai . 
9«dri f ra f fcat t i . &: minta *i aono iiapa-

. idroniti si artirano *n ^ 0 milioni 'di tirr. 
- Da parie sua la Polizia fa di lutto per 

" Insabbiare lo scandalo. Nessun comani-
• 4 t o e atafo infatti diramato circa te i»-
darirri ebe t o s o attnarmenta ia onrso sul-

'. fat t iv i tà dei fermati » 
' : al anrhrisjtrak s*llalstaam<te alena) 
; fKcaaada, i m M i mm • • • * • » » • • 

• r t i tNtoj • • ansi »«»Wla»ta » dat*» 

aonalnenta dall'tllaelta attività del 
da» ordini religiosi-

Le notizie da noi riferite in quel
l'occasione non furono mai smen
tite. Il nòstro, giornale ricevette sol
tanto .uria precisazione assai con
fusa che non precisava un bel 
niente.- a firma del marchese Nino 
Adilardi D'Aquino.- amministratore 
delegato della Società Salentina. • 

Il D'Aquino, con singolare gene
rosità., tentava una ' debole difesa 
dell'ordine incaricato dell'operazio
ne .finanziaria, ordine che, secondo 
la lettera, non sarebbe < stato re
sponsabile della - truffa, ma esso 
stesso - vittima del raggiro di ter
zi». Ch: tersero"poi questi «terzi» 
non er •. cificato. "Nessuna rispo
sta ci '. ;e invece da parte dei 
due orci.ni chiamati in causa, né 

- « CI aliamo c o n v i n t i d a l l a 
n o e o s s l t a di d a r à a l l « n o -
« t r a f i d a l o di L u g a n o u n a 
v i t a a u t o n o m a . Ora q u e s t a 
s t a p o r o s s e r o c o s t i t u i t a , 
m a II fritto s a l i o n t o — m o 
t i v o p o r n o i di c o m p l a o l -
m a n t o o s o d d i s f a t t o n e — è 
r a p p r e s e n t a t o d a l e o n e o r - , 
• o e h » m\& e s s o h a d e c i s o 
d i p o r t a r e l'ISTITUTO PKlf 
LK O P I R K DI MKLIGIOMC. 

- Dalln relazione del Consi-
- gf io - d'i4m>7itn<jtfT02»one : d e l 

• Borico d i Romrr del 30 aprile 
• ' - . ! 1947. . . . -

,1a parte delle Autorità di Polizia. 
"Le", ragioni di tale . generosa » 

difesa ' sono venute alla luce solo 
in questi giorni. Si è appreso in
fatti che. circa un mese fa. la Sa
lentina ha ritirato la querela con
tro i Padri Somaschi e i Signori 
delle Missioni, in seguito all'inter
vento. del Vaticano, che ha pagato 
tutto quello, che era necessario per 
salvare i due ordini da un infa
mante processo davanti ai Tribunali 
italiani. r • -

Quali rapporti intercorrono tra 
lo • scandalo del fil di fumo - e la 
catena di scandali in cui è coin
volta la Segreteria di Stato Vatica
na non è dato ancora, sapere, ma si 
suppone che siano assai stretti. 

Sul - caso Cippico-Guidetti altri 
particolari degni diattenzibne si so
no appresi nella giornata di ieri 
riguardo al comportamento del Va
ticano nella losca faccenda. 

Da fonte sicura si e appreso che 
due giorni prima dell'arresto la 
gendarmeria vaticana avrebbe epe 
rato una • perquisizione - nell'ap
partamento del-Cippico in via Porta 
Angelica.. 

La notizia sembra che abbia al
larmato notevolmente d i ambienti 
della Pilizia. tanto più che nella 
giornata di ieri nel corso di una 
perquisizione nello stesso apparta
mento aono «tati rinvenuti sigilli, 
timbri e carta intestata vaticana. 

"Nel c o n o delle indagini là Mo 
bile ba fermato anche tra noti traf
ficanti di valuta a ffeieUi. A*eh* 
uà «art» avvocate seca* aareao* 

voaoaai fkarcati par r e f e . 

Una «topolino» in po&Beseo di un 
certo Levi Luxardo, è stata seque
strata dalla-Mobile. Il Levi Luxar
do «a stato ' interrogato dalla Que
stura. ' ••' -- '-•'• ; - - • • . 
- Fra i fermati esisterebbe anche 
un certo avvocato. Brunetti che sa
rebbe implicato nella faccenda per 
una somma di 90 milioni circa. Ap
prendiamo intanto che è in corso 
un' azione ner l'accertamento preci
so delle modalità del famoso furto 
di gioielli ai danni del Salem d'An-
geri: la Polizia sta anche indagan
do presso gli aeroporti per ritro
vare le tracce dell'ultimo viaggio 
di Cippico in America. 

Molto rumore ha sollevato anche 
l'arresto del croato Sojat lontano 
parente di Ante Pavelic e marito 
della nota cantante Alda Noni. 

Dal confronto Cippico-Weiss ef
fettuato nella giornata di ieri non 
sembra siano emerse interessanti ri
velazioni. Ricca di elementi sembra 
che sia risultata invece l'analisi dei-
le lettere e dei documenti trovata 
in caua Ganeemi e in casa Cippi-
co. e sembra che dalla lettura di 
queata corrispondenza tra il Cippi-
co e numerosi Enti finanziari e 
commerciali italiani ed esteri emer
ga sempre più chiaramente il ca
rattere strettamente valutario, e 
non affatto - < personale » de i . caso 
Gippico. •-•* •" • --"• - '•'«"<-"-

Una viva curiosità circonda la 
questione dei * documenti ». Si è 
parlato di - lettere di credito -. di 
• raccomandazioni « d i « presenta
zioni • influenti.-L'autorità mantie
ne naturalmente il più stretto ri
serbo sulla natura delle * lettere •. 
e sembra che le - rivelazioni apo
calittiche • di cui il Questore ha 
accennato ai giornalisti nel corso 
di una conversazione siano legate 
proprio alla possibile divulgazione 
di una parte della documentazio
ne la cui esistenza tiene in sospe
so gli ambienti più diversi, dai cir
coli borsistici , ai circoli dirigenti 
vaticani. - . 
' Il precipitare degli avvenimenti 
nei quali sono coinvolti gros«i grup
pi americani e svizzeri ha messo 
in allarme anche le autorità di 
questi due paesi. • • 

Ieri improvvisamente è giunto a 
Roma « per un periodo di rìpot'o » 
il Capo . del « Criminal Inyestiga-
tlon Division - di Trieste, Mister 
Manfredi. Il Manfredi che è uno 
dei dirigenti del reparto speciale 
di polizia americana, ha preso im
mediatamente contatto con la 
Squadra Mobile attraverso il Com
missario Migliorini con il quale 
egli già collaborò due anni fa 
quando il Manfredi era capo del 
CID di Roma ed il Migliorini era 
il funzionario di collegamento. Il 
Manfredi ieri »sera ha avuto un 
lungo colloquio con il Capo della 
Mobile dott. Barranco. 

Dì fronte all'incalzare delle no
tizie, il .Governo italiano, nella per
sona del Ministro degli Interni, * 
ieri intervenuto nell'affare cercan
do di bloccare d'autorità l'indiriz
zo dato dalla polizia alla sue in-
dagiai. In parrJoolar» vaniva richie-
•to «l Questore usa rltrattazìeae 

" i faUrMioBi dal vtea « u * . 

ULTIM'ORA 
i Alle 10 del Piattino am aarfore-
Tofo fmsronario della Qoestara 
Central*, dtehiarara ette la Polizia 
italiana era già a cono*wenza dei 
dertmtenti del" Rossini. Aggiunge. 
va» che la Polizia aveva ancora da 
fare degli accertamenti in merito 
aeeerfantenfi resti difficili dalTrn.-
posttihilità di interrogare Monsi
gnor Guidetti. 

Egli confermava che ci si tro
va di fronte ad tm gigantesco traf
fico di vaiata appaiato da froffe 
e dichiarava ette la Polrsia italia
na è derisa di andare fino hi 
f o n d o . - • •' - . ' ->>» i i 

(continuazione dalla 1. pagina) 
I funerali, a cura dello Stato, sa

ranno tenuti sabato pomeriggio. Il 
primo ministro Gottwald proriun-
zierà l'orazione funebre al Pantheon 
del Museo di Praga sulla Vaclauske 
Banesti, che è la piazza centrale 
della capitale cecoslovacca. 

Le ' ultime due persone - che. a 
quanto risulta, hanno visto Masaryk 
vivo sono la governante Vlaca To-
pinka e un vecchio cameriere a no
me Bohumil Prihoda. che orima di 
servire Masaryk aveva servito il 
padre di lui. 
- Le due persone avevano portato 

al Ministro degli Esteri, poco prima 
delle otto di ieri sera la cena ed 
erano state congedate con la frase: 
« Arrivederci, ragazzi, non ho bi
sogno di voi prima delle 8.30 di do
mattina ». 
- Masaryk aveva già conferito co] 
suo segretario, il dr. *iri Spacek. 
aveva apposto la sua irma sopra 
un certo numero di (otografie ed 
aveva cominciato a lavorare intor
no al discorso che avrebbe dovuto 
pronunziare stasera ad una riunione 
polacco-cecoslavacca. 

Jan Masaryk- Ministre 
deglj Esteri di Cecoslovacchia, figlio 
cadetto del Presidente TG Masa
ryk. era nato il 14 settembre 1896. 
Sua madre Charlotte Górrigue Ma
saryk discendeva da une famiglia 
di ugonotti francesi emigrati in 
America: fu in questo paese che il 
giovane Masaryk compi ì suoi stu
di. Alla nascita della Repubblica 
Cecoslovacca nel 1919 ?/asaryk en
tra nel corpo diplomatico, diviene 
successivamente consigliere di le 
trazione a Washington e a Londra 
e nel 1925 viene nominato Ministro 
di Cecoslovacchia a Lordra Conti
nua a rappresentare il suo paese 
in quella capitale fino sP'indoma-
ni dell'accordo di Monaco, quando 
dà le dimissioni. 

Tornato a Londra all'inizio della 
guerra Jan Masaryk diviene Mi 
nistro degli Esteri nel Gcverno in 
esilio costituito da Bene* nella ca
pitale britannica. 

« N e m m e n o l'ARRESTO DI 
MONS. GUIDETTI, sussurrato, 
s a i . soliti venticelli, da vari 
giorni m città, e finalmente 
annunziato, non sposta di sai 
millimetro In stato fallimentare 
di tatto questo arilo. Si è avu
to all'anno un dell'inventare 
persino un Ufficio Stampa del 
Vaticano, per altrfhalrgH an 
apposito romunirato, mentre 
l'Ufficio Stampa de «L'Osser
vatore Romano a — noti ne esi
stono altri — non ha e u m a o 
alcun comunicato o notizia al
cuna, come pure l'« Ausa » pre-. 
rteava poi invano. Ma gli «tessi 
frontisti debbono pei ridurre le 
proporzioni del nuovo « c a s o * 
a quelle di una persona posta 
a disposizione dell'Autorità in
quirente. per dover spiegare co
me sta stata «orpresa la sua 
buonafede; il caso di una vitti
ma. insomma, cui l'offlcle non 
esime, sia pur nella disgrazia, 
delta raerentl i^fpoiwabflrt* ». 

< da L'Osaertafore Komano di 
mereoledì io taarao I t t i , e 

E' lui che riesce ad ottenere da 
Churchill e da De Gaulle il ripu
dio degli accordi di Monaco e fir
ma l'accordo in base al quale i< 
Governo britannico riconosceva la 
ricostituzione dèi Govèrno cecoslo
vacco. Dopo la vittoria degli alleati 
Masaryk partecipa alla Conferenza 
di San Francisco. Ritorna quindi 
nel suo Paese nel luglio 1945 e ri
prende Il portafoglio degli Esteri. 

Diplomatico di carriera Jan Ma 
saryk non aveva mai, dato la sua 
adesione ufficiale ad un partito po
litico ma negli ultimi tempi si ero 
parlato di una sua possibile adesio
ne al Partito Socialdemocratico. 

La notizia della morte di Masa
ryk ha suscitato.enorme impressio
ne « tutte le capitali europee dove 
1% L.ura ed {1 nome del Ministro 
degli esteri cecoslovacco erano noti. 
Non sono mancate »ier6 le inter
pretazioni tendenziose sulla morte 
del ministro cecoslovacco propri» 
da Darte di quegli ambienti che fine 
a ieri hanno svolto una malvagia 
e?rr.pagna di calunnie contro l'emi
nente statista ceko. 

In un'intervista concessa alcuni 
giorni or sono al giornale francese 
- l'Ordre,, Masaryk aveva esposto 
ron estrema chiarezza il suo punto 
di vista sui recenti av\-enimenti ce
coslovacchi, culminati con la for
mazione del nuovo governo 

Riferendosi alla nota di protesta 
anglo-franco-americana. Masaryk 
aveva dichiarato: - I cecoslovacchi 
sono profondamente democratici e 
Io resteranno. Il popolo ha parlato; 
i cambiamenti n«Ha nostra conce
zione della democrazia sono impor
tanti; la Cecoslovacchia è sempre 
stata in grado di risolvere i suoi 
problemi inferni, lo ha fatto oggi 
e lo farà in futuro. Io sono sempre 
stato con il popolo e resterò con 
lui orgi -. 

• Il" popolo della Cecoslovacchia 
aveva continuato Masaryk, deside
ra la libertà, non vuole che l'Eu
ropa sia divisa in due campi, vuole 
una pace durevole. Noi altri ceco
slovacchi , eappiano bene cos'è 1» 

38 giorni ancora*. 
.fjfjjjtMa», 

guerra: ed è per qilesto che sarebbe 
una pazzia immaginare che il no
stro amore per la pace possa subi
re dei mutamenti. La Cecoslovac
chia è democratica, e lo resterà, ed 
è per questo che io la amo e che 
ho fiducia in essa. Se ci si lascerà 
lavorare liberamente, questo sarà 
un grande contributo alla pace del
l'Europa di cui la Cecoslovacchia è 
il cuore. Io accetto il mio posto 
nel governo come un convinto de
mocratico. Servirò la nostra nuo
va democrazia finrhè queste sarà 
necessario 
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P R O V E R B I 
Chi va con C i p p i c o , . imparo o 

ctppicare 
Tento tu ti Ciprco ci lordo, etti 

<"i liscia lo rampino. 
Settime*: non cippicere. • . 

EDIFICANTE! 
reco un edtflccnta elenco di sa

cerdoti che si sono dùtmti netta 
loro opera di eUrar eli amento e di 
unione dei popolo ridiano: a Cer 

cete, dalle iettature i parroci sono 
passati alle minacce pratiche. Il 
prtmo fa dtcharato dal pulpito che 
il Papa ed il Varcano * sono pron
ti" n teend-zre JI campo*, fi fe
condo.- ' affermando di non aver 
paura di nessuno, ha confessato di 
possedere ama piatola non per uc
cidere. ma per fniimorrre. 

• • • ' . ' DUCETTI . 
Il presidente deli'Inam, il de 

«terli" i"d>Z£Zu toìvàirito "in^àk- Guido Maria Baldi ha *osp«o dal 
tue hanno ingiunto ai genitori di sertwo il socialista Carnevali, di-
alcuni bambini di abbandonare t 

rettore della.sede milanese, sol per
chè è socialista. • Al suo posto c'k 
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wA\ Palazzo di Vetro 

Via XX Settembre 
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